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IVERDETTI COSTITUZIONALI 


Aperti i 5 referendum 


Palt spetta ai partiti 


{ Commento di ; 
Silvano Tosi 


il'Le decisioni della Corte costituzionale 
| Circa i referendum da ammettere o da 

Non ammettere alla consultazione popo- 
lare, raggiunte dopo un impegnato trava- 
glio dei giudici della Consulta, appaiono 
Oggettivamente ispirate a una equilibrata 
Saggezza giuridica, sottesa a un saggio 
equilibrio politico-istituzionale. Questa 
@pparente ambiguità — va subito detto — 
Non deve scandalizzare. Rientra infatti 
ligorosamente nella logica, nella tradi- 
ione e nella stessa ragion d'essere delle 
Corti di giustizia costituzionale la neces- 
Sità di contemperare i valori della pura 
Norma giuridica con le esigenze politico- 
| istituzionali di fondo del sistema. Diciamo 

Pure, con un pizzico di enfasi, che tutte le 
Corti costituzionali — in Europa come in 
America ma in Italia, per il vero, meno 
Che altrove — hanno la funzione di misu- 
lare la fredda e asettica argomentazione 
| lecnico-giuridica con la spesso impura 

*fagion di Stato». i 

Quando le Corti costituzionali fanno un 

buon lavoro, l’ordito delle loro decisioni 

Non lascia scorgere né strappi né ram- 

Mendi. L'equilibrio fra saggezza giuridica 

® prudenza istituzionale, se è questo il 

dato che balza agli occhi prima di cono- 

Scere le motivazioni, induce dunque ad 

8ffermare che anche la nostra Corte 
| Costituzionale ha fatto un buon lavoro. 

fa un elogio va pure speso per ilgoverno 
Craxi, che stavolta, dando prova di gran- 
de rispetto per la giurisdizione costituzio- 
Nale non meno che per i promotori dei 
'eferendum, si è correttamente astenuto 
Ual fare intervenire l'Avvocatura, 

‘er i cinque verdetti di ammissibilità — j 
Îre relativi al nucleare, quello sull'Inqui- 
lente e quello sulla responsabilità patri- 
Moniale del giudice — la Corte ha fatto 
Un buon lavoro per la semplice ragione 
©he, senza farsi intimorire da nessuno, 
‘ha rispettato lealmente e applicato scru- 
Polesamente la Costituzione repubblica- 
nai A dispetto! dei molti sforzi (non tutti 


felicissimi e nessuno davvero convincen- 


| LE. reca ee RS SIZE 
IVERDETTI COSTITUZIONALI 
(Equilibrio giuridico e politico 


È Contemperate le esigenze delle norme e del sistema 


te) compiuti da giuristi anche di grande 
valore per dimostrare la indimostrabile 
incostituzionalità di questa consultazione 
popolare, i giudici costituzionali hanno 
sentenziato che niente si oppone a inter- 
pellare il popolo sovrano (che è maggio- 
renne e vaccinato) sia sulla insussisten- 
za della responsabilità civile del magi- 
strato che sull'opportunità delle procedu- 
re e gli incentivi degli impianti nucleari. 
Specialmente per la responsabilità del 
giudice, il cui referendum era e resta 
‘asperrimamente osteggiato dall'innatu- 
rale alleanza fra l'agguerrito partito co- 
munista e la grande maggioranza della 
corporazione giudiziaria, bisogna inchi- 
narsi all'indipendenza, al coraggio civile 
e alla lealtà costituzionale testimoniate 
dalla Corte, 

Quanto ai tre referendum dichiarati inam-. 
missibili, soltanto la lettura delle motiva- 
zioni potrà dimostrare l'equilibrata sag- 
gezza del divieto di consultazione popo- 
lare anche per la norma del codice civile 
che consente a uomini armati di entrare 
nei fondi altrui senza il consenso dei 
proprietari. Non avvertiamo invece per- 
plessità alcuna per la dichiarata inam- 
missibilità del tema elettorale del Consi- 
glio superiore della magistratura. A parte 
che gli argomenti tecnico-giuridici mossi- 
gli contro erano senza dubbio i più seri 
tra quelli portati contro tutti i referendum, 
è proprio l'argomento politico- 
istituzionale di fondo, quella:che abbiamo 
chiamato la «ragion di Stato» liberalde- 
mocratica, a renderci quanto meno scet- 
tici sull’eliminazione del vigente sistema 
Esso genera senza dubbio correnti che in 
seno al Csm operano secondo vincoli 
aggregativi assai accentuati: di gran lun- 
ga più forti, si vorrà credere, persino di 
quelli fra i membri «laici» di uno stesso 
partito. Ma a parte che questo «spirito di 
corrente», pur limitandola, non ha mai 
annullato la libertà dei componenti «toga- 
ti» del Csm, si deve dire che un sistema 
elettorale maggioritario, escludendo ine- 
sorabilmente i gruppi marginali, attenue- 
rebbe di parecchio la rappresentatività 
dell'organo di autogoverno, 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — E adesso la paro- 
la passa davvero ai partiti. 


Dopo la contrastata decisio- 
ne della Corte costituziona- 
le di ammettere cinque degli 
otto referendum, le forze 
politiche sono chiamate a 
trovare soluzioni parlamen- 
tari — nuove leggi che mo- 
difichino «sostanzialmente» 
quelle sottoposte a richiesta 
di abrogazione — per evita- 
re quelle referendarie, che 
comunque creerebbero 
vuoti legislativi. E, soprat- 
tutto, per evitare spaccature 
nel Paese, specialmente in 
tema di nucleare. 


Proteste e polemiche — 
hanno accolto i verdetti dei 
giudici della Consulta, parti- 
colarmente vivaci quelle 
sulla caccia. Verdi, radicali, 
ecologisti hanno organizza- 
to manifestazioni in varie 
località e'altre ne preannun- 
ciano per i prossimi giorni. 
Ma da parte delle forze poli- 
tiche, e in particolare dai 
due maggiori partiti di go- 
verno e di opposizione, c'è 
anche molta cautela. | re- 
pubblicani dichiarano a 
chiare lettere che.i delibera: 
ti della Corte costituzionale 
«accentuano le responsabi- 
lità e i doveri delle forze 
politiche, sia per quanto ri- 
guarda i temi della giustizia, 
sia per quanto riguarda i 
temi del nucleare». Il Pri 
insiste molto sulla prospetti- 
va che i referendum possa- 
no provocare una spaccatu- 
ra non solo tra maggioranza 
e opposizione, ma soprat- 


‘tutto all'interno di ogni parti- 


to: «e ciò compromettereb- 
be gli sforzi di avvicinamen- 
to compiuti in lunghi anni di 
esperienza democratica». 

Una lacerazione avrebbe 
conseguenze «sullo stesso 
equilibrio politico». Secon- 


Nuove norme 


potrebbero 


evitare 


le urne 


_—res/ENENE 


do il Pri la conferenza sull'e- 
nergia sarà inutile se prima 
non fosse trovata «una linea 
accettabile nel rapporto tra i 
partiti nell’interesse del 
Paese». L'energia, insisto- 
no i repubblicani, non può 


essere autarchica. Faccia- . 


mo. le leggi che possono 
evitare i referendum. Lo so- 
stiene anche il socialista 
Salvo Andò, il quale solleci- 
ta il pentapartito a «muover- 
si subito per far passare in 
Parlamento quelle riforme 
che l'iniziativa referendaria 
ha inteso sollecitare in mo- 
do perentorio». Riferendosi 
in particolare alla bocciatu- 
ra del referéndum sul Csm, 
l'esponente socialista ‘criti- 
ca aspramente la decisione 
della Corte e ‘sostiene che 
anche essa ha rispettato «la 
ferrea regola della lottizza- 
zione», che dovrebbe esse- 
re estranea a un organo di 
giustizia. Ma c'è da precisa- 
. Te, a questo riguardo, che la 
Corte costituzionale è for- 
mata per un terzo da giudici 
dal Parlamento e per un 
altro terzo da giudici scelti 
dal Presidente della Repub- 
blica. Solo cinque su 15 
sono magistrati di carriera 
Scelti dalle magistrature. 

C'è chi invece.il responso 
delle urne lo vuole e lo. vuole 
subito. E il demoproletario 
Mario Capanna, che solleci- 
ta il Presidente Cossiga a 
fissare nella prima domeni- 
ca di aprile disponibile la 


‘ do provocatoriamente: «me- 


data per la consultazione re- 
ferendaria. Questa «urgen- 
za costituzionale» sarebbe 
imposta dalla necessità di 
convincere | partiti a non 
perdere tempo nel tentativo 
di «vanificare i referendum». 
«Pensiamo invece ai disoc- 
cupati», dice Capanna. 

Se i tre referendum sul nu- 
cleare possono spaccare il 
Paese, come paventano i 
repubblicani, quello sulla re- 
sponsabilità civile del giudi- 
ce è ancora più delicato 
giacché investe tematiche 
tecnico-giuridiche e istitu- 
zionali che richiedono cono- 
scenze approfondite da par- 
te del cittadino-elettore. 
questa la preoccupazione di 
Enrico Ferri, leader dell'as- 
sociazione magistrati, il sin- 
dacato dei giudici, che già 
chiama alla «mobilitazione 
generale delle coscienze ci- 
Vili». La stessa Anm, nei 
giorni scorsi, aveva già 
espresso giudizio estrema- 
mente negativo sul disegno 
di legge Rognoni, sostenen- 


glio il referendum». 


Dopo la decisione della Cor- 
te costituzionale, Ferri, in 
pratica, dice che se la legge 
resta quella proposta dal 
guardasigilli, il referendum . 
diventa inevitabile. E in tal . 
caso sarà bene che fin da 
ora venga fatto il massimo 
sforzo per spiegare chiara- 
mente alla gente: i «rischi 
che una società civile corre 
per certe soluzioni che ven- 
gono prospettate». In que- 
sto caso la responsabilità 
civile sarebbe un colpo al- 
l'indipendenza del giudice. E 
l'indipendenza non è valore 
— sostengono da sempre i 
magistrati-— del giudice, ma 
del'cittadino. Ferri è comun- 
que ottimista perché il «po- 
polo: italiano, nei momenti 
difficili, si è sempre schiera- 
to con la magistratura». 


_- 


Li (J] 

cuador, presidente libero 

QUITO — Dopo 11 drammatiche ore durante le quali il presidente dell'Ecuador 
Leon Febres Cordero è stato tenuto in ostaggio da un gruppo di ufficiali insorti 
nella base aerea militare di Taura, si è conclusa la vicenda che ha tenuto con il 
fiato sospeso l'opinione pubblica latinoamericana. Il capo dello Stato è stato 
rilasciato a Guayaquil. Cordero è stato sequestrato durante uno scontro armato 
in cui hanno perso la vita due persone e almeno 12 sono rimaste ferite. Prima di 
lasciare Taura Il presidente ha firmato un documento nel quale sì impegna a 
evitare le rappresaglie contro i ribelli. Questi a loro volta hanno rinunciato a 
chiedere la destituzione di Febres Cordero e hanno accettato come unica 
condizione quella di ottenere la libertà del loro leader, il generale Frank Vargas 
Pazzos, che già nelmarzo scorso aveva capeggiato un tentativo di insurrezione 


DOCUMENTO DEI VESCOVI di 


Chiesa e mondo del lavoro 
Indispensabili i sindacati 


ROMA — «Il movimento dei 
là Oratori ha significato nel- 
dp oca moderna sconvolta 
Sall'industrialismo, la più 
î ANde e significativa espe- 
Shza di solidarietà socia- 
«doc | vescovi italiani con il 
Vo mento su «Chiesa e la- 
‘eplatori nel cambiamento» 
GE leri è stato presentato a 
‘np vanni Paolo Il sottolinea- 
Moll ruolo insostituibile che 
sp cimento dei lavoratori e 
nudacato debbono avere 
inglla società post- 
Custriale i cui caratteri si 
Ono già delineati in questi 
Astri anni. E il Papa, rice- 
“ENdo il documento, che na- 
èAlmente essendo stato 
iVorato dalla Cei è incen- 
‘f/!0 sui temi italiani, ricorda 
ime «la solidarietà è un 
i biperativo che si va sempre 
‘an acutamente imponendo 
i copiSura delle crescenti diffi- 
«è del momento». - 
ve lomento che sta attra- 
laycando ora il mondo del 
il pro è difficile — continua 
‘gep@Pa — a motivo in linea 
dalerale degli aspetti deca- 
ti che contrassegnano 
civ lativamente il volto della 
{ GI e specificatamente a 
| dl Ivo delle rapide, profon- 
} Do incessanti trasforma- 
2a Il nel campo della scien- 
‘iS della tecnologia e del- 
| intomazione». 
®cumento dei vescovi ita- 


liani (che sembra in realtà 
prescindere dagli indiscuti- 
bili segni di miglioramento 
che negli ultimi tempi l'eco- 
nomia italiana ha fatto rile- 
vare tanto che qualcuno par- 
la, forse con eccessiva enfa- 
si, di secondo miracolo ita- 
liano) ha in certi casi il tono 
di chi vuole insegnare ai 
sindacati la maniera più giu- 
sta di fare il proprio mestie- 
re, ma non risparmia. ap- 


| Benvenuti 
i nel vostro 
futuro. 


i Con le polizze complete, chiare, 
affidabili del Lloyd Adriatico. 


prezzamenti duri anche al 
sistema politico. 

«Non si può inoltre passare 
sotto silenzio — dice infatti il 
testo elaborato della Cei — il 
fatto che l'espansione del 
settore economico pubblico 
ha favorito comportamenti di 


‘amministratori e responsabi- < 


li politici non sempre ispirati 
alla prioritaria considerazio- 
ne per il bene pubblico. Sfi- 
ducia e malessere rischiano 


di diffondersi fra i cittadini, 
specialmente delle classi 
popolari, a causa dei favori- 
tismi, dei clientelismi, delle 
distorsioni delle procedure 
‘amministrative e legali spe- 
cie negli appalti, della cura 
di. interessi personali o di 
gruppo rispetto a quelli ge- 
nerali, che sembrano con- 
traddistinguere una parte 
della classe politica». 

Frasi queste dei vescovi che 


faranno discutere anche 
perché non nascondono una 
dura critica a quei partiti che 
più a .lungo hanno avuto 
responsabilità di governo. E 
il'documento della Cei subi- 
to dopo rincara la dose. «Ciò 
è causa — dice infatti — 
prima di un diffuso clima di 
diseducazione morale, di 
impotenza di fronte all’im- 
moralità e disonestà negli 
affari pubblici e privati, che, 
specialmente in alcune re- 
gioni, ha contagiato anche 
gli stessi cittadini, ingene- 
rando una mentalità che 
accantona l'etica del lavoro 
e del bene comune favoren- 
do comportamenti mirati al 
vantaggio immediato. 
Parole certamente severe 
alle quali sembrano fare da 
contraltare altre che invece 
sottolineano come il movi- 
mento dai lavoratori ha potu- 
to procedere nella sua stra- 
da «non senza ombre e diffi- 
coltà particolarmente a cau- 
sa delle influenze ideologi- 
che spesso settarie e asso- 
lutistiche». 

| vescovi italiani dedicano 
un intero capitolo della loro 
‘relazione a Condannare «la 
triste condizione dei lavora- 
tori stranieri» relegati «a un 
lavoro illegale, marginale, 
non tutelato» e che «spesso 
non hanno possibilità alcuna 
di difesa, (f. n.) 


FISICI A CONVEGNO 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Gli scienziati italiani non vogliono dividersi sul 
nucleare e anche Rubbia torna nei ranghi. Il premio Nobel, 
intervenendo a una tavola rotonda nel corso del convegno 
sull'energia, indetto dalla Società italiana’ di fisica ha 
cercato di minimizzare la polemica che lo aveva contrappo- 
sto sia al presidente dell'Enea, prof. Colombo, che ad altri 
fisici. Y 

Il fisico si è ben guardato nel suo intervento al convegno dal 
proseguire la polemica. Ha parlato della fusione come di un 
meraviglioso capitolo della scienza, non della tecnologia, e 
dunque ancora argomento di esaltante ricerca, ma nulla 
più. 

Perla verità i fisici che hanno parlato nel corso della tavola 
rotonda conclusiva, presieduta dal presidente della Società 
di fisica, prof. Ricci, hanno chiaramente esposto il proprio 
punto di vista favorevole al nucleare. 

L'unica alternativa seria al petrolio è il nucleare e, secondo 
il professor Amaldi, proprio attraverso le centrali si possono 
bruciare le migliaia di testate nucleari presenti negli 
arsenali militari che costituiscono .il vero pericolo per 
l'umanità. Chernobyl? Un caso, una fatalità, un errore 
umano che il professor Amaldi, uno degli scienziati italiani 
più famosi, ha definito un caso di pazzia in quanto il 
responsabile della centrale aveva disinnescato tutti i se- 
gnali di allarme. La fusione, ha detto chiaramente Amaldi a 
Rubbia, non risolve i problemi e in ogni caso una rinuncia 
dell’Italia al nucleare comporterebbe un grave passo indie- 
tro anche nel campo della ricerca sulla fusione. 

Questo convegno è stata l'occasione per parlare e anche, 
come ha ammesso il professor Villi dell’Università di 
Padova, di offrire ai politici degli orientamenti. E per Villi 
non vi possono essere dubbi, «la fusione al momento è una 
sirena», 

«lo sono comunista — ha detto Villi — ma apprezzo il 
programma nucleare della Dc, e se dipendesse da me, su 
questo tema, realizzerei un micro compromesso storico». Il 
ministro della ricerca scientifica, Granelli è intervenuto per 


sottolineare la necessità di non abbandonare il nucleare. 


Le nuove vie di Mosca passano per Kabul 


Strategie di Gorbacev per togliere ossigeno alla resistenza afgana 


Commento di 
Michel Tatu 


L'occupazione dell'Afghanistan da parte delle 
truppe sovietiche entra nel settimo ‘anno: ci si 
può aspettare qualcosa di nuovo nella guerra 
che dilania il paese? Il «cessate il fuoco» unilate- 
rale decretato dall’Armata rossa e dalle truppe 
del governo di Kabul non può bastare da solo a 
mettere fine al conflitto. L'ostacolo principale è 
rappresentato non solo dal mantenimento in 
Afghanistan di 120 mila soldati sovietici, ma 
anche dalla determinazione, riaffermata recente- 
mente dalla direzione di Kabul, di rendere «irre- 
versibile» quella che viene chiamata la rivoluzio- 
ne del 1978, cioè il colpo di Stato, 

Detto ciò, altri elementi potrebbero spingere le 
parti ‘in conflitto a un po’ più di moderazione. 
Prima di tutto l’immagine più pacifica che l'Urss 
di Gorbacev vuole dare di se stessa la obbliga a 


moltiplicare le aperture, e probabilmente a non 
fermarsi a quelle che sono state fatte fino a oggi. 
La tentazione in questo senso è ancora più forte 
per il fatto che il capo del Pc sovietico ha vistola dagli ayatollah ‘per l'appoggio massiccio che 
‘sua offensiva di pace in direzione degli Stati Uniti 
fortemente rallentata, per non dire congelata, 
dalla battuta d'arresto di Reykjavik e dall’indebo- 
limento di Reagan in seguito allo scandalo della 
vendita d’armi all'Iran. Per ritrovare l'iniziativa in 
politica internazionale Mikail Gorbacev deve fare 
qualcosa a proposito dell'Afghanistan, paesi che più la sostengono, questo atteggia- 
Un altro fattore che incita Mosca a muoversi è la 
situazione in Iran. Le ultime peripezie della lotta 
per il‘ potere a Teheran, le velleità di riavvicina- 
mento agli Stati Uniti messe in luce dallo scanda- 
lo dell’Irangate e infine i successi riportati da 
qualche. mese dalle truppe iraniane sull'Iraq 
obbligano a considerare il dopo-Khomeini sotto 
una luce nuova e più dinamica. Per Mosca è 
imperativo non perdere terreno a profitto degli 


Stati Uniti in questa evoluzione. Ma l'Unione 
Sovietica è in qualche modo condannata a 
restare uno dei «grandi Satana» denunciata 


fornisce all'Iraq. Mosca ha quindi interesse ad 
‘attenuare la loro ostilità su altri fronti. 

‘Si può quindi capire come la resistenza afghana 
rifiuti, per ora, di sacrificarsi sull'altare di una 
eventuale distensione nel continente asiatico; 
ma, tenuto conto delle pressioni da parte dei 


‘mento non è certo definitivo. Tutto dipende, in fin 
dei conti, dalla risposta che verrà data a Mosca 
agli interrogativi-chiave sulla natura del regime 
che il Cremlino vuole installare a Kabul e sugli 
inconvenienti della guerra. Finora le autorità 
sovietiche tengono tutta questa situazione sotto 
controllo; ma è tuttavia più prudente per un 


rio l'integralismo musulmano. , 


MALTEMPO 
18 dispersi in mare 


Tregua del maltempo. Ma adesso il 

pericolo arriva dai blocchi di neve e 
di ghiaccio che precipitano dai tetti: a Torino 
hanno danneggiato decine di vetture. A Mila- 
no si segnalano duecento feriti per cadute, 
incidenti d’auto dovuti alle strade gelate o 
provocati proprio dal precipitare di ghiaccio 
dalla case. Resta il mare crudele: 18 marittimi 
di una nave maltese risultano dispersi al largo 
delle Baleari. La bora è riapparsa con violen- 
za a Trieste con raffiche che hanno superato i 
cento chilometri e si è avuto lo stesso fenome- 


«grande Satana» non provocare oltre ilnecessa- è | no delle «bombe» di ghiaccio. 


Un sì al nucleare. 


Uniti gli scienziati italiani per le centrali del futuro 
Rubbia torna nei ranghi e smorza la polemica 


VATICANO 
Hussein 


PAGINA 

«Un incon- 

tro ‘cordia- 
le»: così la Santa 
Sede ha definito la 
Visita che re Hussein 
di Giordania ha ef- 
fettuato ieri in Vati- 
cano. Sembra che 
Giovanni Paolo se- 
condo abbia valuta- 
to con una certa at- 
tenzione il progetto 
giordano per il rag- 
giungimento di una 
pace stabile e dura- 
tura in Medio 
Oriente, all’interno 
del quale trova po- 
sto di rilievo anche il 
ruolo di Gerusa- 
lemme. i 


Come 


lPsdi oggi 


la Dc ieri 


i Opinione di 


| Francesco Damato 


Nel seguire i lavori del 
‘entunesimo congresso 
lazionale det partito so- 
ge ldemocratico, che si 

Concluso, come è 
loto, con la conferma di 
franco Nicolazzi a se- 


| Sfetario e con l’appro- 
azione della sfida «ri- 


lormista» da lui lanciata 
| & tutti, anche ai sociali- 


Sti, praticamente accu- 
Sati di essere ancora 
loppo subalterni alla 
De, pronti a litigare con 
essa solo quando c'è da 


|| Conservare o da conqui- 


Stare qualche posizione 
di potere, mi sono ricor- 
dato delle vicende de- 
Mocristiane del 1968. 


| Anche allora si aprì una 


IMprovvisa, sorpren- 
dente gara a sinistra. 
Insofferenti della lea- 


‘ dership di Aldo Moro, 


Che li aveva paziente- 
Mente e abilmente con- 
dotti alla collaborazione 
Con i socialisti ed era 
limasto alla guida del 
Governo per quasi cin- 


Que anni, dopo averne 


trascorsi altri cinque al- 
&à guida del partito, i 
“dorotei» democristiani 
di Rumor, di Piccoli, di 
Emilio Colombo e allora 
anche di Andreotti, con 
l'incoraggiamento dei 
lanfaniani e dei «basi- 
Sti» di Marcora, decise- 
To di tagliargli le unghie. 
0 fecero scavalcando 
oro .a sinistra nei rap- 
Porti con il partito socia- 
lista, al quale offrirono 
in nome di un centro 
Sinistra «più incisivo e 
Coraggioso», come. di- 


i Ceva in particolare Ru- 


Mor,. tutto ciò che .lo 
‘Stesso Moro sino ad al- 
lora aveva rifiutato un 
Po’ per sua convinzio- 
Ne, un po’ per le loro 
fortissime pressioni da 
destra: l'inchiesta parla- 
Mentare sui servizi se- 


 Greti e il loro conse- 


Quente, sostanziale 
Smantellamenta, la ri- 
Nuncia alla «delimita- 
zione» della maggioran- 
<a Verso i comunisti, un 
Aggiore disavanzo 
QuUbblico, eccetera., 
‘Rgl'onda di queste con- 
gjSsioni, che ai sociali- 
ti non sembrò vero di 
Oter ottenere proprio 
‘à coloro che per anni li 
Vevano maggiormente 
Osteggiati nella Do met- 
@Ndo in croce il presi- 
'@hte del Consiglio e 
Otganizzandogli traboc- 
etti e crisi di governo, 
Umor si trasferì dalla 
Segreteria del partito 
'Smocristiano a Palaz- 
9 Chigi, in sostituzione 
di Moro. In casa sociali- 
Sta Francesco De Marti- 
No si trasferì dalla 
Segreteria bicefala del 
Partito, allora unificato, 
alla vicepresidenza del 
Onsiglio sostituendo 
enni, accusato di es- 


| Sere stato troppo timido, 


i 


ì 


Paziente o ingenuo. con 
Moro e con la De negli 
fhni precedenti, 
Allontanato brutalmente 
© slealmente dalla gui- 
a del governo, destina- 
‘0 nei progetti dei suoi 
Svversari o concorrenti 
Interni di partito alla cat- 
!Vità politica, essendo 
Già stato concordato 
©he Piccoli sarebbe an- 
Jato alla segreteria del- 
& De e Fanfani alla pre- 
Sidenza della Repubbli- 
©a quando sarebbe sca- 
Suto, alla fine del 1971, 
ll mandato di Giuseppe 
aragat, l'onorevole 
loro non si arrese, non 
SÌ lasciò confinare a 
stra o scavalcare a 
Sinistra. Egli coniò, per 
Ssempio, nei riguardi 
lei comunisti la famosa 
“Strategia dell’attenzio- 
Ne», diede ai movimenti 
Studenteschi e sindacali 
del 1968 e del 1969 in- 
erpretazioni tutte in 


chiave positiva, e via 
dicendo. 


Per effetto. ‘di queste 
reazioni di Moro e degli 
spazi o delle attese che 
esse ‘inevitabilmente 


‘crearono fuori della Dc, 


i piani dei «dorotei» fini- 
rono per essere rapida- 
mente scompaginati. 

Il centro sinistra «più 
coraggioso e incisivo» 
di Rumor si rivelò presto 
insufficiente. | socialisti 
cominciarono a pensare 
a quelli che De Martino 
chiamava «equilibri più 
avanzati». L'unificazio- 
ne socialista andò a 
carte quarantotto. | co- 
munisti tornarono a es- 
sere il punto di riferi- 
mento più forte della 
sinistra. 

Si entrò insomma in una 
fase di apparente evolu- 
zione ma di sostanziale 
confusione e destabiliz- 
zazione politica e socia- 
le che fece impazzire 
l’ago di tutte le forma- 
zioni e il cui sbocco sa- 
rebbe stato poi, nel giro 
di sei-sette anni, la forte 
spinta al compromesso, 
più o meno storico, 
all'accordo fra la Dc e.ii 
Pci, con i laici e i sociali- 
sti ridotti al ruolo di 
comparse o di mezzani, 
e con i «dorotei» con- 
dannati al declino. 
Questa è la storia o la 
cronaca, se preferite, 
‘che mi è tornata in men- 
te seguendo i lavori del 
congresso socialdemo- 
cratico, vedendo e:sen- 
tendo Nicolazzi relega- 
re a'destra i liberali, i 
repubblicani e i demo- 
cristiani, snobbare l’of- 
ferta o la proposta della 
«ineludibile» riunifica- 
zione avanzata da Craxi 
con un discorso di ap- 
prezzamento, se non di 
esaltazione, della so- 
cialdemocrazia tenuta a 
battesimo. in. Italia. da 
Saragat con la scissio- 
ne del 1947 a Palazzo 
Barberini, spingere infi- 
ne i socialisti a dimo- 
strare sempre di più la 
volontà e la capacità di 


* mettere ‘alle corde gli 


attuali. alleati di gover- 
no, e cose del genere. 
Nicolazzi mi è parso un 
po' ripercorrere le tappe 
dell'offensiva frontale o 
laterale dei «dorotei» 
del 1968 contro Moro, la 
cui posizione mi ha ri- 
cordato in qualche mo- 
do quella attuale di Cra- 
xi: un uomo che ha fatto 
tanto per spostare. gli 
equilibri politici e che 
ora si sente dare da Ni- 
COlRZzI del timido, o giù 
ili. 
Una cosa che vorrei ca- 
pire in tutta questa stra- 
na vicenda o situazione 
è il ruolo, se ne ha anco- 
ra uno, di Giuseppe Sa- 
ragat, il quale dall’inter- 


no della sua villa sulla» 


Camilluccia ha mandato 
segnali contraddittori. 
In ottobre egli esortò il 
suo partito, in una inter- 
vista mai smentita, a 
unificarsi con l'ormai af- 
fidabile Psi guidato da 
Graxi. In apertura del 
congresso, ricevendo 
Nicolazzi, secondo un 
resoconto della «Stam- 
pa» del 10 gennaio, 
neppure esso smentito, 
ha esortato a stare at- 
tenti ai «massimalisti» e 
agli «affaristi» del Psi. 
Ma parlando «pochi 
giorni fa» con Mario Za- 
gari, secondo ciò che lo 
stesso Zagari ha riferito 
sul «Messaggero». del 
14 gennaio, egli ha det- 
to che «due partiti en- 
trambi socialdemocrati- 
ci oggi non hanno sen- 
so», per cui dovrebbero 
fondersi. Ho rispetto:per 
l’età e per le sue condi- 
zioni di salute, ma non 
mi pare che le idee del 
presidente a vita del 
partito socialdemocrati- 
co siano chiare. 


Attualità 


STRAGE DI BOLOGNA 


La parola alla giustizia 


Domani appello degli imputati, poi rinvio di un mese 
I nomi e le pesanti accuse 


BOLOGNA — L'inchiesta 

sulla strage alla stazione di 

Bologna che il 2 agosto 

1980 provocò 85 morti e 200 

feriti fra i passeggeri in atte- 

sa del treno delle vacanze 

approda in un'aula di giusti- 

zia. Dopo oltre sei anni, 

«contrassegnati — come 

scrivono i giudici — da men- 

zogne, inquinamenti e con- 

giure di ogni genere», una. 
breve udienza per fare l’ap- 

pello degli imputati di quel 

massacro aprirà domani il 

dibattimento, poi il processo 

Verrà rinviato. Un rinvio det- . 
tato da ragioni tecniche, per 

completare i lavori di conso- 

lidamento dell'aula dove per 

almeno un anno verrà rico- 

struita la storia dell’eversio- 

ne in Italia. 

Ma questo primo momento 

di verifica della lunga inchie- 

sta slitterà ‘soltanto di un 

mese. Molto probabilmente 

il 2 marzo verrà infatti riunifi- 

cata al processo principale 

anche la posizione di Fran- 

cesco Pazienza, accusato, 

assieme al capo della P2 

Licio Gelli, agli uomini del 

Sismi «deviato», Pietro Mu- 

sumeci e Giuseppe Belmon- 

te, e a noti esponenti dell’e- 

versione «nera» come Ste- 
fano Delle Chiaie, Fabio 

Delle Chiaie, Fabio De Feli- 

ce, Massimiliano Fachini e 
Paolo Signorelli, di aver pro- 
mosso un'associazione soV- 
versiva per condizionare gli 

equilibri politici e la demo- 
crazia in Italia. Un obiettivo 
che avrebbero tentato di 
conseguire anche attraverso 
attentati direttamente com- 
missionati ai gruppi neofa- 
scisti, o comunque mediante 
il loro controllo e la loro 
gestione politica. 

Sono proprio alcuni terroristi 
«neri» a essere accusati di 
aver materialmente compiu- 
to la strage: l'ex piccolo divo 
della Tv Valerio Fioravanti, 
diventato uno dei più spietati 
killer dell'eversione di destra 
e «braccio armato della P2», 
Francesca Mambro, la don- 
na che ha diviso con lui tante 
azioni e che poi lo ha sposa- 
to in carcere, e Sergio Pic- 
ciafuoco, un nome finora 
sconosciuto alla cronaca del 
terrorismo. La mattina del 2 
agosto Picciafuoco era alla 
stazione di Bologna, tanto 
che rimase lievemente ferito 
nell’esplosione. Secondo 
l'accusa, con lui c'erano an- 
che Fioravanti e la Mambro, 
a pochi passi.dai viaggiatori 
che di lì a poco si sarebbero 
trasformati nelle loro vittime. 
Questi dunque i presunti 
esecutori (assieme ad altri 
rimasti ignoti, ma la magi- 
stratura bolognese sta già 
indagando su tre neofasci- 
sti) che dovranno rispondere 
del reato più grave assieme 


- 


fotografica Ap, si stanno rimuovendo i detriti dopo la 


a coloro che secondo i giudi- 
ci presero parte alla fase di 
progettazione della strage: il 
prof. Romano Paolo Signo- 
relli, considerato uno degli 
ideologi della destra eversi- 
va, il veneto Massimiliano 
Fachini e Roberto Rinani. 
Tutti gli imputati di strage 
sono accusati anche di ban- 
da armata, a cui avrebbero 
dato vita con altri personag- 
gi noti della destra eversiva, 
da Gilberto Cavallini a Egi- 
dio Giuliani, a Marcello lan- 
nilli, Giovanni Melioli e Ro- 
berto Raho. 

A completare l’organigram- 
ma della strage i magistrati 
hanno indicato come com- 
ponenti dell’associazione 
sovversiva dominata dalla fi- 
gura di Gelli anche i nomi di 
Adriano Tilgher, Marco Bal- 
lan e Maurizio Giorgi. Per i 
giudici, che hanno raccolto 
150 mila pagine di atti, il 
carico di indizi, di testimo- 


nianze e di ammissioni pro- 
venienti dagli stessi ambien- 
ti dell’eversione «nera» con- 
sente di delineare «un qua- 
dro coerente, anche se an- 
cora incompleto» di uno dei 
«più pericolosi intrecci di cri- 
minalità comune e politica 
mai venuti alla luce». 

«Manca la prova diretta, del 
resto nori consueta nei cri- 
mini indiscriminati — «am- 
mettono i giudici — una pro- 
va che sarebbe potuta veni-, 
re soltanto dalla confessione 
di uno degli autori». Ma la 
strage — scrivono — è un 
reato che per sua stessa 
natura non può essere né 
confessato, né rivendicato: il 
suo effetto politico si conse- 
gue solo a condizione che gli 
‘autori restino impuniti. «Si 
ripropone così, in questo 
processo come già in altri in 
passato — si legge ancora 
nella sentenza-ordinanza di 
rinvio a giudizio — il tema 


BAUDO, CARRÀ E ALTRO ANCORA } 


Più lottizzata ma anche 


Costante violazione del palinsesto della Tv e politica che 


Commento di 
Nicola Matteucci 


Sulcaso Pippo Baudo, dopo 
tanto clamore, il consiglio 
d'amministrazione della Rai 
si è finalmente pronunciato. 
Nel senso che esso si è 
risolto ad ammonire il popo- 
lare presentatore contro l’u- 
so privato del mezzo pubbli- 


‘ co. Il richiamo si era reso 


indispensabile per evitare 
che Baudo facesse scuola e 
chiunque si sentisse auto- 
rizzato a trasferire le sue 
personali polemiche sui te- 
leschermi. Ma, al di là del- 
l'episodio, un problema re- 
sta che nessuno ha toccato: 
chi comanda in Rai-tv? Ta- 
luno potrebbe pensare il 
consiglio d'amministrazio- 
ne, dato che ci sono voluti 
alla partitocrazia mesi e me- 
si per nominarlo. Ma è pro- 
prio così? 

Il legittimo potere (secondo 
la legge) del consiglio d'am- 
ministrazione da ‘tempo è 
stato espropriato: in alto e 


in basso. In alto dai partiti, 
perché nessuna nomina può 
essere fatta in questa 
azienda senza che sia det- 
tata dai partiti; in basso, 
perché ciascuno è sovrano 
nell’ambito della fetta. di 
tempo che gli ha assegnato 
il palinsesto. Pippo Baudo 
può addirittura lucrare un 
‘miliardo e mezzo dalla pub- 
blicità per potere usufruire 
liberamente di uno spazio 
graziosamente concessogli 
da questo ente, che — non 
dimentichiamolo — è un 
ente pubblico. 

Sembra che il potere debba 
essere a mezzadria fra il 
presidente socialista, Enri- 
co Manca e il direttore ge- 
nerale democristiano, Bia- 
gio Agnes. Ma allora questo 
consiglio d'amministrazione 
che — ripeto — è costato 
tanta fatica ai partiti per no- 
minarlo, che ci sta a fare? In 
realtà il presidente dovreb- 
be essere soltanto il presi- 


‘ dente del consiglio d'ammi- 


nistrazione (e mai un ex 


dipendente della Rai-Tv), 
mentre il direttore generale 
solo un esecutore della sua 
volontà. Ma 09gi è un sem- 
plice paravento, mentre è al 
consiglio d'amministrazione 
che spetta di dare le grandi 
direttive strategiche all’a- 
zienda. Dunque è responsa- 
bile di quanto in essa avvie- 


‘ ne: il vero responsabile in 


ultima istanza è lui. 

L'indice più chiaro del disor- 
dine, o del caos, che regna 
in Rai-tv è la costante viola- 
zione del palinsesto: j più 
potenti sforano costante- 
mente oltre i tempi a loro 
assegnati. Ciascuno può 
rendersene conto, leggendo 
sul Radiocorriere o su qual- 
siasi giornale gli orari delle 
trasmissioni. Le televisioni 
private sono, invece, assai 
più meticolose. Rispettare 
l'orario è difficile per i treni, 
ma abbastanza semplice in 
televisione perché basta 
girare un pulsante e togliere 
la corrente. Ma nel consiglio 
d'amministrazione si ha 


no NDRA—i dirigenti della Guinnes prometteva 
® pagavano — premi incredibilmente alti a 
ti erano disposti a comprare azioni dell’a- 
la in modo da farne salire il valore in Borsa, 
sopgergo della City questa tecnica si chiama 
l'azione cuore dolce» ed è uno dei giochi più 
‘Neg Stti che si possano condurre giacché dan- 
la chi opera in Borsa e si affida fiducioso 
Uotazioni del mercato azionario. Ma Ernest 
ders, presidente e amministratore delegato, 
“degjetica piccolo dittatore dell'azienda, aveva 
0 di fare della Guinness un gigante a 
lasi costo acquistando la Distillers e unifi- 
ht; le due centrali di produzione, la prima 
Sopra pia soprattutto verso la birra e la seconda 
Da tutto verso il whisky eil gin. 
esto è nato lo «scandalo Guinness» che 
Passionando la City come un giallo. Si 


Ed ecco lo «scandalo Guinness» 
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a appassionando la City come 


ito Ciuni 


SI 


un autentico giallo 


sapeva da qualche giorno, ma ora le scorrettez- 
ze sono certe, ammesse dall'uomo che, cacciato 
Ernest Saunders, ha preso le redini dell'azienda 
ed è andato a guardare tra le carte segrete 
dell’immediato passato: Sir Norman McFarlane. 
McFarlane ha inviato una lettera a tutti gli 
azionisti scrivendo che ha scoperto un «buco» di 
25 milioni di sterline (50 miliardi di lire) spesi in 
pagamenti «per i quali non è stata trovata alcuna 
spiegazione soddisfacente». La «confessione» 
mette il primo punto fermo nella storia di questo 
scandalo. . 

E restano molti altri misteri. 
l’«aiuto» che a Saunders avrebbero dato una 
delle più famose, rispettate e ricche merchant 
bank del mondo, la Morgan & Grenfell, e la 
Ansbacher. Due milioni e mezzo di azioni Guin- 
ness sarebbero passate e ripassate di mano tra 
Saunders e queste due banche senza un appa- 
rente motivo se non quello di consentire altalene 
di valutazione in. Borsa. 


Il primo riguarda 


Il secondo mistero 


riguarda i rapporti tenuti tra il gruppo dirigente 
della fabbrica di birra e il «corsaro» di Wall Street 
Ivan Boesky, sotto inchiesta e multato a New 
York per le sue spericolate operazioni speculati- . 
ve. Saunders avrebbe tenuto con Boesky contatti 
d'affari ancora da chiarire. Dietro tanti misteri 
c'era la necessità di Saunders di finanziare 
l'acquisizione della Distillers. Soldi in cassa a 
sufficienza non ne aveva. Li avrebbe trovati — 
ecco il sospetto — manovrando a spese degli 
ignari clienti della Borsa ai quali venivano offerte 


azioni «gonfiate». Se si tratta solo di un sospetto” 


o se, com'è ormai probabilissimo, l’«insider tra- 
ding» è avvenuto lo dirà la commissione del 
ministero dell'industria e del commercio inglese 
incaricata di un'indagine. Ma la dichiarazione del 
presidente della banca Leu fa pensare che i soldi 
per comprare la Distillers Saunders li abbia 
proprio «inventati» giocando su Londra attraver- 
so finanzieri compiacenti e interessati che inter- 
venivano dall'estero. 


1 
.. 
È ancora vivo il ricordo delle conseguenze di quel tragico attentato: nell'immagine 


tremenda esplosione. 


delle deviazioni e delle com- 
plicità di settori degli appa- 
rati istituzionali». Ostacoli 
alle indagini e depistaggi 
che ‘sarebbero stati attuati 
secondo «una tecnica ben 
precisa»: fornire ai magi- 
strati prove inquinate, demo- 
lire la loro immagine, fomen- 
tare dissidi e fratture negli 
ambienti giudiziari. bolo- 
gnesi. 

l contrasti tra gli uffici giudi- 
ziari bolognesi scoppiarono 
già all'indomani della strage. 
Nel 1983 intervenne il Csm 
per porre fine a polemiche e 
scontri tra Procura e Ufficio 
istruzione. Ripercorrendo la 
storia delle indagini, la sen- 
tenza—ordinanza di rinvio a 
giudizio sottolinea come a 
soffiare sul fuoco delle pole- 


miche avessero contribuito . 


ambigui «superstiti», da 
Giorgio Farina a Elio Ciolini, 
informative dei servizi che 
deviano l’attenzione degli in- 


“sivo sul 


quirenti verso terroristi tede- 
schi e presunte piste libane- 
si, suggerimenti fuorvianti 
che indicavano la responsa- 
bilità del terrorismo interna- 
zionale. 

Ritardi e paralisi di ogni ge- 
nere che sarebbero stati vo- 
luti da chi aveva interesse a 
distogliere l’attenzione dai 
veri autori. Neppure un me- 
se dopo la strage, il pool di 
magistrati della Procura 
aveva emesso 47 ordini di 
cattura, tre dei quali per 
strage: una pista che a di- 
stanza di sei anni è rimasta 
valida per quel che riguarda 


© il neofascismo romano- 


veneto, e che è crollata inve- 
ce nella parte relativa alle 
accuse di Farina contro Ser- 
gio Calore, Dario Pedretti e 
Francesco Furlotti, imputati 
di strage. In alcuni casi si 
trattava di nomi poi ripescati 
dal pool di magistrati che, 
divenuti i nuovi titolari delle 
indagini nel 1983, hanno 
condotto in porto l'inchiesta: 
i giudici istruttori Vito Zinca- 
ni e Sergio Castaldo, a fian- 
co dei quali hanno lavorato i 
colleghi della procura Libero 
Mancuso e Attilio Dardani. 
La sentenza—ordinanza ‘di 
rinvio a giudizio è stata 
depositata il 14 giugno scor- 
so. La posizione di Pazien- 
za, che allora venne stral- 
ciata, è stata definita a fine 
dicembre dopo che i magi- 
strati hanno avuto la possi- 
bilità di interrogarlo, una vol- 
ta estradato dagli Usa. Molte 
delle oltre 1000:pagine sono 
dedicate alla «resistibile 
ascesa» di Licio Gelli e della 
sua Loggia segreta, tanto 
che il dibattimento sulla stra- 
ge: del 2 agosto sarà anche 
un «processo alla. P2». 

In uno dei periodi più oscuri 
di questi lunghi anni di pace 
e democrazia — scrivono i 
giudici — si è costituito in 
italia «un potere invisibile 
che, collegato alla criminali 
tà organizzata, al terrori- 
smo, ad ambienti politico- 
militari, ai settori dei servizi 
segreti, alla massoneria, ha 
potuto conseguire una capa- 
cità di controllo incredibile 
sui meccanismi istituzionali, 
fino a divenire un vero e 
proprio Stato nello Stato; un 


‘potere che, se ridimensiona- 


to, è ben lungi dall'essere 
stato sconfitto». 

Una svolta nelle indagini è 
venuta in seguito agli accer- 
tamenti compiuti sul ritrova- 
mento, il 13 gennaio 1981, di 
una valigia di armi ed esplo- 
treno Taranto- 
Milano. Si tratta — secondo i 
giudici — di uno degli episo- 
di più gravi dell’opera di 
inquinamento, che giunse 
persino alla realizzazione di 
una complessa messa in 
scena». 


[ nu È - i 
5 dd. ; 


‘SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


GIA NEBBIA NEVE 


CALMO «asdsasa Mosso AAAAZAGITATO 


Situazione: la circo- 
lazione depressiona- 
ria sul Mediterraneo 
centrale, pur atte- 
nuandosi lentamente, 
continua a interessa- 
re le regioni italiane. 
Tempo previsto per 
oggi: sulle regioni 
settentrionali e su 
quelle centrali tirreni- 
che nuvolosità irrego- 
lare con temporanee 
intensificazioni asso: 
ciate a precipitazioni 
che saranno nevose 
sui rilievi e localmen- 
te in pianura al Nord, 
tendenza ad attenua: 
zione dei fenomeni. 


Sulle restanti regioni 


perdurano condizioni di tempo instabile con precipitazioni essen- 
zialmente a carattere temporalesco. 

Temperatura: in diminuzione al Nord. e sul versante adriatico. 
Senza variazioni di rilievo sulle restanti zone. 

Venti: moderati dai quadranti settentrionali sulle isole maggiori, da 
Est sulle restanti regioni con rinforzi sul versante adriatico. Bora a 


Trieste. 


Mari: molto mossi, localmente. agitati i bacini settentrionali, 
generalmente mossi ì restanti bacini. 

Temperature minime e massime di jeri: Trieste 3, 4; Bolzano 
=7, 6; Verona —1, 9; Venezia 0, 6; Milano —5, 6; Torino 0, 7; 
Cuneo -2, 3; Genova 4, 10; Imperia 7, 12; Bologna 1, 4; Firenze 5, 
7; Pisa 2, 12; Falconara 4,.9; Perugia 3, 5; Pescara 4, 8; L'Aquila 2, 
6; Roma Urbe 2, 12; Roma Fiumicino;3, 9; Campobasso 0, 2; Bari 
5, 13; Napoli 5, 12; Potenza 0, 5; Santa Maria di Leuca 9, 16; 
Reggio Calabria 9, 14; Messina 7, 12; Palermo 7, 12; Catania 3, 


‘ 12; Alghero 4, 12; Cagliari 6, 13. 


cade dall’alto: c'è da rimpiangere Bernabei 


paura di prendere questa 
semplice decisione in un 
ambito in cui è sovrano. 

La categoria più aggressiva 
è quella dei giornalisti: essi 
vorrebbero una televisione 
e una radio tutta per loro. 
Non c'è un telegiornale che 
termini in orario; ora hanno 
anche il telegiornale del 
mattino, poi tanti speciali in 
prima e seconda serata. Ci 
dimentichiamo che questo 
mezzo di comunicazione di 
massa è dominato dalla par- 
titocrazia: il Grande fratello 
(0, meglio, i Grandi fratelli) 
ci vuole continuamente in- 
dotttinare perché, da buon 
«democratico» crede che la 
politica debba scendere 
dall'alto e non salire dal 
basso. Ma le ammaestrate 
Tribune politiche hanno fat- 
to la fine che meritano. | 
radicali hanno condotto 
un'ottima indagine — al se- 
condo — sui tempi asse- 
gnati ai partiti e ai loro lea- 
der in Rai-tv: non contenti di 
mostrarsi nei telegiornali 


Ì 
i 


essi appaiono anche nello 
spettacolo (vedi a esempio 
le trasmissioni di Raffaella 
Carrà). Forse perché riten- 
gono che la politica sia solo 
spettacolo. Ma è la televi- 
sione di un paese. libero 
questa? Il povero telespet- 
tatore, che paga il canone, 
ha il diritto di non essere 
sempre bombardato da 
messaggi politici: la sua li- 
bertà dalla politica è, però, 
sempre salvaguardata dal 
poter cambiare canale. 
Questo vale anche per i 
giornalisti sportivi, che ri- 
tengono che la domenica 
spetti tutta quanta a loro. 

La gente cambia canale: in 
viale Mazzini si è terrorizza- 
ti dagli indici d'ascolto, per 
la paura del sorpasso da 
parte delle più potenti tele- 
visioni private. Quindi ci si è 
concentrati, per rincorrere 
le televisioni private, sullo 
spettacolo: anche con tra- 
smissioni altamente disedu- 
cative, come quella di Pippo 
Baudo, di un miliardario per 


Q 


pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli t: 


aspiranti miliardari. Il consi- 


glio d’amministrazione di- 
mentica che la Rai-tv è un 
ente pubblico, finanziato da 
un canone: per questo a lei 
non si chiedono alti indici 
d’ascolto, ma un'alta qualità 
nei suoi servizi, riempiendo 
un vuoto lasciato dalle tele- 
visioni private. Gli spettacoli 
che ci offre la Rai-tv non 
sono una fotografia dell'Ita- 
lia: lo stesso spettatore po- 
trebbe desiderare altre e di- 
verse trasmissioni che nes- 
suno gli dà. 

Dalla nostra Rai-tv sta len- 
tamente scomparendo la 
cultura: per cultura non in- 
tendo l’indottrinamento, ma 
la. vera educazione, non le 
inutili e disimpegnate tavole 
rotonde o le superficiali in- 
terviste, ma originali contri- 
buti alla presa di coscienza 
della nostra storia o del no- 
stro patrimonio musicale e 
artistico: non è un'utopia, 
perché sino a ieri la nostra’ 
Tv fu maestra, con program- 
mi che poi esportò in tutto il 


UARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
assi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


più maleducata 


mondo. La Carrà invece, 
come si è dimostrato, non è 
esportabile. A. film, come 
quello di Zeffirelli sulla vita 
di Gesù, preferiamo i nostri 
comici o i nostri presentatori 
locali. Una Tv davvero pro- 
vinciale. 


Dobbiamo davvero rimpian- 
gere Bernabei, che ha diret- 
to la Rai-tv prima della gran- 
de riforma. 


Basta sfogliare le annate di 
«Terzo programma» o guar- 
dare al catalogo dell'Eri per 
vedere come questo impor- 
tante organo di comunica- 
zione di massa abbia contri- 
buito alla crescita culturale 
del paese. Un ente pubblico 
come la Rai-iv dovrebbe 
porre.in primo piano, con gli 
adeguati finanziamenti, 
questa funzione che solo 
essa può svolgere. In viale 
Mazzini gli uomini ci sono 
purché il consiglio d'ammi- 
nistrazione si risvegli dal 
suo letargo. 


quanto promette». 


DENUNCIA 


Se il medico è pagato 
due volte dall’Usi 


ROMA — Oltre un migliaio di 
medici generici convenzio- 
nati con le Usl svolgerebbe 
anche attività specialistiche 
esterne, sempre in conven- 
zione con le medesime Usi. 
‘Ciò accadrebbe — informa 
un. comunicato del ministero 
della sanità — nonostante le 
contrarie disposizioni legi- 
slative e normative, queste 
ultime concordate peraltro 
con i sindacati medici. 
Il fatto sarebbe stato rilevato 
dall'ente provinciale dei me- 
dici (Enpam) sulla base dei 
versamenti che allo stesso 
ente pervengono dalle Usi 
specificamente per ogni sin- 
golo medico e distintamente 
per singole aree convenzio- 
nali (medicina generale, pe- 
diatria, specialistica, ecc.). 
Quanto sopra è stato denun- 
ciato — sottolinea il ministe- 
ro — da un dirigente nazio- 
nale di un sindacato medico 
nel corso di una trattativa 
ufficiale al ministero della 
sanità giovedì 15 gennaio. 
L'ispettorato del ministero 
della sanità ha quindi tele- 
graficamente richiesto al- 
l'Enpam «di far conoscere 
con la massima urgenza l’e- 
lenco completo dei nomina- 
tivi e le indicazioni delle Usl 
interessate» per accertare, 
in base alla vigente normati- 
va, la consistenza delle ille- 
gittimità e i possibili risvolti 


penali connessi. 

«La notizia che 1300 specia- 
listi convenzionati esterni 
svolgerebbero anche attività 
di medici di medicina gene- 
rale è ricavata da un dato 
rilevato dall’Enpam, in base 
al quale sarebbero accredi- 
tati all'ente stesso contributi 
previdenziali da ‘parte ‘delle 
Usi per gli stessi medici sia 
sul fondo della medicina ge- 
nerale sia su quello della 
specialistica convenzio- 
nata». 

Lo ha dichiarato il presiden- 
te della Cuspe (la confede- 
razione che riunisce i 10 
sindacati autonomi in rap- 
presentanza di circa 10 mila 
specialisti convenzionati 
esterni), Vittorio Cavaceppi, 
che ha denunciato il feno- 
meno nel corso della trattati- 
va svoltasi al ministero della 
sanità il 15 gennaio scorso 
sul rinnovo della convenzio- 
ne che regola il rapporto di 
lavoro della categoria. 

«Se il dato sarà confermato 
da altri elementi di cui sto 
facendo ricerca — ha prose- 
guito Cavaceppi — ciò dimo- 
strerà che le gestioni delle 
Usl, anche per questo aspet- 
to, non sono particolarmente 
attente». 

Secondo il presidente della 
Cuspe «o vi è un errore del 
computer che elabora gli ac- 
crediti oppure le Usl non 


tengono conto della prevista 
incompatibilità tra l'attività di 
medicina generale e .con- 
venzione specialistica 
esterna». 

Dal canto suo, Mario Boni, 
segretario generale della 
Fimmg, il sindacato dei me- 
dici di medicina generale, ha 
dichiarato che «intende an- 
dare al fondo della cosa per- 
ché, per quanto ne sappia- 
mo, il fenomeno, che una 
Volta era presente, risulta 
essere del tutto scom- 
parso». 


«Appare ben strano — ha' 


concluso Boni — che i feno- 
meni di questo genere, se 


ancora vi sono, siano evi-‘ 


denziati, come è giusto che 
lo siano, dall'Enpam anziché 
dalle strutture delle Usl ‘e 
delle Regioni che sono i di- 
retti paganti nella medicina 
generale e. nella speciali- 
stica». 

Sempre sul fronte della sani- 
tà c'è da rilevare che il pre- 
fetto di Milano ha disposto la 
precettazione dei veterinari 
della Us! milanese in seguito 
allo «sciopero proclamato 
dal sindacato nazionale ve- 
terinari dipendenti enti locali 
per i giorni 19 e 20 gennaio 
prossimi, che avrebbe deter- 
minato il blocco totale del 
funzionamento. dei mercati 
all'ingrosso delle carni e dei 
prodotti ittici e del macello». 


‘VERONA . 


Aids fantasma 


L’autopsia non può far luce sul dramma 


VERONA — Nessuno saprà 
mai se Bruno Anselmi, il ca- 
mionista di Montorio Vero- 
nese che ha soppresso la 
famiglia e si è tolto la vita 
pet paura di essere ammala- 
to di Aids, aveva veramente 
contratto il terribile morbo. 
Non lo si saprà mai perché, 
secondo quanto sostengono 
i medici dell'ospedale di Ve- 
rona, l'autopsia non servirà 
a sciogliere il dubbio. Infatti 
il virus dell'Aids — sosten- 
gono — è così labile da 


scomparire poche ore dopo . 


la morte. 

Bruno Anselmi, 29 anni, 
aveva deciso di uccidere la 
moglie, Antonietta Udali, 26 
anni, incinta di due mesi, e il 
figlioletto Andrea di due anni 
e mezzo dopo aver sentito 
alla radio e alla televisione 
la. descrizione dei sintomi 
dell’Aids, scambiandoli pro- 
babilmente per quelli di 
un'influenza che aveva ad- 
dosso da qualche giorno. La 
psicosi di aver contratto la 
terribile malattia lo attana- 


gliò talmente da individuare 
anche il momento in cui ave- 
va contratto il male: un in- 
contro occasionale con una 
autostoppista. 

Peraltro, il medico di fami- 
glia di Bruno Anselmi, Gior- 
gio Ferrari, esclude che il 
camionista fosse malato. 
«Quando è venuto a dirmi 
che aveva preso l'Aids, cre- 
devo che scherzasse e mi 
sono messo a tidere — ha 
detto il medico — aveva le 
ghiandole del collo ingrossa- 
te, tosse, mal di gola, poco 
appetito, niente di più di una 
banale influenza». Ma il ca- 
mionista non è uscito solle- 
vato dallo studio del medico. 
Anzi, sempre più convinto di 
essere ammalato di Aids, di 
aver contagiato la moglie e 
di avere condannato il nasci- 
turo, ha deciso di risolvere la 
questione con tre colpi di 
pistola. 

Sulla tragedia di Montorio 
Veronese, c'è da registrare 
un commento dell'on. Ga- 


stone Savio (dc), della com- - 


missione sanità della Came- 
ra. «L'esagerato allarmismo 
su un problema sia pur gra- 
vissimo come quello del- 
l'Aids, l'impreparazione del- 
l'opinione pubblica, il sensa- 
zionalismo spesso ‘cercato 
dagli organi di informazione 
nel porgere le notizie — ha 
detto: il deputato  democri- 
stiano — sono alla base del- 
l’orrenda tragedia». 

L'on. Savio. ha aggiunto.che 
«i mezzi di comunicazione 
dovrebbero ‘tenere sempre 
presente ‘che chi ascolta la 
radio e vede la televisione 
può essere suggestionato 
dal modo in cui viene data la 
notizia e avere quindi delle 
reazioni imprevedibili, addi- 
rittura tragiche come è avve- 
nuto nel Veronese». Il parla- 
mentare conclude afferman- 
do che «Ia lotta contro l'Aids 
non può prescindere da una 
corretta informazione fornita 
a tutti i livelli perché non si 
abbiano più a ripetere dram- 
mi dovuti a ignoranza e noti- 
zie allarmistiche». 


ROMA 


Tramonto d'un patriarca 


Espropriato da moglie e figli stanchi di lui 


adesso vive da barbone 


ROMA — Dall’agiatezza familiare alla solita- 
ria mendicità: è la storia paradossale di 
Cosimo Lo Scialpo, 66 anni, ridotto a vivere 
da «barbone» in una baracca sull'Aniene 
sebbene egli sia proprietario di casa, titolare 
di una pensione e di alcuni conti in banca. 
L'eccessivo rigore dei suoi princìpi morali — 
e, pare, una parsimonia portata oltre i limiti 
della tollerabilità — gli hanno giocato un 
brutto scherzo. Sua moglie Francesca laco- 
vone, 52 anni e i suoi due figli, Antonio, 25 
anni e Marina, 22, un bel giorno hanno fatto 
il «golpe» ottenendo l'immediata legittima- 


zione del loro operato. 


L'uomo, già capo operaio alla Opel, una sera 
dell'ottobre ’85, si accorse che la chiave di 
casa non entrava più nella toppa perché la 
serratura era stata cambiata. Visto inutile 
ogni altro tentativo di entrare, e chiamata la 
polizia per non trascorrere la notte all’ad- 
diaccio, egli apprese una realtà sconvolgen- 
te: i suoi beni — dalla casa in comproprietà 
con la moglie in via Monte Sacro 20, alla 
pensione e (come poi saprà) ai suoi conti 
correnti — non gli. appartenevano più. 

Il tribunale di Roma (presidente facente 
funzione, Aida Campolongo), in attesa di 
una sentenza definitiva, aveva assegnato la 
casa in uso esclusivo alla signora Francesca 
lacovone, con un provvedimento preso a 
totale insaputa del diretto interessato, 


Infatti, come rileva l’avv. Alessandro Bazza- 
ni, difensore del Lo Scialpo, un marchiano 
errore nella notifica aveva impedito al futuro 
«barbone» di essere informato del giudizio 
in corso e quindi di far conoscere al giudice 
la propria versione dei fatti. 

«L’assoluta incongruenza del provvedimen- 
to — ha detto il legale — è così palese che 
ha ampiamente giustificato un ricorso al 
Presidente della Repubblica». Il giudice ha 
peraltro imposto al Lo Scialpo di corrispon- 
dere per alimenti alla moglie 600 mila delle 
711.510 lire mensili ch'egli percepisce dal- 


l'Inps come pensionato. Anzi la signora 


legato. 


lacovone ha successivamente ottenuto che 
l’Inps versasse direttamente a lei la somma 
attribuitale dal giudice. 

Non basta: la donna ha anche potuto ritirare 
l’intero importo di un conto corrente con 
doppia firma e ne ha bloccato un altro 
intestato solo al marito. 

Paradossi legali a parte — quali retroscena 
nasconde questa travolgente vittoria della 
donna sull'uomo? A sentire Lo Scialpo sol- 
tanto il suo rispetto per i «valori» tradiziona- 
li: lavoro, unità della famiglia, moralità, orari 
rigidi, niente sperperi. Insomma un decalogo 
di «buone regole» che lo avrebbe reso 
insopportabile ai suoi congiunti ai quali 
l'uomo dice di essere ancora affettivamente 


Esiste anche l'inquinamento 
da onde elettromagnetiche 


FIRENZE — A inquinare non 
ci sono soltanto i fumi, i 
veleni, i vapori, gli antipa- 
rassitari. Anche le onde elet- 
tromagnetiche provocano 
una polluzione che non è 
meno grave delle altre. Anzi 
è più subdola, in quanto 
l'elettromagnetismo non si 
Vede, non si tocca e non si 
sente. 

Anche il livello d'informazio- 
ne su questo fenomeno in- 
quinante è scarso e confina- 
to soltanto su alcune riviste 
specializzate. Eppure può 
provocare anche effetti mol- 
to gravi. Alcuni esempi: se si 
usa il rasoio elettrico mentre 
si ascolta la radio si sente un 


crepitio fastidioso. Le stesse 
interferenze possono provo- 
care conseguenze fastidio- 
se se si manifestano in una 
conversazione telefonica 
d'affari. Svenimenti e addi- 
rittura la morte può provoca- 
re l’apparecchiatura elettri- 
ca in funzione se vi passa 
Vicino una persona che ab- 
bia inserito uno stimolatore 
cardiaco. 

«Si può anche ipotizzare — 
scrive il capitano di vascello 
Giuseppe Balzamo sulla “Ri- 
vista marittima” — che se le 
interferenze elettromagneti- 
che provocassero la perdita 
della memoria del computer 
di bordo di un aereo esso 


potrebbe entrare in collisio- 
ne con un altro, per un erro- 
re di navigazione». 

Particolarmente pericolose 
sono anche le interferenze 
sui sistemi d'arma moderni, 
Le radiazioni elettromagne- 
tiche sono pericolose, infine, 
anche per il sistema biologi- 
co dell'uomo quando sono 
superiori a determinati limiti. 
Possono verificarsi danni a 
carico degli organi della ri- 
produzione, 3 
C'è poi l'inquinamento elet- 
tromagnetico generato dalle 
esplosioni nucleari che può 
interferire, anche a lunga di- 
stanza, con moltissimi cir- 
cuiti elettrici ed elettronici. 


SENTENZA 
Iran, il film 


diffama 


ROMA — Sono false 
le sequenze del film 
«Dolce e selvaggio» 
nelle quali si vedono 
scene di violenza ef- 
ferata sui prigionieri 
iracheni dell’Iran. Lo 
ha stabilito il tribuna- 
le di Roma condan- 
nando la «Racing pic- 
tures», distributrice 
del film prodotto dal- 
la Titanus, per diffa- 


mazione al pagamen- 
to di un’ingente som- 
‘ma di denaro. 


Il film fu denunciato a 
suo tempo dall’amba- 
sciata iraniana di Ro- 
ma e, in base a un’or- 
dinanza del tribunale 
civile di Roma di due 
anni fa, sequestrato. 
«I giudici hanno di- 
mostrato definitiva- 
mente la completa 
falsità delle due 
sequenze», dichiara 
l'ambasciata della 
Repubblica islamica 
d’iran a Roma. 


t 


Dopo un'incredibile lotta per 
non lasciare questa vita che ama- 


va ancora tanto, si è spenta 


Nina Rossignoli 
ved. Carpani 


Lo annunciano con tanto dolore 
la figlia CINI, il fratello BRU- 
NO, il genero SERGIO DE 
LUCA ed i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 20 
alle ore 9.15 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipano al lutto le congiunte 
famiglie ROSSIGNOLI, CAR- 
PANI, DE LUCA, SITAR, IL- 
LENI, BOSELLO, HAND, 
CECOVINI, DE MINICIS, 
WRIGHT, FONTANOT. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipano al ‘lutto FRANCO, 
ENRICHETTA, GIAMPIE- 
RO, DONATELLA, famiglie 
MARIO e BRUNA SANTESE. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


T 


Dopo lunga malattia è mancata 


all’affetto dei suoi cari 
Vittoria Miani 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma CATERI- 
NA, la sorella IDA, il fratello 
SILVIO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


TOTIZESE Ran I SIRENE TININE 
RINGRAZIAMENTO 

La sorella LAURA ei familiari 

dell’amatissimo 


Piero Ponis 


ringraziano commossi tutti colo- 
ro che hanno voluto partecipare 
‘al loro grande dolore: in partico- 
lare parenti, amici, estimatori, 
autorità ed esponenti del mondo 
patriottico, politico e ammini- 
strativo istriano, triestino e re- 
gionale. 


Trieste, 18 gennaio 1987 
II ANNIVERSARIO 


Rosa Mietto 
nata Mazza 


Il marito e tutti i suoi cari La 
ricordano sempre. 


Trieste, 18 gennaio 1987 

SIETE ZITTI ENI 

IV ANNIVERSARIO 
19-1-1983 


Anna Canducci 


I suoi cari La ricordano. 


Trieste, 18 gennaio 1987 
fiat e i i] 


Interni 


Li 


Ci ha lasciati la nostra adorata 


Luciana Fonda 
in Goruppi 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la mamma NELLA, il 
marito NEREO, il figlio FUL- 
VIO con ia moglie CHIARA ei 
nipotini ILARIA e DAVIDE, la 
sorella LIVIA con il marito 
DINO. 

Si ringrazia la Guardia Chirurgi- 
ca e la Rianimazione dell’ospe- 
dale Maggiore per le premurose 
cure prestate. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipano. al lutto ESTER, 
STENO e MARCO BARTOLI. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Addolorati partecipano al lutto: 
CONCETTA, FRANCO SER- 
GI, REGINA GIGLIOTTI, 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Il personale medico e paramedi- 
co del Servizio di Medicina d’Ur- 
por partecipa al lutto del dott. 
'ULVIO GORUPPI per la 
scomparsa della madre. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Alla nostra. cara 


Luciana 


sun commosso saluto da: 
— zia AMELIA e CORINNA 
— GUIDO e famiglia 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipano al dolore dell’amico 

FULVIO: 

— GIANNI e CLARISSA 

— VITO e VERA 

— PAOLO e CLELIA 

— ENNIO e SERENA 

— DARIO e NIVES 

— GIANNI DELL’AGNOLO 
e LILIANA RIZZI 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipano al lutto i colleghi ed 
il personale delle farmacie ospe- 
daliere. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipano al lutto BRUNO 
GORUPPI e figlie. sE 


Trieste, 18. gennaio 1987 


Si associano al lutto del dott. 
FULVIO GORUPPIi medici ed 
il personale tutto della I Medica. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Addio 


zia Luciana 
— FABIO, VIVIANA e 
ALESSIA i 
Trieste, 18 gennaio 1987 


Ciao 


Luciana 


Ti ricorderemo sempre: ELDA, 
ALBERTO, ROSANNA, DA- 
RIO, FRANCESCA. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Lu 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Spimpolo 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, il 
figlio CLAUDIO, la nuora 
ODORETTA e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 20 
corr. alle ore 11.30 nella chiesa 
di Servola direttamente per il 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Gli inquilini di via dei Giardini 
50. partecipano .al lutto per la 
scomparsa di 


Vittorio Spimpolo 
Trieste, 18 gennaio 1987 


T 


Si è spento 


Giovanni Brezigar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EUFEMIA, il figlio LU- 
CIANO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 20 
gennaio alle 8.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 18. gennaio 1987 
È spirato 
Corrado Manzini 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncia tristemente il figlio RIC- 
CARDO. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


VII ANNIVERSARIO 


Matteo Carrino 


Sempre nel nostro cuore. 
I familiari 


Trieste, 18 gennaio 1987 


| 


Il giorno 17 corrente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Ferdinando Potok 


Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie ZORA, il 


figlio DARIO, la nuora ELEO-' 


NORA, LUCIANA, CLAU- 
DIO, FULVIA, ARIANNA, 
LUIGI, MAURIZIO, LUIGIA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 20 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 


spedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
ALTOBELLI. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipano al lutto di DARIO 
gli amici della GESTIONE 
MERCI di VILLA OPICINA. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Si associano al dolore dei fami- 
liari i componenti dello SKI 


: CLUB UNION. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


T 


Si è spenta a Udine il 14 gennaio 


Amelia Pobega 
nata Zollia 


Con profonda tristezza il figlio 
PIERPAOLO e la nuora AN- 
INAMARIA lo annunciano, uni- 
ti nel rimpianto del Suo affetto ai 
cugini FINI e GIANFRANCO 
GRANBASSI con GIOVAN- 
NA, FRANCESCO, MANLIO 
e MARGHERITA, ed EDA 
CASINELLI con ELISA- 
BETTA. 

Il funerale avrà luogo lunedì 19 
alle ore 11 al cimitero di San- 
t'Anna di Trieste. 


Udine, 18 :gennaio 1987 


Partecipano \al lutto: famiglie 
ELIA, TOFFOLETTI, GRE- 
GORIO e SERGIO LOVISAT- 
TI, ROSINA e MARISA 
SANNA. 


Udine, 18 gennaio 1987 


Partecipano al dolore di PIER- 
PAOLO e ANNAMARIA: 
GIULIANA, PAOLA e FEDE- 
RICA SIGNORINI. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Li 


Il giorno 15 gennaio 1987 è 
mancato 5 


Angelo Veronese 

(Nino) 

A tumulazione avvenuta ne dan- 

no il doloroso annuncio la mo- 

glie, il figlio, la nuora e i nipoti. 

Si ringraziano quanti hanno par- 

tecipato al nostro dolore, 

Un particolare ringraziamento al 

personale e ai medici della Divi- 

sione III Geriatria. 

Trieste, 18 gennaio 1987 
TTT RITA RIZZI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Luciana de Feo 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
Jore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la stima e l’affetto 
dimostrati alla nostra cara 


Amabile Millo 
ved. Pangaro 


rivolgiamo un sentito ringrazia- 
mento a tutti coloro che hanno 
Voluto esserci vicini in questo 
doloroso momento. 


I familiari 
Muggia, 18 gennaio 1987 
CEI IERI II 
RINGRAZIAMENTO 


Si ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che hanno 
voluto rendersi partecipi del lut- 
to. per la scomparsa del caro 


Guido. Millo 
Rivolgiamo inoltre un particola- 
re ringraziamento ad ALFIO e 


GIULIANA e ar MARIO e 
LAURA. 


I nipoti 
Muggia, 18 gennaio 1987 
SOR È 
Settimo anniversario della scom- 
parsa di 


Mario Giacomini 
giornalista 


La moglie Lo ricorda con tanto 
affetto. 


Trieste, 18 gennaio 1987 
fin] 


u 


Il 17 gennaio si è spento serena- 
mente il nostro caro 


Vincenzo Ulrich 


Ne danno il triste annuncio le 


sorelle DINA ved. VASARI e, 


CARMEN ved. COCEANI, il 
fratello GIANNI con la moglie 
NUCCI (assenti), i nipoti 
CLAUDIO ULRICH e famiglia 
(assenti), LILIANA e PAOLO 
TOMINICH, FULVIA ved. 
SILLANI, TULLIO ed ELISA 
CUMBAT, SERGIO e NIVES 
CUMBAT, LAURA e AN- 
DREA STRAIN (assenti) e pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie al Primario 
dottoressa STEFANI PREMU- 
DA, al dott. FESTA e a tutto il 
personale della II Geriatria, 

Si ringrazia inoltre la Casa di 
Riposo «Alla Fratellanza». 

I funerali seguiranno martedì 20 
gennaio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 gennaio 1987 


Ricorderanno sempre il caro 
zio 
MIpIORDII ROBERTO, GLO- 
LA, LAURA, PAOLA, SAN- 


DRA, FRANCO, LORENZO, 
GRAZIA e LORETTA. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Prende parte al dolore la proni- 
te MARINA con il marito 
«REO CECCHI. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Piange la scomparsa del caro 
zio 

la nipote FULVIA con il marito 

ALFREDO MONDO (assenti). 

Trieste, 18 gennaio 1987 


Li 


Dopo lunga sofferenza, è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Maria Pagnucco 
in De Giusti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, la figlia BRU- 
NA con FLAVIO e l’adorato 
nipote ALESSIO, la sorella, il 
fratello, unitamente alla famiglia 
RICCARDO PITTERI. 

T funerali seguiranno martedì 20 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


ne 


H 15 gennaio è Veriuto a mancare 


Antonio Novacco 
di Verteneglio 


Ne danno il triste annuncio il 
Ronco ANTEO, il nipote FAU- 
TO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 19 
gennaio alle 9:45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 
E ST I 
RINGRAZIAMENTO 


LAURA e DONATELLA, 
commosse per l’affettuosa parte- 
cipazione al loro dolore, ringra- 
ziano. sentitamente tutti coloro 
che hanno voluto: dimostrare la 
stima, l’amicizia e l’affetto che li 
univa a 


Baldassarre Simeone 


Una S. Messa sarà celebrata 
martedì 20 gennaio alle ore 17 
nella Chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo. 


Trieste, 18 gennaio 1987 . 
VOTI III EIA 


Vivamente commossi ringrazia- 
mo quanti hanno preso parte al 
nostro dolore per la scomparsa 
del nostro caro 


Uccio Bresich 


I familiari - 


Trieste, 18 gennaio 1987 

fe eee ore ee ceo] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Angelo Sahar 


ringraziano commossi tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 18 gennaio 1987 
Cot1zgÉ 
SOLIDEA e BRUNA ringrazia- 
no commosse tutti coloro che 


hanno voluto porgere l’ultimo 
saluto alla loro amata zia 


Amelia Manzini 
ved. Valdemarin 


Trieste, 18 gennaio 1987 
TARA RINO IE DELICATI PIZZI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Ermanno Rossin 


nell’impossibilità di farlo perso- 

nalmente ringraziamo tutti colo- 

ro che hanno partecipato al no- 
stro dolore. 

La moglie, i figli, 

le nuore 


Trieste, 18 gennaio 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Romano 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


print ti itiaiono dinamico 


fiato io" 


Domenica 18 gennaio 1981 


T 


Si è spenta serenamente 


Argia Premru 
ved. Trevisan 
(Uci) 

Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il cognato unitamente ai 

nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti dott. PARMA e 
dott. RANIERI per le cure pre- 
state, ai medici e personale tutto 
del Centro Tumori. 


I funerali seguiranno dopodoma- 


ni martedì alle ore 10.30 dalla | 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipa al lutto famiglia 
MANZIN. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


T 


Il 16 gennaio è mancata al nostro 
affetto la nostra cara mamma e 
nonna 


Antonia Bonin 
ved. Perossa 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ARNALDO, SILVANO (assen- 
te) e IRMA, le nuore LILIANA 
e ANTONIETTA, il genero 
GIOVANNI, i nipoti MARISA, 
ROBERTO e DANIELA, il fra- 
tello, le sorelle e i parenti tutti. 
Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. GIORGIO PRE- 
SCA, alla prof. STEFANI e suoi 
collaboratori della Il Geriatria. 
I funerali seguiranno lunedì 19 
gennaio alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


La sorella OLGA, i nipoti NE- 


RINA, NADIA e LINO con le 
famiglie ricorderanno sempre la 
cara 


Antonia 
Trieste, 18 gennaio 1987 


T 


Il giorno 16 gennaio. è mancato 
all’affetto dei suoi .cari 


Guerrino Stocovaz - 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA, le figlie LU- 
CIANA; GRAZIELLA e MAI 
DA, generi, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 9.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Partecipano al lutto i cognati: 


‘BRUNO DEKLEVA; STEFA- 


NIA, BRUNO LOVERO con le 
figlie MARINA, GABRIELLA 
e familiari. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


T 


Il 16-1-1987'è spirata serena- 
mente, 


Adelaide Candellari 
ved. Savio 


Unitamente alla sua famiglia ne 


dà il triste annuncio il figlio 
LIVIO. i 

I funerali seguiranno lunedì ore 
10 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18/gennaio 1987 


Li 


È mancato ai suoi cari 


Francesco Soldano 
Ne danno il triste annuncio i 
fratelli TERESA, NICOLA, la 
cognata GIGLIOLA, i nipoti. 
Un sentito ringraziamento al 
prof. FACCINI e al personale 
tutto della Patologia Medica. 

I funerali seguiranno lunedì 19 
alle ore 9.30 dalla Cappella di, 
via Pietà. 

Trieste,, 18 gennaio 1987 
RIETI CIA CNRS ORSI SISIITIT LIA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Nerina Coslovich 
in Ghersinich 
ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 
CNIT CITI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Milio Grzina 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 


Trieste, 18 gennaio 1987 

: ì 

Nel settimo anniversario dalla 
morte-di 


Pompeo Petruzzi 


la moglie GISELLA, il figlio 
PIERO, nuora e nipoti Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 18 gennaio 1987 


ET E 


t 


Dopo breve malattia si è speri 


Sergio Formica 


Ne danno il triste annuncio;l 
moglie, le figlie, la mamma, È 
genero, il nipotino e i pareti! 
tutti. 

Un grazie di cuore al dott. TOF 
GO e a tutto il personale delli 
patologia medica dell’ospedal 
di Cattinara. w” 
I funerali seguiranno lunedì le 
ore 11.45 dalla Cappella dell: 
spedale Maggiore. 4 


Trieste, 18 gennaio 1987 i 


Partecipano al lutto gli ami! 
GIANNI, RADO, VALTER: 
VOICO, CIANO, ETTORE 
ETTORE LABINAZ. 


Trieste, 18 gennaio 1987 | 


Partecipa al lutto la famigli? 
BALDASSI. si 


60 
Trieste, 18 gennaio 1987 


Îi 
1 


Si associano al lutto le fam 
PIZZULIN e VOLK. Ù 


Trieste, 18 gennaio 1987 S 
©] 


Partecipano al dolore i cacciati 
della riserva di Zaule. 


Trieste, 18 gennaio, 1987 


È 


è 


Si associa ‘al lutto per la perdi! 
del caro 


Sergio 
la’ famiglia TOMMASO MA° 
ROLLA. 

Trieste, 18 gennaio 1987 
3 È 


r] 

+ i 
È mancata all’affetto dei suo! 
cari 


Maria Stefancic 
ved. Giacomini 


Ne danno il triste annuncio i fi; 

EDDA, GIORDANO, CAR 

MELA, i nipoti. 

I funerali seguiranno martedì DI 

ne Me 9 dalla Cappella di vi 
età. J 


Trieste, 18 gennaio 1987 ) 


Si associa al lutto il nipote VAL: 
TER con STEFANIA. 


Trieste, 18 gennaio 1987 
ene cell 


t 


Il giorno 17 corrente si è spent& 
serenamente la nostra cara 


Angela Kocian -; 

Ved. Drioli 
Ne danno il triste annuncio 1 
figlie GIANNINA e LIDIA; l© 
congiunte famiglie CORONICA 
e ROGANTIN, i nipoti edi! 
parenti tutti. ) 
I funerali seguiranno martedì 
alle ore 9.30 dalla Cappella. di 
via Pietà. 
Trieste, 18 gennaio 1987 
n es 


RINGRAZIAMENTO: 


Anna Perentin 
ved. Depase 
(Gisella) 


T figli MARIO e LUCIA ringrà” 
Ziano tutti coloro. che hanno 
partecipato al loro ‘dolore. 

In modo particolare i sacerdoti © 
la signora VIOLETTA ZUBIN: 


Trieste, 18 gennaio 1987 
——————————@È__“ 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra carà 


Anna Corsi 
ringraziamo quanti in vario mò” 
do hanno partecipato al nostro. 
dolore. 

Il fratello e le sorelle 
Trieste, 18 gennaio 1987 
e eno scel 


Commossi dalle attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


Maria Degrassi 
Vascotto 


i familiari ringraziano tutti colo: 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. Ì 


Trieste, 18 gennaio 1987 I 
EI 
hi 
Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra car 


Santa Chinnici 


ringraziamo tutti coloro che hal: 
no partecipato al nostro dolore. 
7 I figli 
Trieste, 18 gennaio 1987 
SCRE.T NI TI 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie e la figlia di 4 


Carlo Malalan ‘ 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 4 
loro dolore. 54 


Trieste, 18 gennaio 1987 


Orario 

accettazione . 
necrologie ) 
ed adesioni i 
Gli annunci di necrologie e dil 
adesioni al lutto si ricevono: 
tutti. i giorni. feriali. esclusiva» 
mente presso gli sportelli della. 
SPE di Galleria Tergesteo 11 2: 
di via Luigi Einaudi 3/B. si 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


3009033322 en > | e ola 


Domenica 18 gennaio 1987 


Interni 


«PACCHETTO» 
Magnago, inaugurato 
il dialogo col Pci 


Slvius Magnago 


TRENTO — Per la prima 
volta nella sua lunga carrie- 
ra politica, Silvius Magnago, 
capo storico della Sidtiroler 
Volkspartei, il partito di lin- 
gua tedesca dell’Alto Adige, 
ha partecipato al festival di 
un partito di lingua italiana. 
Lo ha fatto a Moena, in Tren- 
tino, confrontandosi, nel- 
l'ambito del «Festival nazio- 
nale dell’ ’’Unità” sulla 
neve»» con Adalberto Mi- 
nucci, presidente del gruppo 
parlamentare del Pci, sui 
problemi dell'autonomia in 
provincia di Bolzano e sui 
rapporti tra la minoranza te- 
desca e lo Stato italiano. 
L'incontro, oltre che per la 
novità, ha avuto un: partico- 
lare interesse perchè ha 
preceduto il previsto dibatti- 
to sull’Alto Adige in pro- 
gramma alla Camera. E di 
questa circostanza Magna- 
go ha approfittato subito per 
inviare un segnale ai partiti 
italiani. 

«Attenti — ha detto in so- 
stanza — a non volere fare 
concorrenza all’Msi venti- 
lando promesse di revisione 
del pacchetto”, che non po- 
treste mantenere perché, tra 
l’altro, andrebbero contro 
precisi accordi». 

«Certo — ha ammesso Ma- 
gnago rispondendo ai gior- 
nalisti — la situazione in Alto 
Adige può essere peggiora- 


ta rispetto a dieci-quindici 
anni fa, ma le norme di at- 
tuazione non vanno cambia- 
te e Roma deve darci quello 
che ci ha promesso». 

«I ritardi nel varo delle ulti- 
me norme di attuazione — 
ha dichiarato ancora Magna- 
go, — il crescente centrali- 
smo dello Stato che boccia 
le nostre leggi e con le co- 
siddette norme di riforma in- 
vade le nostre competenze 
e il fatto che il governo Cra- 
xi, pur essendo il più lungo 
sia anche il più inconcluden- 
te per quanto riguarda gli 
ultimi provvedimenti per l’Al- 
to Adige, sono tutti elementi 
che possono contribuire -a 
creare sospetti». 

Tuttavia Magnago ha am- 
messo che «se qualcosa 
non funziona nelle norme di 
attuazione, la Svp non 
esclude che si possano ri- 
cercare soluzioni migliori, 
anche attraverso qualche 
cambiamento. Purchè — ha 
precisato con forza — ci sia 
sempre il nostro assenso: 
senza il nostro assenso non 
si può togliere neanche una 
virgola»». 

Per quanto riguarda poi i 
rapporti con gli altri italiani 
dell’Alto Adige, rispondendo 
anche alle osservazioni di 
Mincucci «sull’arroccamento 
e sulla chiusura della Svp», 
Magnago ha sostenuto che 


l'arroccamento è la reazione 
di chi ha paura e la minoran- 
za ha ancora diritto di avere 
paura. «Quando ci sentire- 
mo forti — ha aggiunto — 
saremo noi a cercare i con- 
tatti con gli altri gruppi, ma 
ora ogni gruppo etnico deve 
avere. diritto al suo futuro 
mantenendo la propria iden- 
tità». 

«E il futuro del gruppo etnico 
italiano?» «Certo — ha con- 
cluso Magnago — c’è un 
disagio nella popolazione 
italiana, perchè non è stata 
preparata dai partiti italiani 
alla situazione nuova deter- 
minatasi con il «pacchetto», 
ma nessuno in Alto Adige 
vuole cacciarla. 

Su alcune delle posizioni 
espresse da Magnago, Mi- 
nucci non ha avuto difficoltà 
a-trovare punti di contatto. Il 
parlamentare comunista ha 
con il leader della Svp affer- 
mando che «il gruppo etnico 
tedesco ha diritto al rispetto 
della propria identità e che i 


‘ritardi del governo nel varo 


delle ultime norme sono ver- 
gognosi. Per questo — ha 
aggiunto — il Pci ha prote- 
stato più volte e lo farà 
anche in occasione del pros- 
simo dibattito parlamentare, 
nel corso del quale — ha 
assicurato — saremo parti- 
colarmente attenti alle posi- 
zioni della Svp». 


PRIMI CONFRONTI 
Le rivelazioni di Pazienza 
«scottano» 


per ora non 


ROMA — Francesco Pazienza era atteso, nell’udienza di 
ieri, al confronto con Rosone e Ciarrapico. Chi si 
aspettava scontri e rivelazioni è rimasto deluso: non ci 
sono state battute polemiche. 


ROMA — Nell’udienza di 
giovedì scorso Francesco 
Pazienza ha dato un primo 
assaggio delle anticipazioni 
delle «verità che scottano» 
preannunciate al momento 
dell'arresto. E tutti si erano 
convinti che l'imputato — 
dopo avere fornito particola- 
ri e spiegazioni sulle vicen- 
de (estorsioni) che lo vedo- 
no personalmente coinvolto 
al processo per le presunte 
irregolarità nella ricostruzio- 
ne dell'Irpinia — avrebbe 
fatto faville in sede di con- 
fronto con gli editori Giusep- 
pe Ciarrapico e Angelo Riz- 
zoli e con il banchiere Ro- 
berto Rosone. 

L'udienza di ieri ha invece 
avuto toni tranquilli, sfumati, 
quasi amichevoli. Nessuna 
tensione, nessun battibec- 
co, nessun momento di ner- 
vosismo. Assente Angelo 
Rizzoli (ha la bronchite) i 
faccia a faccia di Pazienza 
prima con Ciarrapico, poi 
con Rosone hanno avuto ri- 
sultati nulli. Forse ciò è 
accaduto perché « i mes- 
saggi lanciati da Pazienza 
sono giunti a segno». 

Un match nullo, quindi. Ma 
proprio in quanto tale favo- 
revole a Pazienza, perché le 
deposizioni di Ciarrapico e 
Rosone hanno fornito un 
quadro diverso della situa- 
zione rispetto a quanto detto 


in istruttoria. Sia l'editore sia 
l'ex vicepresidente del Ban- 
co Ambrosiano all'epoca di 
Roberto Calvi hanno esclu- 
so di essere stati minacciati 
o ricattati da Pazienza. 
Ciarrapico, in particolare, ha 
ricordato di avere trattato 
per conto del finanziere Ora- 
zio Bagnasco con Pazienza 
e con il suo collaboratore 
Maurizio Mazzotta l'even- 
tuale acquisto del «Corriere 
della Sera» dal gruppo Riz- 
zoli. Quella trattativa fallì. 
Esito diverso ebbe l’acquisi- 
zione da parte di Bagnasco 
di una quota azionaria del 
Banco Ambrosiano. 
L'editore ha poi categorica- 
mente escluso di essere sta- 
to perseguitato da Alvaro 
Giardili, come sostiene l’ac- 
cusa, affinché riconoscesse 
a Pazienza le somme dovute 
per la seconda operazione 
finanziaria, e ha altresì 
escluso di avere mai visto 
Romero Severino Servando, 
il pregiudicato accusato di 
averlo minacciato di morte, 
su incarico di Pazienza. 
Tranquillissimo e senza sus- 
sulti anche il confronto con 
Roberto Rosone. Il banchie- 
re risulta vittima di una ten- 
tata estorsione compiuta a 
Milano il 15 ottobre '81, 
quando spararono contro la 
sua abitazione. Per l'accusa 
l’esecutore fu Romero Seve- 


rino Servando, il mandante 
Pazienza. 

«Non spararono contro la 
mia casa — ha detto Rosone 
— ma contro il portone dello 
stabile, di proprietà del Ban- 
co Ambrosiano. Fu una fac- 
cenda dovuta a certo tossi- 
comani della zona. Credo di 
avere fatto una deduzione 
sbagliata ricollegando quel 
fatto a un piano di intimida- 
zione contro di me. Allora 
ero molto confuso». 
Rosone ha poi ricordato di 
avere conosciuto Pazienza 
nel maggio ‘81 durante una 
riunione nella sede milanese 
del Banco Ambrosiano alla 
quale presero parte anche 
Mazzotta e Ciarrapico. 

«Lui fu sempre molto gentile 
con me — ha aggiunto —. E 
quando un anno dopo fui 
ferito inun attentato venne a 
trovarmi in ospedale e mi 
portò un regalo». 

In chiusura Francesco Pa- 
zienza ha sparato un'altra 
delle sue bordate. «Angelo 
Rizzoli aveva depositato do- 
cumenti compromettenti su 
Calvi nella cassaforte dello 
studio del professor Schie- 
singer, attuale presidente 
della Centrale Finanziaria e 
all'epoca consulente della 
Rizzoli. Con quei documenti 
l'editore intendeva ricattare 
il banchiere, ma io mi sono 
sempre opposto» ha detto. 


TAPPA A MILANO i 
Un giudice italiano va in Germania 
acaccia dei terroristi libanesi . 


COM 
tig Inciata la caccia agli altri 
ch terroristi filokhomeinisti 
si facevano parte del 
tu mando» venuto da Bei- 
na Per compiere attentati in 
SSi europei. Ed è per que- 
razione i rapporti di collabo- 
‘one tra il nostro paese e 
Po permania federale — do- 
ali arresto di Bechir Khodr 
Ha llate e di Mohammed Alì 
sEMadei a Francoforte — si 
NUO fatti più stretti. 
i capitali dei due paesi 
le etosono state rafforzate 
‘aeronire di sicurezza negli 
TovigDOIT, nelle stazioni fer- 
ta. "8, ai valichi di frontie- 
intan Obiettivo è duplice: 
Quaro quello di prevenire 
Menpiesi attacco, dal mo- 
to 0 Che spesso in passa- 
80 prattutto gli scali aerei 
atte Stati facili obiettivi di 
bloritati. E poi quello di 
Diccare gli eventuali com- 
Ziondei due libanesi inten- 
cop eli a portare in Italia, 
Cari Pure in Germania, altri 
(Chi di morte. 


IA — In tutta Europa è 


Per saperne di più sui due 
terroristi presi nei giorni 
scorsi il giudice romano Ro- 
sario Priore, che da tempo si 
occupa di eversione soprat- 
tutto mediorientale, partirà 
lunedì mattina per Milano, 
dove incontrerà il giudice 
Pomarici, cui è affidata l'in- 
chiesta su Khodr, e sentirà 
lo studente d'ingegneria. La 
tappa successiva sarà Fran- 
coforte. 

Nella città tedesca il giudice 
istruttore spera di trovare la 
pista che lo porti sulle tracce 
degli altri due «corrieri» cari- 
chi d’esplosivo, una mina 
vagante per l'Occidente. E 
magari qualche indizio che 
lo metta sulla buona strada 
per trovare la base italiana 
degli uomini della «Jihad 
islamica», l’organizzazione 
alla quale apparterrebbero i 
due giovani libanesi. Non 
solo. Parlando con Hamadi, 
Priore cercherà di sapere 
quali erano gli obiettivi da 
colpire. 

| servizi di sicurezza italiani 


sembravano convinti che l’e- 
splosivo — trovato nei baga- 
gli di Khodr e in quelli di 
Hamadi — dovesse servire a 
colpire sedi ebraiche (una 
scuola o una sinagoga). 
Venerdì il ministro dell'inter- 
no Scalfaro: ha detto che 
forse il libanese doveva pre- 
parare un attentato. contro 
capi di stato in visita in Italia. 
E questo ha fatto subito pen- 
sare che l'obiettivo poteva 
essere il Re Hussein di Gior- 
dania. Nulla: si sa, ovvia- 
mente, sulle mosse degli al- 
tri tre sciiti filokhomeinisti. Di 
qui la necessità di aumenta- 
re i rapporti di collaborazio- 
ne con gli altri paesi europei. 
Il che significa — come ha 
detto Scalfaro — ottenere 
dei risultati più che conside- 
revoli. 

Continuano intanto le inda- 
gini nella capitale, dopo le 
perquisizioni di due giorni fa 
in un appartamento e in una 
pensione nelle vicinanze 
dell'università. Perquisizioni 
che avrebbero permesso di 


accertare la grande passio- 
ne di Khodr — che finora ha 
combinato poco alla facoltà 
d'ingegneria — per tutto 
quello che ha a che fare con 
l'elettronica e le radio tra- 
smittenti. 


A questo proposito molto in- 
teressante è risultata la 
radio trovatagli al momento 
dell'arresto, a. Milano. Si 
tratterebbe di una piccola 
transoceanica di. fabbrica- 
zione giapponese, ma modi- 
ficata — sembra — per poter 
attivare circuiti elettrici o de- 
tonatori collegati a cariche 
esplosive. 


Comunque le informazioni 
raccolte nella capitale — do- 
ve sembra che il libanese 
stesse in contatto con una 
dozzina di persone — fanno 
ritenere che l'inchiesta pos- 
sa essere trasferita alla pro- 
cura di Roma. Proprio qui 
infatti — stando ai servizi di 
sicurezza — Khodr aveva 
dei complici per compiere la 
sua «missione». 


CARNEVALE DI VENEZIA 


Esplosione di stelle 


Ugole d’oro e rock star in un’atmosfera dorata 


VENEZIA — Costerà al 
Comune 537 milioni di lire la 
prossima edizione del Car- 
nevale di Venezia, in pro- 
gramma dal 26 febbraio al 3 
marzo: gli sponsor, però, 
garantiranno entrate ancora 
maggiori. 

Il programma della manife- 
stazione è già stato appro- 
Vato dalla giunta comunale, 
ma l'assessore al turismo 
Augusto Salvadori non na- 
sconde la possibilità che 
qualche sorpresa possa es- 
sere inserita nel già ricco 
cartellone all’ultimo momen- 
to. | 537 milioni di lire, la 
medesima somma stanziata 
lo scorso anno senza tenere 
conto della svalutazione, 
serviranno a coprire le spe- 
se relative alla parte tecni- 
co-organizzativa (viene, tra 
l’altro, annunciata una vera 
e propria esplosione di luci) 
e all’ingaggio di ugole d'oro 
della lirica e di compagnie e 
scuole di ballo. 

Sono annunciati Renato 
Scotto, Rajna Kabajvanska, 


Lucia Valentini Terrani oltre 
a una decina di compagnie e 
scuole di ballo e a una giran- 
dola di orchestre. 


‘Quanto al resto, tutto è nelle 


mani degli sponsor, che l’as- 
sessore Augusto Salvadori 
sta tentando di mettere as- 
sieme. Ai contributi pubblici- 
tari è infatti legato l’arrivo di 
Lorella Cuccarini con il suo 
balletto, di Gianna Nannini, 
di Ggi Proietti con il suo 
nuovo spettacolo teatrale, di 
Carla Fracci e di Oriella Do- 
rella. 

Inoltre, sono attesi in laguna 
per il Carnevale più famoso 
d’Italia alcuni tra i più noti 
interpreti della comicità tele- 
visiva: da «Drive In» (feno- 
meno televisivo che anno 
dopo anno non passa mai di 
moda) dovrebbero giungere 
Gianfranco D'Angelo, Ezio 
Greggio, Faletti, Braschi, Gi- 
gi e Andrea, con le Fast food 
sui pattini. 

Spazio, poi, anche ai giova- 
ni, con Salvadori e il regista 
del Carnevale Bruno Tosi 


MALTEMPO 


«Ci sono danni per 1500 miliardi» 


Lo prevede il ministro Zamberletti, ieri a Napoli per presenziare a un vertice in prefettura 


ti 


d 


Alle due dell'altra notte. 


o radio delle poste di Cagliari, alle 
lcerche partecipano due navi italiane, la 
“Mare Tirreno» e un’altra di cui non si 
Sonosce il nome, e altre spagnole e di 
IVerse nazionalità tra cui una liberiana. 
® operazioni di salvataggio sono dirette 
al centro radio di Barcellona, ma la 
‘Cenda viene seguita anche dalla capita- 
Neria di porto di Cagliari: 

n prima richiesta di soccorso è stata 
@tta dal comandante del «Kjthera Star» 


tanto non è stato ancora raggiunto dal 
lîÎmorchiatore partito dal porto di Cagliari il 
ercantile francese «Amira», alla deriva 
'à giovedì scorso dopo essere stato 
&bbandonato dall’equipaggio, perché 


|_Minacciava di affondare, mentre era in 


ALLARGO DELLE BALEARI 
Nave affondata: 18 dispersi 


È intanto non si trova un altro mercantile disperso 


CAGLIARI — Un mercantile battente ban- 
diera maltese, «Kjthera Star», è affondato 
al largo delle isole Baleari. Diciotto dei 
©nti uomini di equipaggio sono dispersi. 
i&condo le segnalazioni captate dal cen- 


cantile ieri. 


trice. 


navigazione vicino alle Baleari. Spinta dal 
vento e dalle correnti, la nave portacontai- 
ner si era diretta verso la Sardegna ed era 
stata localizzata a meno di 100 miglia 
marine a Ovest dell’isola di Sant'Antioco. 
Da Cagliari, su incarico dell'armatore, è 
partito il rimorchiatore «Maria Onorato», 
che avrebbe dovuto raggiungere il mer- 


In merito a notizie di una vera e propria 
«caccia» alla nave da parte di rimorchia- 
tori di diversi paesi (italiani, francesi, 
spagnoli), ufficiali della capitaneria di por- 
to di Cagliari le hanno definite prive di 
fondamento, spiegando che in base al 
diritto della navigazione essendo la nave 
regolarmente registrata non può essere 
considerata, dopo l'abbandono da parte 
dell'equipaggio, una «res nullius». 

Perché si verifichi quest'eventualità sono, 
infatti, necessarie le rinunce da parte 
dell'armatore e della società assicura- 


NAPOLI — Si aggireranno 
sui 1.500 miliardi i danni 
causati complessivamente 
dal maltempo in Italia. «E 
una stima ancora approssi- 
mativa, anche perché le 
mareggiate continuano, 
seppure con minore intensi- 
tà, a colpire le coste del Sud 
e una eccezionale coltre di 
neve copre ancora le regioni 
del Nord», ha sottolineato il 
ministro della protezione ci- 
vile Giuseppe Zamberletti, 
ieri a Napoli, prima tappa di 
una serie di sopralluoghi 
nelle regioni più colpite (do- 
mani sarà in Calabria e Basi- 
licata, poi in Piemonte), per 
fare il punto della situazione 
con le autorità locali. 

Per un quadro più dettaglia- 
to dei danni, oltre agli incon- 
tri che Zamberletti avrà in 
questi giorni, dal ministero 
della protezione civile è già 
partita una richiesta di infor- 
mazione a tutte le prefettu- 
re. Il punto sarà poi fatto 
martedì a Palazzo Chigi, in 
un vertice interministeriale 


presieduto da Giuliano 
Amato. 


Qualche cifra è già stata 
fatta nei rapporti inviati, ma- 
no a mano che il mare, la 
neve, il vento colpivano, da 
prefetti, sindaci e capitane- 
rie di porto alla sala operati- 
va del ministero di via Ul- 
piano. 

Per il Lazio si parla ci circa 
50 miliardi, per la Campania 
di circa 300. «Ma attenzione 
— avverte Zamberletti — 
che l'industria della disgra- 
zia si mette in moto! Occorre 
— prosegue — una valuta- 
zione puntuale dei danni». 
Il ministro Zamberletti ha 
presieduto ieri nella prefet- 
tura di napoli un incontro dei 
prefetti delle cinque provin- 
ce campane e di tecnici per 
fare il punto della situazione 
dei danni causati dal mal- 
tempo in Campania. Il mini- 
stro si è incontrato successi- 
vamente con gli amministra- 
tori degli enti locali delle 
località più colpite. 


Il ministro Zamberletti, dopo 
aver ascoltato le istanze dei 
numerosi amministratori lo- 
cali, ha sottolineato che «gli 
interventi dovranno essere 
celeri, soprattutto per quan- 
to riguarda i problemi della 
sicurezza nelle zone costie- 
re e per questo saranno atti- 
vate tutte. le procedure 
straordinarie necessarie». 


Circa 200 persone sono ri- 
maste ferite ieri a Milano (e 
alcune decine a Torino) per 
cadute o incidenti automobi- 
listici provocati dalla neve, 
gelatasi sui marciapedi e 
sulle strade dopo le abbon- 
danti nevicate dei giorni 
scorsi. 


Un centinaio di questi feriti 
sono stati curati per fratture 
al pronto soccorso del cen- 
tro traumatologico ortopedi- 
co di via Bignami a Milano, 
dove una quindicina. sono 
stati ricoverati per fratture 
gravi. Gli altri feriti sono stati 
curati negli altri ospedali mi- 
lanesi. 
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R SARANNO COSTRUITE DODICI 


La caserma del soldato moderno sembra un college 


Ro 
chaA — Le dodici caserme 
No ge Breve termine dovran- 
‘mipoStituire le infrastrutture 
Nba più degradate saran- 
Sche Ostruite secondo lo 
Oleg della «caserma- 
pd». 
dliogS"enno un intero batta- 
Quojg' Una eventuale ali- 
Miglie di donne soldato, fa- 
| Ciajj © di ufficiali e sottouffi- 
di a® disporranno, infine, 
Ceggnle aree ricreative ac- 
hagplli anche ai civili. Lo 
Sta Munciato in una intervi- 
Capy 4Yenerale Luigi Poli, 
l'eseroi Stato maggiore del- 
bito, il quale ha anche 
listich le principali caratte- 
® che le nuove caser- 


me dovranno avere. 
Saranno realizzate — ha 
detto — secondo uno sche- 
ma comune, messo a punto 
da un gruppo di architetti e 
tecnici al lavoro già da qual- 
che mese, sulla base di indi- 
cazioni elaborate dagli 
esperti dello stato maggiore. 
L'esigenza di realizzare 
nuove infrastrutture più con- 
fortevoli per il personale era 
stata messa in evidenza — 
come Poli ha ricordato — 
anche in occasione della 
conferenza sulle infrastrut- 
ture militari svoltasi in no- 
vembre per iniziativa del mi- 
nistro della difesa Giovanni 
Spadolini. 


Le nuove «caserme- 


college» saranno ubicate 


fuori dei centri urbani ma 
entro un raggio massimo di 
sei chilometri dall'abitato. Lo 
schema architettonico — ha 
aggiunto Poli — sarà nelle 
linee di base unico, ma per 
ragioni estetiche e ambien- 
tali sono state previste tre 
versioni per le rifiniture, a 
seconda che il complesso 
debba sorgere nelle zone 
montagnose del Nord, nel 
Centro o nel Sud. 

La capacità prevista è di un 
migliaio di militari: sette- 
ottocento soldati di leva, 150 
volontari a lunga ferma, un 
centinaio di ufficiali e sottuf- 


ficiali (Ia metà dei quali con 
le loro famiglie) e circa cen- 
tocinquanta donne soldato. 
Queste ultime, come del re- 
sto è previsto anche per gli 
altri volontari, avranno allog- 
gi separati da quelli dei mili- 
tari di leva, anche se le ca- 
ratteristiche delle «cellule 
abitative» saranno uguali 
per tutti. 

L'idea di base — ha spiega- 
to Poli — è stata quella di 
calibrare gli elementi della 
caserma in modo da soddi- 
sfare le varie fasi della gior- 
nata del militare: addestra- 
mento, vita privata, tempo 
libero. Riguardo ai costi di 
costruzione, Poli ha indicato 


in una trentina di miliardi di 
lire la spesa per ogni infra- 
struttura. 

Infine le caratteristiche ar- 
chitettoniche: l'esercito, an- 
che per ragioni di economia 
e funzionalità, ha scelto 
l'edilizia industrializzata per 
i fabbricati destinati alle atti- 
vità addestrative, logistiche 
e ricreative. 

La «caserma-college», infi- 
ne, avrà nel suo perimetro 
anche un poligono coperto 
di 100 metri per l'addestra- 
mento con le armi individua- 
li. La prima di queste infra- 
strutture — ha annunciato 
Poli — sarà realizzata a 
Pavia, per sostituire l’attuale 


caserma «Rossani». Le altre 
che saranno costruite se- 
condo il nuovo schema sono 
la «Cascino-Henry» di Susa, 
la «Trizio» di Lecce, la «Ca- 
vour» di Torino, la «De Ca- 
rolis» di Civitavecchia, la 
«Muricchio» di Napoli, la 
«Sommaruga» di Catania, la 
«Rossani» di Bari, la «Poz- 
zuolo del Friuli» di Ferrara, 
la «Musso» di Saluzzo, la 
«Montesanto» di Gorizia e 
infine la «Petitti» di Roreta 
(Alto Adige), che sarà tra- 
sferita a Glorenza. 

Per i soldati sono previste 
casermette di due piani più 
un piano rialzato: sei posti 
letto per ogni stanza. 


che hanno incaricato Vittorio 
Salvetti di organizzare due 
mega concerti in campo San 
Polo con gli Europe (la loro 
«Count down» è in testa a 
tutte le classifiche). Due 
schermi panoramici colle- 
gheranno San Marco con 
piazza Ferretto a Mestre, 
dove il clou è rappresentato 
dai concerti delle Orme, di 
Alice, di Fabio Concato e di 
Roberto Vecchioni. 

Quanto alle luci piazza San 
Marco sarà illuminata.d'oro 
e avvolta in vapori sul tema 
«Orfeo all'inferno». Il Carne- 
vale si concluderà poi con 
l'incendio di un castello 
orientale nel bacino di San 
Marco. 

| paesi ufficialmente invitati 
sono Cina, Giappone, Urss, 
Usa, Gran Bretagna, Tur- 
«chia, Olanda, Austria, Fran- 
cia e Spagna: con gruppi 
musicali e danzerini arrive- 
ranno anche operatori com- 
merciali: insomma, qualche 
buon affare si può fare 
anche divertendosi. 


corredate da certificato 


La qualità non costa mai troppo 


MILANO - Corso Buenos Aires, 63 ® FIRENZE - L.no Corsini, 42/12 ® BER- 
GAMO - via Zelasco, 8 ® VICENZA - Corso Palladio, 25 (int.) ® BOLOGNA - via 
Rizzoli, 3 @ VERONA - Corso Porta Nuova, 3 ® GENOVA - via 5 Dicembre, 9 


REGGIO CALABRIA 


Evita l'agguato 
Estraneo muore 


REGGIO CALABRIA — Ag- 
guato mortale ieri mattina, al 
rione Vito di Reggio Cala- 
bria. Ignoti hanno esploso 
numerosi colpi d'arma da 
fuoco all'indirizzo di una Re- 
nault sulla quale viaggiava- 
no Francesco Stellitano, 28 
anni, Salvatore Falduto, 23 
anni, e il dodicenne Vincen- 
zo Ferrante. 

Per sfuggire all’agguato il 
conducente ha accelerato di 
colpo. l'andatura e i colpi 
sparati in rapida successio- 
ne hanno centrato in pieno 
un'Opel sulla quale viaggia- 
va Antonio Scirtò, 41 anni, 
da Vito. Quest'ultimo è mor- 
to sul colpo, mentre lo Stelli- 
tano, il Falduto e il Ferrante 
sono rimasti feriti. 

A carico dello Scirtò, gli 
investigatori non hanno rile- 
vato nulla, mentre per quan- 
to riguarda lo Stellitano ri- 
sultano alcuni precedenti 
per furto. 

Francesco Stellitano e Vin- 
cenzo Ferrante sono stati 
ricoverati agli Ospedali riu- 


Pai > Riunite 


l'unione fa la forza anche nei prezzi! 


tutte le pellicce sOnO della 


A CO! 


di garanzia 


niti di Reggio Calabria, con 
prognosi riservata, mentre 
Salvatore Falduto, 23 anni, 
ne avrà per 20 giorni. 

Sul posto di questo nono 
omicidio si sono recati poli- 
zia e carabinieri, ma ancora 
non è stata fatta piena luce 
sui motivi della sparatoria. 
Antonio Scirtò, che risulta 
incensurato, viaggiava a 
bordo di una Opel, su cui la 
polizia ha fatto i rilievi di rito. 


n 

APPELLO AI SEQUESTRA- 
TORI. Tra due giorni sarà 
trascorso un anno esatto da 
quando Alessandro Fantaz- 
zini, 28 anni, venne tapito 
mentre stava tornando nella 
sua abitazione di Anzola 
Emilia, alle porte di Bologna. 
«In questa circostanza — ha 
detto la madre del giovane 
— chiedo ai sequestratori di 
mio figlio almeno un gesto di 
umanità: che mi facciano 
sapere qualche cosa di 
Alessandro del quale atten- 
do sempre la liberazione». 
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VENDITA PROMOZIONALE : 
5 

z 

SCONTI EFFETTIVI DEL . 
8 

© e ei: 

nt = - FALCUNI ESEMPI: 9 

Vend: norm. Vend. pr. é 

Visone P.I. 3.600.000 2.490.000 | Z 

Visone Saga 6.000.000 4.250.000 | S 

Visone Taille 3/4 1.990.000 1.390.000 | 9 

Volpe Groenl. T.3/4 1.400.000 990.000 | < 

Mumeil 2.250.000 1.590.000 | Z 

Castoro Selv. 1.850.000 1.290.000 | % 

Castorino Spitz 3/4 1.130.000 790.000 |< 

Opossum Tasm. 3/4 1.400.000 990.000. | Z 

Marmotte Peken 3/4 2.850.000 1.990.000, | S 

Lapin 3/4 275.000 195.000 | 3 
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IL PICCOLO 


Domenica 18 gennaio 1987 


» 


CHE MONDO GRIGIO SAREBBE SENZA IL CAVALLO? | 


plurali 


Nel numero di 


San Rossore: Paradiso per cavalli, Riflessi di Ma- 
remma dorata, L’incrollabile Mustang, La pule- 
dra dagli occhi blu, La via dei Monti Lariani, Il 
‘© pony New Forest, Il cuore antica del Kathi 
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SIT Centro affittasi ampio alloggio 
non residenti cucina, due stanze, 
soggiorno, ammobiliato ottimo per 
studenti. 728644. 22/19 
SIT Ginnastica cucina, tinello, ma- 
trimoniale, bagno affittasi non resi- 
denti 360.000. 728644. 22/19 
SIT veglione Carnevale locale af- 
fittasi riscaldamento. 728644, 
22/19 
SIT affitta non residenti centrale 
perfetto cucina, due stanze, bagno.) 
350.000. 728644. 22/19 


68006 
LECASA 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 


Borsa 


TEDESCO divide fino tutto giugno 
casetta ammobiliata 2 stanze, cu- 
cina, soggiorno, bagno, giardino, 
rimessa, 250.000 mensili più spe- 
se. Tel. 390032. 50700/19 
USO ufficio affittansi appartamenti 
centrali 90/130 mg. Pizzarello 
766676. 19/19 
VIA Coroneo affittasi appartamen- 
to 200 mq uso uffici. Tel. lunedì- 
Venerdì 768121. 26/19 
VIP 64112 affitta PASCOLI locale 
d'affari 85 mq due fori con servizio 
650.000 mensili. 26/19 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A. ALIMENTARI Riv. pane 
cedesi. Tel. 758393. 50697/20 
A.A. CEDESI eventuale vendita 
fivendita giornali periferica, forte 
lavoro garantito, possibilità 
‘ampliamento licenza. Per informa- 
zioni scrivere cassetta n. 12/B 
Publied 34100 Trieste. 408/20 
A.G. RISTORANTINO centrale 
cedesi ottimo prezzo. ADRIA Maz- 
zini 30. Telefono 68758. 433/20 


gennaio: 


centralissinia reddito elevato ce- 
desi ADRIA Mazzini 30. Telefono 


68758. 433/20 
A.G. BAR analcolico cedesi in 
gestione 500.000. ADRIA Mazzini 
30. Telefono 68758. 433/20 
A.G. FRUTTA verdura ottimo 
prezzo cedesi. ADRIA Mazzini 30, 
telefono 68758. 433/20 
A.G. RIVENDITA tabacchi giornali 
cartoleria cedesi 70.000.000. 
ADRIA Mazzini 39. Telefono 
68758, 433/20 
AGENZIA Gamba 774927 cedesi 
ampia licenza bar superalcolici 
‘centrale Muggia. 383/20 
AGENZIA Gamba 774927. Cedesi 
‘avviamento arredato salone par- 
rucchiere centrale. 383/20 
BORGO S. SERGIO. CENTRO pri- 
vato vende muri, arredamento, li- 
cenza vecchia tabelle X-1VX/17- 
IVX/20-IVX/41. Non. perditempo. 
Tel. per appuntamento ore pasti 
281198. 25/20 
CANARUTTO negozi grandi me- 
trature Corso abbigliamento, pel- 
letterie adatto grandi ditte. Trattati- 
ve riservate. 69349. 429/20, 


CAUSA malattia più età cedo 
licenza tab. XIII che non viene più 
rilasciata vendita dettaglio avvia- 
mento inventario al costo prezzo 
interessante scrivere a cassetta n. 
25/A Publied 34100 Trieste. 
253/20 
CEDESI licenza abbigliamento ta- 
belle IX e XIV in intermediari zona 
semi centrale telefonare orario ne- 
gozio al 725300. 50737/20 
DOMUS licenza fiori e piante con 
muri, vendesi in zona rionale an- 
che separatamente L. 55 milioni. 
Tel. 69210. 1/20 
LICENZA AFFITTACAMERE av- 
Vviamento, arredamento, zona Bor- 
go Teresiano, Agenzia Meridiana 
733275. 396/20 
LICENZA tabelle XII-XIL-XIV zona 
3.3 cedesi miglior offerente. Scri- 
vere a cassetta N. 16/B Publied 
34100 Trieste. 50687/20 
LICENZE cedonsi abbigliamento 
drogheria zona 1.0 casalinghi zo- 
na 10.0, cartoleria zona 3.0. Tel. 
631792 BONZANINI. 431/20 
MACELLERIA cedesi a Gorizia 
prezzo interessante. Scrivere: a: 
carta identità 58785436 fermo 
posta Gorizia. 16/20 


MONFALCONE ALFA manda- 
mento bar-trattoria ottima posizio- 
ne ampio parcheggio con apparta- 
mento di mq 150. 798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA COR- 
MONS negozio casalinghi articoli 
da regalo tab. 12..798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA avviata ro- 
sticceria posizione centrale super- 
ficie vendita mq, 50 più cucina e 
magazzino. 798807. 1/20 
MONFALCONE KRONOS: licen- 
za centralissima pane latte Lit. 
19.000.000. 0481/74430. 1/20 
MONFALCONE KRONOS: Ron- 
chi dei Leg. avviata bottiglieria Lit. 
22.000.000. 0481/74430. 1/20 


MONFALCONE ALFA provincia 
Gorizia avviato bar zona grande 
passaggio cede causa trasferi 
mento. 798807. 1/20 


NAUTICA cerca commesso 
esperto ramo per gestione ne- 
gozio o socio in compartecipa- 
zione piccolo apporto capitale 
tel. 213069-64808. 50660/20 
OCCASIONE San Giacomo pizze- 
fia con forno legna arredamento 
nuovissimo 733229. 25/20 


PROFUMERIA vendesi in Staran- 
zano. Tel. 0481/480769. 17/20 
RABINO 762081 attività artigiana- 
le zona centrale. ottimo reddito 
documentabile 34.500.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza alimenta- 
ri frutta verdura buon reddito dimo- 
strabile 24,000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza cartoleria 
tabacchi mercerie rionale ottimo 
lavoro 26.000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza. avvia- 
mento arredamento abbigliamento 
zona uno. clientela propria 
56.000.000. 14/20 


VENDESI | 


STOCK LANA 
L. 15.000 
L. 20.000 i kc 


TELEFONO (040) 821652 


RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento muri compresi 
osteria superalcolici 139.500.000. 
RABINO 762081 varie licenze 
drogheria profumeria diverse zone 
trattative riservate nostri uffici. 
RISTORANTE noto cedesi ottimo 
avviamento arredamento licenza. 
Greblo 68789; 23/20 
RIVENDITA tabacchi-giornali peri- 
ferica alto reddito tel. 301531, 17- 
19.30. ‘ 417/20 
SIT Studio immobiliare triestino srl 
passo Goldoni 2 vende occasione 
‘causa trasferimento articoli regalo 
rigattiere bellissimi fori sin 
12/20 


IL KG 


SIT Centrale licenza ‘avviamento 
ferramenta con tab. XII zona 3 
728644. 22/20 
SIT centralissimo. locale d'affari 
grande metratura affittasi o vende- 


Si trattative. presso nostri uffici 
728644. 22/20 


SIT gestione negozio calzature 
rionale grosso giro cauzionando 
merce 728644. î 22/20 
VENDESI frutta verdura per cam- 
bio attività. L. 40.000.000 trattabili. 
Tel. 810391. 50656/20 


Case, ville, terreni 

21) Acquisti 

A.A.A. ECCARDI cerca apparta- 
menti per propri clienti zona Ros- 
setti, Rosmini, C. Alberto. Preferi- 
bilmente box. Eventuale permute, 
732266. 425/21 
ACQUISTASI casa intera o palaz- 
zo con appartamenti anche occu- 
pati pagamento contanti tel. 
227287. 28/21 


ACQUISTASI da privato apparta- 
mento o edificio centrale anche 
parzialmente occupato tel. 
631793. 409/21 
CERCHIAMO urgentemente sog- 
giorno cucina bistanze poggiolo 
pagamento contanti 733229, 25/21 
CERCO appartamento libero 50- 
70 mq qualsiasi zona telefonare 
763189. 14/21 
ESSEFFE 744841 S. Giacomo mi- 
niappartamento stanza cucina 
doccia wc 15.000.000, 439/25 
ESSEFFE 744841 cerchiamo ap- 
partamenti liberi possibilmente 
due stanze letto. 439/21 
ESSEFFE 744841 cerca casetta 
con giardino possibilmente perife- 
ria e vista mare, 439/21 
GEOM. Sbisà: ASSUME VENDI- 
TE vostri immobili con esclusivo 
sistema computerizzato su vasto 
parco clienti: serietà e professio- 
nalità al vostro servizio; 942494, 

892/21 
ININTERMEDIARI acquisto ap- 
partamento 90 mq circa buono 
stato zona Gretta Barcola tel. ore 
serali 578191. 50661/21 
PRIVATO acquista appartamento 
soggiorno 2 stanze recente zona 
semiperiferica 733419. 10/21 
PRIVATO cerca appartamento da 
acquistare 80-100 mq tel. 910422 
ore 19,30-20,30. 50707/21 
PRIVATO cerca scopo investi 
mefti stabile o gruppo di apparta- 
menti anche locati pagamento in 
contanti scrivere Publied cassetta 
n. 15/13 34100 Trieste, 19/21 
VESTA cerca appartamenti 2-3 
stanze salone cucina servizi zone 
diverse per nostri clienti. tel. 
730344. 424/21 

Vendite 


le 


A.A.A. A chi vuole fare un affare 
vendo privatamente bellissimo lu- 
minosissimo monolocale centralis- 
simo solo 18.000.000 tel. 271960. 
50682/22 
A.A.A. ECCARDI prossima con- 
segna zona Cattinara IV lotto vil- 
lette nonché appartamenti con 
mansarde terrazze taverne giardi- 
ni. Permuta con il vostro apparta- 
mento. Rivolgersi piazza Sangio- 
vanni 6, 732266. 425/22 


Case, ville, terreni 


A.A.A. ECCARDI zona Cattinara 
ultimo prontoingresso cucina sog- 
giorno due stanze terrazze ampia 
mansarda. Altro con taverna e 


giardino. 732266. 425/22 
A.A. ECCARDI via Paisiello re- 

cente piano alto ascensore tre 
stanze soggiorno cucina doppi 
servizi poggiolo. Perfetta. manu- 
tenzione, 732266. 425/22 
A PIRAMIDE 729233 Franca in 
‘signorile stabile d'epoca salone 5 
stanze doppi servizi 160.000.000. 

10/22 
A PIRAMIDE 729283 Opicina villa 
recente vera occasione soggiorno 
4 stanze tripli servizi ampie terraz- 
ze tavernetta box giardino 
190.000.000. 10/22 
A PIRAMIDE 729233 recente lu- 
minosissimo vista aperta salone 3 
stanze doppi servizi 98.000.000. 

10/22 
A.A. GESTIMMOBILI adiacenze 
Roiano. soleggiatissimo apparta- 
mento in casa epoca ristrutturato 
‘soggiorno bistanze cucina abitabi- 
le bagno 43.000.000. 772244. 


21/22 
A.A. GESTIMMOBILI perfetto in 
casa epoca da ristrutturare sog- 
giorno bistanze cucina servizi se- 
parati termoautonomo 50.000.000 
172244. 21/22 


A.A. GESTIMMOBILI piazza Vico 
luminoso bellissima casa epoca 
saloncino matrimoniale grande cu- 
cina cameretta bagno fermoauto- 
nomo 52.000.000. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI bellissima 
casa epoca perfetto soggiorno 2 
stanze cucina abitabile bagno ri- 
postiglio cantina 52.000.000 
772244, 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI recente so- 
leggiato saloncino cucina abitabile 
bagno matrimoniale ripostiglio 
poggiolo ottimamente. rifinito 
60.000.000. 772244. 21/22 


A.A. GESTIMMOBILI casetta due 
piani zona giorno con angolo cot- 
tura bagno 2 stanze giardinetto 
termoautonomo tutto ‘in buone 
condizioni 65.000.000. 772244. 


21/22 
A.A. GESTIMMOBILI D'Alviano 
soggiorno 2 camere cucina servizi 
balconi posto macchina riscalda- 
mento ascensore 72.000.000. 
772244. 21/22 


A.A. GESTIMMOBILI signorile re- 
cente salone cucina abitabile 3 
stanze servizi separati ampio ter- 
razzo balconi 95.000.000 772244. 

21/22 
A.A. GESTIMMOBILI viale Terza 
Armata signorile epoca bellissima 
salone grande cucina 2 camere 
doppi servizi termoautonomo 
135.000.000. 772244, * 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI. periferico 
palazzina recentissima salone ma- 
trimoniale 2 camere in mansarda 
cucina doppi servizi terrazzo box 
giardinetto termoautonomo 
150.000.000. 772244. 21/22 


68006 __ 
(TELECASA 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 


Borsa 


A PIRAMIDE 729233 Severo pia- 
no alto recente perfette condizioni 
saloncino matrimoniale cucina ter- 
razzo. _ 10/22 
A PIRAMIDE 729233 adiacenze 
Rossetti recente soggiorno 2 stan- 
ze cucina servizi separati terrazzo 
riscaldamento autonomo solo 
56.000.000. 10/22 
A PIRAMIDE 729233 S. Giacomo 
in decoroso stabile d'epoca came- 
ra cucina bagno 18.000.000. 10/22 
A. TERGESTE vende libero quat- 
tro stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, cantina Zona Garibaldi. 
767092. - 437/22 
A. TERGESTE vende apparta- 
menti liberi occupati stanza, sog- 

iorno, cucina, bagno Zona San 
a) 767092. 437/22 
A TERGESTE vende libero MON- 
FALCONE soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, cantina, 
garage. 040/767092. 437/22 
A TERGESTE vende libero 11.0 
piano buono stato, Soggiorno, due 
stanze, cucina, doppi servizi. ripo- 
‘stiglio, soffitta. 767092. — 437/22 


A TERGESTE vende locale libero 
mq 95 adatto attività artigianale- 
‘commerciale. 767092. 437/22 
A TERGESTE vende libero Roia- 
no tre stanze, cucina, bagno ripo- 
stiglio, poggiolo. 767092. 437/22 
A Premariacco, zona industriale 
Bombelli, vendesi immobile indu- 
striale composto da capannone di 
830 mq. e da palazzina uffici e 
abitazione con.tavernetta per 410 
mq. Possibilità di pagamento dila- 
zionato. Telefonare 0481-712021 
ore ufficio. 11/22 
AGENTIIMMOBILIARI TOMMASI- 
NI SCHERIANI vendono zona IP- 
PODROMO casa recente, cucini- 
no, soggiorno, due stanze, bagno, 
ripostiglio, due poggioli. Perfettis- 
simo. Tel. 764664. 20/22 
AGENTI IMMOBILIARI, TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono BAIA- 
MONTI casa recente piano ‘alto 
cucinino tinello stanza bagno pog- 
gioli L. 18.000.000 contanti più 
mutuo decennale rata mensile L. 
152.000. Tel. 764664. 20/22 


AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono V. CA- 
NOVA casa recente cucinino tinel- 
lo due stanze bagno ampio pog- 
giolo riscaldamento autonomo. 
Buono stato. Tel. 764664. 20/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono RYTT- 
MEIER in casa d'epoca piano alto 
soggiorno cucina stanza bagno. 
Buone condizioni. L. 15.000.000 
contanti più mutuo decennale L. 
152.000 rata mensile. Tel. 
764664. 20/22 


AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono V. 
GAMBINI appartamento ristruttu- 
rato riscaldamento autonomo cuci- 
na soggiorno due stanze bagno 
ripostiglio. Tel. 764664. 20/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono zona 
VICO casa recente buono stato 
grande cucina soggiorno stanza 
bagno due poggioli. Riscaldamen- 
to autonomo. Tel. 764664. 20/22 


AGENZIA Gamba 768702, Monte- 
bello panoramico stanza Soggior- 
no cucina bagno ripostiglio terraz- 
za confort. 383/22 
AGENZIA Gamba 768702, Roia- 
no bistanze stanzetta cucina ba- 
gno ripostiglio 43.000.000. 383/22 


AGENZIA Gamba 768702, caset: 

ta zona Ippodromo tristanze sog- 

giorno cucinino bagno autometano: 

cantina garage 250 mq Stagno, 
38 


AGENZIA Gamba 768702, San: 
giacomo camera cucina w6, 


20.000.000 altro bistanze cucina. 
3/22 


bagno 28.000.000. 


389/22: 
AGENZIA Gamba 768702; San 


Giusto tristanze cucina bagno 
poggiolo luminoso, 383/22 
AGENZIA Gamba 768702, ma: 
gazzino 70 mq altezza mt 5 luce 
acqua zona San Giovanni vende- 


si. 
AGENZIA Gamba 768702, Opici- 
na ville bifamigliari varie metrature 
finiture accuratissime prezzi senza 
revisione. 383/22 
AGENZIA Gamba 768702, 
10.000.000 contanti 400.000 men- 
sili x15 anni vendonsi apparta- 
menti tristanze cucina bagno. 
383/22 


AGENZIA Meridiana 733275 - Via: 
FRANCA epoca ascensore salone 
5 stanze cucina servizi poggioli. 


396/22} 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
PICCARDI epoca piano Il tre stan- 
ze stanzetta cucina servizi rifinitis- 
simo. 396/22 
AGENZIA Meridiana 733275 - Zo- 
na CAMPANELLE seminuovo 
soggiorno cucinotto due stanze 
bagno poggiolo. 396122 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
GHIRLANDAIO soggiorno matri 
moniale cucina servizi poggiolo 
ottima manutenzione. 396/22 


AGENZIA Meridiana 733275 - | 


PUCCINI recente soggiorno cuci- 
nino matrimoniale bagno giardino 
privato. 396/22 
ALABARDA 768821 Viale XX 
Settembre moderno soggiorno 
matrimoniale stanzetta cucina abi 
tabile servizi separati 2 poggioli 
soffitta autometano manutenzione 
perfetta confort 80.000.000. 
421/22 
ALABARDA 768821 vende cen- 
îrale in signorile casa epoca IV 
piano senza ascensore soggiorno 
2 stanze stanzetta cucina abitabile 
servizi separati poggiolo autome- 
tano più terrazza. 421/22 
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CITROEN FINANZIARIA - CITROÉN LEASING 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 
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CITROEN CANCELLA UN MILIONE E ABBASSA GLI INTERESSI. 


Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul prezzo di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Citroén e taglio 
degli interessi del 35% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore all'’1.1.87. Potete approfittare di tutte e due le offerte contemporaneamente, mentre non 
sono cumulabili con altre iniziative in corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroén. 


CITROEN coi TOTAL. 


383/224 


0 ) 


Cultura e Spettacoli 


Domenica 18 gennaio 1987) 


IL ROMANZO PICARESCO 


Spagna, dietro quei palazzi 


Servizio di 
Carlo Sgorlon 


Il romanzo picaresco ha co- 
Nosciuto le sue fortune in 
ogni epoca e in ogni lettera- 
tura. Difficile stabilire i suoi 
dati anagrafici e soprattutto 
la sua nascita. Lo si direbbe 
anzi un genere nato da sé, 
spontaneamente, prima an- 
cora che in Spagna nasces- 
se il termine. Personaggi e 
avventure picareschi già si 
trovano nel Boccaccio e in 
tutta la novellistica italiana 
del Tre e Quattrocento. Pi- 
caresco si può definire il 
«Morgante maggiore». Pi- 
careschi sono Scarron e 
Rabelais, «Lady Roxana», 
«Tom Jones» e, nel nostro 
secolo, «Lemmonio Boreo», 
«Pian della Tortilla», «Il 
tamburo di latta», «Cent'an- 
ni di solitudine», i romanzi 
squinternati di Céline e infi- 
niti altri. 

Ciò tuttavia non può farci 
dimenticare che il genere ha 
acquistato vera consapevo- 
lezza di sé nella Spagna del 
«Siglo de oro» e dei suoi 
dintorni. A metà del Cinque- 
cento fu scritto il romanzo 
che vierie considerato il ca- 
Postipite del genere, l’ano- 
nimo .«Lazarillo de Tor- 
mes». Seguirono il «Guz- 
man de Alfarache», di 
Mateo Alemàn, il «Rincone- 
te e Cortadillo» di Cervan- 
tes, stampato sempre as- 
sieme alle «novelas ejem- 
plares» del grande Miguel, il 
«Buscon» di Quevedo. Pro- 
prio questi quattro testi del- 
la stagione più alta della 
letteratura spagnola escono 
ora riuniti in un solo volume 
dei Classici Rizzoli, con una 
splendida introduzione. di 
Carlo Bo. 

Il.genere picaresco è diven- 
tato un archetipo delle lette- 
re. Sono numerosissimi gli 
scrittori moderni che prima 
O poi se ne lasciano attrar- 
re, e ne percorrono, se non 
le vie maestre, almeno quel- 
le adiacenti e laterali. Dalla 
stessa parola «picaresco» 
emana non so quale fascino 
di avventura di vagabondi e 
di stravaganti. divertimenti 
della. fortuna. Il genere è 
oggi più frequentato forse 
proprio perché sono venute 
meno le culture che poteva- 
no indurre gli scrittori a cre- 
dere nel.finalismo dell’acca- 
dere storico e umano; per- 
ché provvidenza, armonia, 
spirito del mondo sono con- 
cetti scaduti, privi di credibi- 
lità, perché ci siamo convin- 
ti che la linea dei fatti proce- 
de secondo criteri di casua- 
lità, per continui colpi di 
dadi lanciati da mani invisi- 
bili, secondo un’irrazionalità 
che sonnecchia o esplode, 
a seconda, dentro la so- 


fa chiasso un pitocco... 


«Due bambini che mangiano i maccheroni», 


.. 


un famoso dipinto di Murillo, sembra 


interpretare lo spirito del romanzo picaresco, in cui è spesso protagonista 


l’adolescente senza famiglia, inseguito dalla 


stanza delle cose. 
L’assurdo, il gratuito, l’in- 
sensato, il casuale che oggi 
‘accompagnano, e un po’ as- 
sillano, il nostro sentimento 
del vivere, si sposano bene 
con il genere picaresco, 
dentro il quale fe vicende 
seguono sempre il filo alea- 
torio di una sorte capriccio- 
sa, che sempre sovrasta o 
si accanisce contro il prota- 
gonista. A volte lo precipita 
Negli inferni più bassi e più 
scuri e lo costringe a inse- 
guire con affanno i mezzi 
della propria sopravviven- 
za. A volte diventa un po’ 
meno persecutoria, ma sol- 
tanto per dargli il tempo di 
respirare, prima che egli ri- 
prenda la sua corsa asmati- 
ca e mozzafiato. |l picaro è 
sempre un pitocco, un «bu- 
scon», e la sua vita è 
costantemente. affidata alle 
capriole e ai salti da ranoc- 
chio del caso. 

La prima condizione del 
protagonista del romanzo 
Picaresco è che egli si trovi 
privo, già nell'infanzia, di 
Strutture protettive, che lo 
difendano dagli artigli adun- 
chi della vita e dalle sue 
unghiate sanguinose. La fa- 
miglia del picaro è già 
scomparsa, nelle prime pa- 
gine del romanzo, o si dis- 
solve rapidamente. A_volte 
è lui che l’abbandona, per 


incosciente gusto di misura- 
re le distanze del mondo e 
di conoscerlo da vicino, co- 
me fa il Guzman di Alemàn. 
A volte è la famiglia, già 
sgangherata e strana, che 
lo getta allo sbaraglio, e lo 
costringe a cavarsela da sé. 
Deve apprendere l’arte di 
sopravvivere da solo, subi- 
to, come chi è buttato nel 
mare deve imparare imme- 
diatamente a nuotare. Deve 
apprendere a fare il pitocco. 
Nel ventaglio delle sue av- 
venture, il mestiere del 
mendicante è quello cui più 
spesso lo costringe la stret- 
ta impietosa della neces- 
sità. 

Ci sono delle regole da se- 
guire; anzi. il «Guzman» 
contiene perfino un vade- 
mecum del pitocco, articola- 
to in una serie di canoni 
fondamentali.  Pitoccare è 
un'arte rara, un mestiere 
che possiede le sue raffina- 
tezze e i suoi segreti. Ma, 
anche se li impara al meglio 
delle sue risorse, il picaro lo 
Stesso è spessissimo a sto- 
maco vuoto. La fame è una 
delle sue compagne più 
affezionate e fedeli, o me- 
glio lo insegue come una 
cagna implacabile. 

Il romanzo picaresco. spa- 
gnolo è anche una chiave 
per capire'la situazione del- 
la Spagna di allora. Essa 


PREMI 
Henry Roth: 
«Risit» ’87 


UDINE — La giuria del 
premio letterario «No- 
nino/Risit d’aur» {Bar- 
batella d'oro), presie- 
duta da Mario Soldati, 
ha deciso di assegnare 
il premio «Internazio- 
nale Nonino '87» allo 
scrittore statunitense 
Henry Roth per il ro- 
manzo «Chiamalo son- 
no» (Garzanti). La giu- 
tia, inoltre, ha asse- 
gnato il premio «Noni- 
no Risit d'aur 1987» 
allo sceneggiatore To- 
nino Guerra per il com- 
plesso della sua opera 
e il premio speciale 
«Nonino» al poeta, 
scrittore e studioso di 
gastronomia Folco 
Portinari per il libro «Il 
piacere della gola» 
La cerimonia di conse- 
gna dei premi si svol- 
gerà a Percoto (Udine) 
il 31 gennaio. In tale 
occasione sarà anche 
consegnato alla facol- 
tà di-agraria dell’Uni- 
versità di Udine, il «Ri- 
sit d’aur». 


TRANSEÙNTE 


Quasi un giallo a Trieste 


EDIZIONI «ITALO SVEVO» 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Sa 


Lili Lelboio Elisia 


MUSEI 
Goethe 
trova casa 


Goethe: la sua casa 
verrà ristrutturata. 


BONN — Il piccolo 
museo nella casa di 
via del Corso 18 a Ro- 
ma, dove Johann 
Wolfgang Goethe abi- 
tò dal 29 ottobre 1786 
al 22 febbraio 1787, e 
dal 6 giugno 1787 al 
24 aprile 1788, sarà 
acquistato da una 
fondazione tedesca 
per 1,2 milioni di mar- 
chi (840 milioni di li- 
re), grazie a un finan- 
ziamento statale e 
una donazione di 350 
mila marchi da parte 
-della casa automobi- 
listica Daimler Benz. 
Finora_l’appartamen- 
to dove visse lo scrit- 
tore era stato gestito 
dal «Museo Goethe» 
di Francoforte, che 
però aveva dovuto 
chiuderlo per diffi- 
coltà finanziarie. 

Il nuovo progetto pre- 
vede un accurato re- 
stauro del museo e la 
ricostituzione degli 
ambienti nello stile di 
una abitazione bor- 
ghese romana del 
18.mo secolo, dove 
troverà posto, secon- 
do il ministro, una 
adeguata presenta- 
zione del soggiorno 
di Goethe:in Italia. 


MOSTRE 
Ramsete Il 


trasloca 


IL CAIRO — Ramsete 
Il partirà per il nuovo 
mondo il 24 gennaio. 
Un colosso di questo 
grande faraone della 
XIX dinastia lascerà, 
completamente re- 
staurato, la millenaria 
.Menfi egiziana per 
Memphis nel Tennes- 
see, in occasione di 
una grande mostra a 
lui dedicata nella città 
statunitense che si 
svolgerà dal 15 aprile 
al 31 agosto prossimi. 
Il direttore del diparti- 
mento delle antichità 
egiziane, Ahmed Ka- 
dri, ha dichiarato .in 
Una conferenza stam- 
Pa tenuta al Cairo as- 
sieme al sindaco di 
Memphis, Richard 
Hackett, che la gigan- 
tesca statua, 70 ton- 
nellate per 10 metri di 
altezza, uscirà per la 
prima volta dall'Egitto 
dal porto di Alessan- 
dria per affrontare la 
traversata verso gli 
Usa. È 

Kadri ha aggiunto che 
il restauro del colosso 
del faraone, il cui re- 
gno durò dal 1300 al 
1285 circa a. C., è sta- 
to reso possibile da un 
contributo di centomila 
dollari della città di 
Memphis. 

Richard ‘Hackett, da 
parte sua, si è detto 
felice per il buon esito 
delle trattative, iniziate 
alla fine del 1984 con 
le autorità egiziane per 
avere la statua di Ram- 


sete. Questi sarà la 
vedette dei circa 70 
pezzi di inestimabile 


valore esposti alla mo- 
stra, per la quale è pre- 
Visto mezzo milione di 
visitatori: le antichità 
sono ormai un tema di 
grande impatto. In Italia 
lo dimostrano le recenti 
rassegne sulla Cina, a 
Venezia. 


fame e tormentato da mille difficoltà. 


era un paese dominato dalla 
figura imponente del Rey e 
dallo strapotere della Chie- 
sa e del clero, dallo splen- 
dore dell'esercito e delle 
conquiste imperiali. Ma, ac- 
canto alle scenografie della 
solennità, c'è l’altra faccia 
della medaglia: la miseria 
sterminata delle plebi, la le- 
gione senza fine dei pitoc- 
chi, ma anche degli hidal- 
ghi, piccoli nobili senza 
quattrini, che hanno una di- 
gnità da difendere, e non 
sanno come. 

Dietro le quinte c'è la deso- 
lazione, l'aridità di un vivere 
cattivo e canagliesco, indot- 
to dalle impellenze mordaci 
della necessità. Non esisto- 
no una borghesia produtti 
va, un mondo consistente e 
attivo di artigiani e di conta- 
dini. | preti sono corrotti, 
femminieri, imbroglioni, me- 
schini. Cattiveria, avarizia, 
crudeltà dilagano dapper- 
tutto. 

Nell'autore dei romanzi pi- 
careschi c'è sempre il gusto 
e il proposito di mostrare la 
realtà vera del mondo, al di 
fuori dei miti, degli abbelli- 
menti religiosi, imperiali, re- 
gali. Non senza motivo Mat- 
teo Aleman definisce il suo 
romanzo «specolo della vi- 
ta». L'intento è serio e forte, 
anche se poi, mentre rac- 
conta, la voce del narratore 


si arrochisce nel riso, e non 
sdegna di grufolare nei truo- 
goli della volgarità. 

Lo scrittore picaresco, e il 
suo protagonista, sono an- 
che dei moralisti. Le loro 
evoluzioni da marionetta, 
sullo sterminato palcosceni- 
co della vita, hanno come 
fine anche quello di svelare 
la corruzione del mondo, le 
sue deformità morali. Il 
picaro non è soltanto un 
pitocco e un cavaliere d’in- 
dustria, o addirittura un inte- 
grato nella confraternita or- 
ganizzata della malavita, 
come i due marioli della no- 
vella cervantina. 

E’ anche uno che, tra i lazzi 
e le sguaiataggini, riflette 
sulle pecche del mondo, e le 
sue avventure scalcagnate 
sono anche un pretesto per 
svelarle. Ma a far qualcosa 
per migliorare l'ordine etico 
o sociale non ci pensa nem- 
meno. Il picaro non è un 
ribelle. Non è nemmeno 
Sfiorato dallo spirito della 
rivolta e della «jacquerie». 
E' troppo filosofo e saggio 
per credere che urlare perle 
Strade, in processione, con 
le forche e le falci brandite, i 
Vandalismi e gli scannatoi 
possano veramente mutare 
il mondo. Non ha alcun pro- 
getto rivoluzionario. Ha un 
rispetto formale per la reli- 
gione e l'autorità civile. 
Mateo Alemàn si adopera 
anche, specie nelle avven- 
ture italiane del suo eroe, 
per evidenziare l'arroganza, 
la millanteria, la presunzio- 
ne dello spagnolo in gene- 
rale, che si crede padrone 
del mondo e si dà l’aria di 
aristocratico, e invece è sol- 
tanto un pitocco intriso di 
retorica. Il suo modo di giu- 
dicare i propri connazionali 
si avvicina a quello delle 
«Filippiche» del. Tassoni, 
che ebbero, appunto, lo 
scopo di demistificare la 
speciosità chiassosa e tea- 
trale della Spagna, paese, 
allora, di imperialisti strac- 
cioni e morti di fame. 

| romanzi picareschi hanno 
senza dubbio anche questa 
funzione: mostrare l’incon- 
sistenza economica e reale 
della Spagna dei secoli d’o- 
ro. lì paese si sosteneva 
con. l'oro importato dalle 
Americhe, o derubando fino 
alla demenza le popolazioni 
soggette, prosciugando le 
loro fonti di ricchezza. 
Spesso, come nel «Bu- 
scon» di Quevedo, anche la 
scrittura e la rappresenta- 
zione s’imbarocchiscono, 
diventano un fatto che si 
impoverisce di forza di de- 
nuncia e di rappresentazio- 
ne a mano a mano che sj 
trasformano in gioco lette- 
rario, sia pure di altissimo 
livello, 


DIBATTITO / TRIESTE-CULTURA 


CINEMA AUSTRIACO /UNA RASSEGNA 


Lo schermo si gonfia | 
col vento di Vienna | 


Arriva a Trieste, a fine 
mese, il: «nuovo cinema 
austriaco», con una ras- 
segna intitolata «Aria di 
Vienna», che si svolgerà 
dal 30 gennaio al 4 feb- 
braio (al cinema Ariston, 
ingresso gratuito), per 
spostarsi poi a Monfalco- 
ne (al Teatro Comunale, 
dal 5 al 9 febbraio). La 
lassegna, promossa dal- 
la Federazione italiana 
cinema d’essai, è ‘itine- 
rante e giunge a Trieste 
come a.un suo naturale 
capolinea culturale. 
L’intento è quello di far 
conoscere i fermenti che 
stanno profondamente 
innovando la cinemato- 
grafia austriaca, così 
come tanti altri settori 
espressivi transalpini, e 
che hanno i loro punti di 
forza nell’opera di registi 
quali Niki List, Xaver 
Schwarzenberger, Peter 
Patzak e altri ancora. La 
rassegna propone venti 
film «d’autore», assieme 
a 14 cortometraggi d’ani- 
mazione, e — in antepri- 
ma, nella tappa triestina 
— due pellicole inedite, 
«Schmutz» di Paulus 
Manker ed «Erdsegen» di 
Karin Brandauer, moglie 
del noto attore. 

A supporto dell’iniziati- 
Va, c'è il ricco catalogo 
curato da Annamaria 
Percavassi e Leonardo 
Quaresima: «Aria di 
Vienna - Il nuovo cinema 
austriaco: generi, autori, 
film» (La Casa Usher, 
Pagg. 207, lire 25.000; se 
ne parla nella pagina a 
fianco, assieme a un in- 
tervento inedito dei due 
autori e a un’intervista a 
uno dei «nuovi talenti» 
del cinema austriaco, 
Patzak). 

La manifestazione «sbar- 
Ca» a Trieste grazie so- 
prattutto alla collabora- 
zione tra La Cappella Un- 
derground a la Provincia, 
già concretizzatasi in 
passato nelle rassegne 
dedicate al cinema un- 
gherese e a quello ceco- 
slovacco. 

L'iniziativa è patrocinata 
dal ministero italiano del 
turismo e dello spettaco- 
lo e da numerosi ministe- 
ri ed enti austriaci. Il suo 
«clou» sarà costituito, i 
giorni 6 e 7, da un conve- 
gno internazionale sul 
«Nuovo cinema austria- 
co», presenti critici, stu- 
diosi, scrittori, produtto- 
ri e alcuni tra i più presti- 
giosi autori proposti: 
Berger, Brandauer, Dor, 
List, Novotny e Patzak. 


RK 
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I 
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Un giovanotto scanzonato e decisamente «postmoderno», con all’occhiello il 
protagonista del manifesto di «Aria di Vienna», a Trieste 
‘aio, e successivamente a Monfalcone. 


distintivo «Austria»: è il 
dal 30 gennaio al 4 febbr: 


Per un’Azienda dei servizi culturali I 


Rinnovata dall’assessore comunale Rossi la proposta di una S.p.A. a capitale pubblico e privato 


Intervento di 
Arnaldo Rossi 


Affermare che in questo se- 
colo l'uomo ha veduto più 
mutamenti che nei cinque 
precedenti, può apparire 
banale se si dimentica che il 
mondo (Trieste compresa) è 
a un passo dal 2000. L'Era 
Informatica, già iniziata, 
presuppone un supporto 
culturale adeguato che 
coinvolge marcatamente 
l'adattabilità della specie 
umana, perché la velocità 
del cambiamento in tutti i 
campi, aumentata vertigino- 
samente, impone altrettanta 
rapidità di adattamento. 
Usando l'aereo e:la teleco- 
municazione non si può 
pensare con i parametri del- 
la diligenza. 

Ad esempio, oggi, «il tempo 
reale» della comunicazione 
sta soppiantando lo sposta- 
mento fisico, se ha un signi- 
ficato che dal salotto di casa 
posso «vedere» un accadi- 
mento nell'istante in cui av- 
viene, magari sulla Luna. 
L'argomento affascinante ri- 
chiederebbe volumi, mi limi- 
to invece a segnalarlo quale 
premessa temporale, espri- 
mendo l'auspicio di un nuo- 
vo e diverso Rinascimento 
se. si saprà distinguere tra 
scienza/cultura/civiltà da un 
lato e progresso/tecnologia/ 
consumismo dall'altro. 


Capitolo secondo: 
verso il Duemila 


Una delle caratteristiche 
fondamentali di qualsiasi in- 
trapresa umana è la capaci- 
tà d'immaginare razional- 
mente la propria attuazione, 
cioè di pianificare (preve- 
dendo le possibili variabili 
attraverso un sistema orga- 
nizzato elastico e adattabi- 
le) tutte le fasi operative 
finalizzate all'obiettivo da 
raggiungere, cioè al fare la 


Vano sperare dal Comune 


quello che non può fare. 


Occorre cambiare strada 


per salvare 


il salvabile 


cosa voluta. L'Era Informa- 
tica, in cui tutti viviamo, ha 
ampliato a dismisura siffatta 
capacità rendendo possibili 
imprese inimmaginabili al- 
cuni decenni or sono. 
Trasferendo questi concetti 
allo specifico argomento 
«Trieste Cultura Anno 
2000» spero si vorrà dare 
per pacifico che anche l’en- 
te locale (il Comune), come 
tutto l’apparato burocratico 
pubblico, essendo regola- 
mentato da leggi superate, 
non possiede adattabilità al 
mutamento, costituisce cioè 
un microcosmo statico. e 
astratto che sempre più si 
discosta dalla realtà della 
Vita e dalle aspettative/esi- 
genze della sua utenza, la 
società reale, anche e 
Soprattutto nelsettore cultu- 
rale. 

In questo campo invece ri-. 
tengo possa bene estrinse- 
carsi quel concetto di nuovo 
Rinascimento cui auspicavo 
dianzi, a patto che scienza/ 
cultura/civiltà inglobino, 
com'è, la tradizione di una 
comunità, l'attrazione dell’i- 
gnoto, l'armonia della ragio- 
ne, e siano perciò capaci di 
asservire e di usare sempli- 
ci strumenti come la tecno- 
logia, il progresso e i mezzi 
di comunicazione. 

La comunità triestina, 
accanto alla peculiare viva- 
cità e molteplicità delle 
intraprese culturali, esprime 
un marcato affetto per la 
tradizione, perciò deve 


essere sensibile all’allarme, 
non tanto peregrino, di con- 
segnare ai propri figli ‘un 
patrimonio artistico/cultura- 
le degradato a cumulo di 
macerie; ed è per rispetto a 
questo intrinseco elemento 
di civiltà costituito dall'amo- 
re del triestino per la tradi- 
zione, che vado, forse ug- 
giosamente, riproponendo. 
in tutte le sedi e occasioni 
possibili ilsegnale di perico- 
lo, l'urgenza di un interven- 
to massiccio e razionale, fi- 
nalizzato alla salvaguardia 
(restauro, conservazione, 
integrazione) dei beni arti- 
stici e culturali di Trieste: 
questo patrimonio immen- 
so, che non si limita ai 14 
Istituti civici, musei e biblio- 
teche, ai teatri, ecc. e alle 
vestigia antiche. 


Capitolo terzo: 


progetti e.azione 


Il patrimonio culturale non è 
soltanto quello dei Musei, 
bensì è costituito dall'imma- 
gine concreta di tutta la cit- 
tà, vero gioiello ambientale, 
per certi aspetti unico e irri- 
petibile, perché il cosiddetto 
progresso non ha ancora 
alterato irrimediabilmente 
l'equilibrio tra la struttura 
architettonica urbana e la 
natura circostante. 

Poiché ho parlato di inter- 
vento massiccio (nella mi-. 
sura di circa 400 miliardi), 
razionalmente pianificato 


per moduli successivi, cro- 
nologicamente e opportuna- 
mente graduati, ritengo 
inimmaginabile che il solo 
Comune possa progettarlo 
e sostenerlo; perciò condi- 
vido | ‘auspicio dell’assesso- 
re regionale Gianfranco 
Carbone, che nell’87 si defi- 
niscano le strategie d'inter- 
vento sulla città in armonia 
tra Ente Regione, Enti locali 
(Provincia e Comune di 
Trieste) e altri Enti interes- 
sati (per alcuni rilevanti 
aspetti l'E.A.P.T.). 

Ma l'idea di una migliore 
collaborazione tra Enti terri- 
toriali non basta, è necessa- 
rio un altro elemento: il «pri- 
Vato» e l'incentivo che ci sta 
dietro. 


Una recente ipotesi di filo- 
sofia del sapere sostiene 
che la cultura sopravvive se 
è performatica; senza nulla 
mutuare sono convinto che 
un patrimonio artistico cul- 
turale, se gestito adeguata- 
mente con Un’organizzazio- 
ne razionale e con un indi- 
rizzo manageriale diviene 
fattore economico di tutto 
rilievo, non solo enon tanto ‘ 
per la connessa ricaduta tu- 
ristica, quanto soprattutto 
perché desta e aggrega 
interessi, consolida immagi- 
ne, crea lavoro e occupazio- 
ne, esperienza e professio- 
nalità, ossia è un enorme 
catalizzatore promozionale. 


Approfondendo la disamina 
sull'attuale degrado delle ci- 


viche istituzioni culturali e 
perciò sulla concreta rinun- 
cia dell'Ente locale alla cor- 
retta funzione di supporto/ 
coordinamento/promozione 
del «territorio» culturale lo- 
cale, il riepilogo potrebbe 
essere che il modo di esse- 
re cultura e di gestire cultu- 
ra del Comune non fu mai e 
mai potrà essere performa- 
tico 0, più pedestremente, 
produttivo. Affinché tutto 
questo dibattito sulla cultura 
a Trieste non si disperda 
inutilmente nel limbo dell’u- 
topia, e considerati gli uma- 
ni limiti operativi di un As- 
sessore, transitorio e tran- 
seunte, per poter piantare 
«almeno un paletto» è 
necessario scegliere solo 
pochi obiettivi, meglio uno 
solo ma centrale. 


aironi 
Scegliere solo 


pochi obiettivi 


Perciò le forze politiche del- 
la maggioranza che attual- 
mente amministra la città, 
sensibili alla rilevanza del 
problema e rese attente dal- 
l'avvicinarsi del punto di 
non ritorno, hanno assunto 
quest'impegno — recepito 
per intero nelle «Dichiara- 
zioni programmatiche» del 
Sindaco — che letteralmen- 
te cito di seguito: «Si rende 
necessario avviare lo studio 
per la costituzione di azien- 
de speciali, enti economici e 


Spa per le attività connesse’ 
alla promozione delle attivi- 
tà culturali (gestione di 
manifestazioni di preminen-.\ 
te interesse'turistico e cultu- 
rale), alla coordinata gestio- 
ne del patrimonio delle isti- 
tuzioni culturali. Sarà 
opportuno avviare la ricerca 
e il coinvolgimento del set-. 
tore privato al fine di perve- 
nire nel corso della legisla- 
tura a delle concrete spon- 
sorizzazioni e partecipazio- 
ni esterne, per iniziative an- 
che strutturali di alto livello 
artistico/culturale». 
L'importanza dell’argomen-:| 
to impone di procedere con i 
estrema serietà per fasi | 


successive. In una prima fa-.| — 


se, anche attraverso la foto-. 
grafia dell'attuale condizio- 
ne delle Istituzioni Culturali 
civiche e non, pervenire alla: 
determinazione dei costi 
corrispondenti ‘a questo li- 
vello di servizio e di operati- 
vità; in seguito arrivare 
all'individuazione di un ven- 
taglio di obiettivi strutturali e' 
gestionali da proporre come 
possibili: successivamente. 
ancora prefigurare una figu- . 
ra giuridica idonea a costi-.‘ 
tuire quello strumento ge- 
stionale che armonizzi le 
necessaria garanzia di tute- 
la del pubblico patrimonio 
artistico/culturale alla fles-| 
Sibilità e funzionalità opera- | 
tiva. I 


Azienda dei Servizi Cultura- 
li, Ente di diritto pubblico, 

Spa, a capitale misto pub-| 
blico/privato, tanto per cita- | 
re alcune formule possibili, | 
costituiranno quindi'il futuro | 
assetto della Cittadella del-. 
la Cultura nella speranza di | 
contribuire; sia perché un 

centro culturale è coacervo 

di forze intellettuali sia per-! 

ché esso stesso riutilizza 0! 
edifica parti di città, alla più) 
generale e armonica cresci- 

ta di Trieste. 


Campi sgombri 
Un sabato di sole su tutta la regione, 
accompagnato da temperature molto più elevate 
dei giorni scorsi, ha cancellato gli ultimi dubbi 
sull’agibilità dei campi del Piemonte e della 
Lombardia su cui si giocheranno le partite di 
serie A e B. In tutti gli stadi interessati (Torino, 
Milano, Como e Bergamo in A, Cremona in B) la 
situazione ieri era nettamente migliorata: la neve 
residua è stata spalata da tutti i campi, e i lavori di 

- sgombero degli spalti sono stati praticamente 

ultimati. A Torino come al «Grezar», dove per il 

Campionato di serie B è in programma oggi 

Triestina-Parma. (Italfoto) 


_——_— 


Serie A 

(ore 14.30) 

Ascoli-Milan: Longhi 
Atalanta-Sampdoria: Boschi 
Como-Roma: Redini 
Florentina-Avellino: Mattei 
Inter-Empoli: Baldas 
Juventus-Udinese: Sguizzato 
Napoli-Brescia: Coppetelli 
Verona-Torino:. Bergamo 
Classifica: Napoli punti 22; Inter 
20; Juventus e Milan 19; Verona 
e Roma 18; Como, Samporia e 
Torino 15; Avellino 18; Empoli 
12; Fiorentina e Brescia 11; Ata- 
lanta 10; Ascoli 8; Udinese 5. 
—;[é6édi —_ —__—___ 
Serie B 


Bari-Genoa: Casarin 
Cagliari-Catania: Testa 
Cesena-Bologna: Paparesta 
Cremonese-Vicenza: Pucci 

‘| Lazio-Pisa: Lamorgese 
Messina-Lecce: Agnolin 
Modena-Campobasso: Gava 
Pescara-Arezzo: Tuveri 
Taranto-Sambenedettese: 
Cornieti 
Triestina-Parma: Di Cola 
Classifica: Cremonese punti 22; 
Messina, Genoa e Lecce 20; Pe- 
scara, Modena e Pisa 18; Parma 
e Arezzo 17; Cesena e Catania 
16; Vicenza, Bologna e Triestina 
15; Barì e Sambenedettese 14; 
Lazio 12; Campobasso 11; Ta- 
anto 10; Cagliari 8. Bologna, 
Pescara, Vicenza, Messina, Par- 
ma e Cremonese una. partita in 
meno. 
Le 
Serie C 1 
GIRONE A 
Carrarese-Spal: Di Gennaro 
Centese-Prato: Fucci 
Fano-Legnano: Nicoletti 
Monza-Rondinelia: Cucchiara 
Padova-Ancona: Grechi 
Reggiana-Mantova: 
Trentalange 
RImini-Lucchese: Di Savino 
Trento-Spezia: Boemo 
Virescit-Piacenza: Da Ros 
Classifica: Padova punti 24; Pia- 
cenza e Reggiana 20; Monza e 
Fano 19; Centese 17; Spal, Prato 
e Lucchese 16; Virescit 15; Car- 
rarese e Rimini 14; Trento 13; 
Ancona, Spezia e Legnano 12; 
Mantova 11; Rondinella 10. 


GIRONE B 


Barletta-Sorrento: Bettini. 
Benevento-Foggia: Mazzetti 
Brindisi-Slena: Arcangeli 
Campania-Licata: Staffoggia 
Casertana-Catanzaro: Ballo 
Cosenza-Monopoli: Guidi 


Livorno-Salernitana: Tori 
‘Nocerina-Martina: Ceccarelli 
Reggina-Teramo: Frattin 
Classifica: Casertana e Salerni 
tana punti 19; Barletta, Catanza- 
no, Teramo, Licata e Cosenza 
18; Campania 17; Martina e Reg- 
gina 16; Brindisi, Livorno e Noce- 
rina 15; Monopoli e Siena 14; 
Foggia e Benevento 12; Sorrento 
Di 


ns _______ 
Serie C 2 

GIRONE A 

Asti-Montevarchi: Magliulo 
Casale-Pistolese: Bizzarri 
Civitavecchia-Sorso: 
Mantovani‘ 
Cuoiopelli-Novara: Calabretta 
Derthona-Entella: Fiorenza 
Olbia-Massese: Brasca 

Pro Vercelli-Pontedera: 
Zebellin 

Sanremese-Carbonia: Gazzetta 
Torres-Alessandrai: Copercini 
Classifica: Ospitaletto punti 25; 
Pavia 23; Varese 20; Mestre 19; 
Chievo, Suzzara e Treviso 17; 
Giorgione 16; Venezia 15; Pro 
Patria e Pergocrema 14, Sassuo- 
lo, Pordenone e Montebelluna 
13; Vogherese e Pievigina12. 


GIRONE B 
Montebelluna-Orceana: 
Scarcelli 

Ospitaletto-Mestre: Cafaro 
Pavia-Sassuolo: Falca 
Pergocrema-Giorgione: Destro 
Pievigina-Oltrepò: Borghesi 
Pordenone-Treviso: Trinchieri 
Pro Patria-Chievo: Capogreco 
Suzzara-Varese: Mazzalupi 
Venezia-Vogherese: Benci- 
venga 

Classifica: Novara punti 22; 
Derthona, Torres, Entella e Pi- 
stoiese 20; Cuoiopelli 19; Civita- 
Vecchia Olbia»18; Pontedera 17; 
Pro Vercelli 16. 


tecn, 
Interregionale 


GIRONE D 

Contarina-Gorizia 

Pro Cervignano-Opitergin: rinv. 
Miranese-Riccione 
Russi-Rovigo 

San Lazzaro-San Donà 

San Marino-Sant'Arcangelo 
Fontanafredda-Union Clodia 
Conegliano-Vittorio Veneto 
ce 
Dilettanti 

Tutte le partite dei campionati 
regionali dilettanti e giovanili 
sono state rinviate a causa del 
gelo che In questi giorni ha 
attanagliato il Friuli-Venezia 
Giulla. 4 


SERIE A / PRIMA DI RITORNO 


Caccia al Napoli 


Maradona e compagni ospitano oggi il Brescia 


Chiusa nella morsa del fred- 
do e della neve, l’Italia calci- 
stica, distratta soltanto una 
giornata dall'avvio promet- 
tente dell’Olimpica di Zoff, si 
è domandata se è meglio 
giocare oppure sospendere 
l’attività invernale per evita- 
re che il campionato venga 
falsato. Ma perdurando l’at- 
tuale sistema di. andare 
avanti anche a costo di far 
‘disputare gare del tipo Bre- 
scia-Juventus, si viene a sa- 
pere dagli autorevoli addetti 
ai lavori, alias allenatori, che 
i vantaggi maggiori sui cam- 
pi pesanti sono per Juventus 
e Inter, seguite da Verona e 
Torino, mentre il Napoli è il 
più danneggiato disponendo 
di giocatori più leggeri e 
meno abituati al clima rigido. 
Poiché con un terzo sondag- 
gio si è convenuto che il 
Napoli è però anche il favori- 
to numero uno per lo scudet- 
to ed è difficile togliergli il 
primato, chissà quanti di 
quelli che avevano, votato 
per la sospensione del cam- 
pionato nel periodo inverna- 
le.si morderanno ora le mani 
per essere stati così precipi- 
tosi nelle risposte. 

Ma il Napoli è stato al.centro 
dell'attenzione nella buona e 
nella cattiva sorte avendo 
riempito gran parte dei gior- 
nali anche per altre vicende 
collaterali che hanno riguar- 


dato lo stato di salute di 
Allodi (fortunatamente av- 
viato verso un deciso miglio- 
tamento) e l'ennesimo grido 
di allarme lanciato da Mara- 
dona, questa volta per via di 
quella sua caviglia sinistra 
fratturata nel 1983 in Spa- 
gna (quando giocava nel 
Barcellona) nello scontro 
con Antonio Goicoechea. 
Ancora e sempre, quindi, il 
Napoli alla ribalta nonostan- 
te che mai come in questa 
delicata fase del campionato 
sia impegnato a respingere 
ogni insidia di carattere so- 
prattutto psicologico per 
conservare e magari incre- 
mentare quel vantaggio di 
due punti con cui conduce la 
classifica. Può solo ralle- 
grarsi, ma non più di tanto, 
che domenica gli scenda a 
casa dalle nevi il Brescia, 
una squadra però convintasi 
proprio in questo ultimo 
scorcio di campionato di po- 
ter ancora aspirare alla sal- 
Vezza sia per il suo ritrovato 
coraggio a battersi alla pari 
con le. grandi, sia perché 
nelle sue uniche quattro par- 
tite disputate al San Paolo 
ha sempre rimediato un pa- 
reggio. 

Sarebbe una manna per l’In- 
ter più che mai pronta a 
restituire all'Empoli it maltol- 
to nella prima di andata sol- 
levando un'ondata di critiche 


SERIE B/TRIESTINA-PARMA 


D'obbligo dimenticare Catania | 


Dalla redazione 
Dante di Ragogna 


Ed eccoci all'esame dome- 
nicale, dopo una settimana 
trascorsa in situazione di 
emergenza, peri riflessi che 
il deterioramento atmosferi- 
co ha prodotto sulla prepa- 
razione. Se il Parma piange, 
la Triestina non ride. Gli 
odierni avversari degli ala- 
bardati sono andati a cerca- 
re un ambiente migliore lon- 
tano dal gelo casalingo, ma 
hanno trovato soltanto la 
compagnia della pioggia. La 
Triestina, ospite di Turriaco 
all’inizio della settimana 
(con seduta ginnica in pale- 
stra al martedì), è ripiegata 
poi sul campo di Guardiella 
mercoledì e giovedì (con 
partitella sulla neve alla se- 
conda presenza) per far ri- 
torno a Turriaco venerdì. 
Grazie allo slancio operati- 
vo di quella amministrazio- 
ne comunale, venerdì 
pomeriggio gli alabardati 
hanno potuto lavorare con il 
pallone su un campo sgom- 
berato dalla neve. leri infine 
la Triestina è ritornata a 
Guardiella, completando il 
lavoro settimanale, con la 
consueta rifinitura, nella 
grande palestra ‘coperta 
della Bor, sportivamente 
messa a disposizione del 
sodalizio alabardato. A bor- 
do campo erano presenti 
ieri mattina il presidente De 
Riù, il dott. Oselladore, i 
giocatori infortunati Bagna- 
to e Dal Prà (auguri, Gigi, 
per l'intervento di domani) e 
Giorgio Vagaia, che si è 
particolarmente adoperato 
per mettere a disposizione 
della prima squadra il cam- 
po del «suo» settore giova- 
nile. Dimenticare Catania e 
ripartire con più determina- 
zione: questo il messaggio 
lanciato ieri mattina ai gio- 
catori dal presidente De 
Riù. Il giro di boa è ormai 
prossimo, bisogna collezio- 
nare più ‘punti possibile. E 
poi disputare un «ritorno» a 
passo bersaglieresco. 
Quanto meno. Tanto terribi- 
le il Parma che oggi gioca al 
«Grezar»? Tutti gli avversa- 
ri sono temibili, ammonisce 
Costantini, il quale assicura 
a nome di tutti impegno e 
determinazione in. misura 
massima, d'ora in avanti. 
«Catania è stata una partita 
che non può far testo — 
afferma il biondo Maurizio 


IN SERIE B 


t3 


LÌ 


De Falco sorridente sulla 
neve: buon segno. . 
(Italfoto) 


—: lasciamo stare le condi- 
zioni ambientali, ma alcuni 
di noi non erano in partita e 
tutti hanno preso la stessa 
strada. Con il Parma di sicu- 
ro non sarà così». 

Parma da domare, dunque. 
I due punti in palio sono 
difficili. da conquistare, ma 
la Triestina non deve la- 
sciarseli scappare. «Vince- 
re sarà difficile — ha com- 
mentato Ferrari — e la parti- 
ta sarà una lotteria. Per- 
ché? Per le condizioni del 
tempo, in quanto non sap- 
piamo ancora se la bora 
aumenterà o cesserà; per il 
fondo duro del terreno di 
gioco; per la preparazione 
ridotta di questa setti- 
mana», 


Così in campo 
ore 14.30 


TRIESTINA. PARMA 
Gandini i Ferrari 
Costantini 2 Mussi 
Orlando 8 Bianchi 
Biagini 4 Galassi 
Cerone 5 Bruno 
Menichini 6 Signorini 
De Falco 7 Piovani 
Strappa 8 Fiorin 
Cinello 9 Rossi 
‘Causio 10 Bortolazzi 
lachini 11 Fontolan 


Ferrari all. Sacchi 
Arbitro: Di Cola, di Avezzano. 


gratuite perfino sulla figura 
di Trapattoni, nell'impatto 
della dura esperienza come 
neo-allenatore nerazzurro. 
Se è vero che ha riassapora- 
to il gusto per il suo antico 
lignaggio, la Juventus lo 
confermi non concedendo 
all'Udinese nemmeno la 
scelta delle armi: 17 punti di 
differenza in graduatoria 
giustificherebbero ‘' qualsiasi 
risultato negativo per i friula- 
ni che in campo torinese 
Vantano tuttavia due vittorie 
e tre pareggi, ma in epoche 
troppo lontane. Ma si soffo- 
cherebbero troppo presto le 
drammatiche esigenze degli 
udinesi. % 

Partite da privilegiare sono 
anche quelle di Verona e 
Como per le particolari pro- 
spettive future che potreb- 
bero riservare ai vincitori. Ai 
Bentegodi si confrontano 
due squadre dalle medesi- 
me ambizioni e possibilità 
tanto che nel passato, giusto 
per cogliere un termine di 
paragone, il pari è stato il 
risultato più ricorrente, 
anche se poi Radice vanta 
un maggior numero di suc- 
cessi (6-3) su Bagnoli nelle 
sfide personali. 

AI Sinigaglia la Roma deve 
chiarire a Eriksson di quale 
pasta è fatta a prescindere 
persino se possa o non 
scendere in campo Boniek. | 


- — Ma una settimana di re- 


spiro può aver fatto bene. E 
il Parma, che ha dovuto sal- 
tare una partita, sta sicura- 
mente peggio: è dimostrato 
che le soste non giovano 
alle squadre... 

«Vedremo la risposta dal 
campo, Quale sarà. Certo, 
una sosta di solito è contro- 
producente, ma bisogna ve- 
dere come si è provveduto 
ad annullare gli effetti». 
—‘Mancherà. Dal Prà, chi 
sarà il sostituto? 

«La formazione per abitudi- 
ne e per rispetto ai giocatori 
la comunico sempre prima a 
essi. Ci sono ‘diverse solu- 
zioni, e infatti i convocati 
sono 18, con la chiamata 
anche di tre primavera: Ispi- 
ro; Schiraldi e Bravin, che è 
stato un altro esordiente 
stagionale, meno... recla- 
mizzato di Ispiro. Tre giova- 
ni per supplire le assenze. 
Non faccio il Rambone: se 
manca qualcuno lo rimpiaz- 
zo e basta». 

Il Parma giungendo a Trie- 
ste ha rispolverato nei suoi 
ricordi il successo in Coppa 
Italia. Ma il 7 settembre 
scorso la situazione era 
molto diversa. La Triestina 
era fresca reduce dalla ne- 
gativa «disfida di Barletta» 
e il morale era bassissimo, 
perché ormai la qualifica- 
zione era sfuggita. La parti- 
ta era stata compromessa 


dalla espulsione di un ner- - 


vosissimo Romano, che 
proprio in quei giorni stava 
inseguendo le notizie che lo 
davano in partenza per Udi- 
ne. Rimasta in dieci, la Trie- 
stina aveva mollato del tutto 
ed era stata infilata due vol- 
te, da Bortolazzi e da Melli. 
Questa la formazione inizia- 
le di allora: Gandini, Bagna- 
to, Orlando, Dal Prà, 
Costantini, Poletto, De Fal- 
co, Strappa, Cinello, Roma- 
no, lachini. Tre le sostituzio- 
ni: Bravin al posto di Dal 
Prà, Di Giovanni per Poletto 
e Scaglia per Cinello. 


E oggi, chi rimpiazzerà dun- 


«que Dal Prà? Vecchia rego- 


la del calcio era quella di 
provvedere alla sostituzione 
di un assente.con i minori 
ritocchi possibili. ‘Potrebbe 
giocare Biagini, al posto di 
Dal Prà, come era stato 
provveduto nella ripresa a 
Catania. E vedremo nel po- 
meriggio se Ferrari ha deci-. 
so proprio così. 


giallorossi sono chiamati al- 
la svolta decisiva e meglio 
dei lariani non potevano pre- 
tendere per mostrare le loro 
vere aspirazioni. Si annun- 
ciano per ultime le trasferte 
più complicate: il Milan va ad 
Ascoli proprio dove i marchi- 
giani ancora attendono la 
loro prima vittoria, la Samp- 
doria si presenta a Bergamo 
consapevole che dalla bel- 
lezza di sette anni non rie- 
sce a costruirsi un successo 
sul campo dell’Atalanta, 
mentre l’Avellino capita a Fi- 
renze dove in tutte le otto 
precedenti occasioni ha ri- 
mediato soltanto bastonate 
meritandosi in cambio un mi- 
sero golletto all'attivo. 
| conti sulla carta potrebbero 
anche essere fatti. Incombe 
però ancora il pericolo della 
neve e del maltempo in ge- 
nerale a rivoluzionare ogni 
previsione. Le ultime da To- 
rino dicono che la partita 
Juventus-Udinese svolgerà 
regolarmente domani. lì mi- 
glioramento delle condizioni 
atmosferiche su Torino con 
la comparsa del'sole ha per- 
messo ai circa 200 spalatori, 
all'opera’ sin dalla notte 
scorsa, di fare notevoli pro- 
gressi nello sgombero della 
neve sia dai teloni che dalle 
gradinate dello stadio «Co- 
munale». 

(Franco Enrico) 


SERIE A / UDINESE 


In trincea | 


Con Rossi al posto di Storgato 


Dalla redazione 


Guido Barella 


UDINE — Partenza nella 
prima mattinata per l’Udine- 
se a bordo di un pullman. 
Ancora una volta quindi la 
società friulana è stata 
costretta a una mezza rivo- 
luzione dei programmi di 
Viaggio in vista di una tra- 
sferta: era già successo una 
settimana fa in occasione 
della partita con.il Milan. | 
bianconeri sono apparsi ieri 
mattina ottimisti al momento 
di salire sul pullman: a Tori- 
no sono andati per conqui- 
stare un punto, un'impresa 
alia loro portata, visto an- 
che come. sono andate le 
cose otto giorni fa a San 
Siro. 


Udinese in trincea? Sì, ma 
pronta ad affondare in con- 
tropiede. Salendo sul pull- 
man, De Sisti si è portato 
con sé i segreti sulla forma- 
zione che schiererà, tenen- 
do conto. della forzata as- 
senza di Storgato, bloccato 
dal giudice sportivo. Sem- 
bra ormai scontato che in 
campo vada Federico Ros- 
si, anche se in ballottaggio 
fino all'ultimo momento ri- 
mane Massimo Susic, tenu- 
to in allarme e pronto a 
recitare la sua parte. 


Con Rossi sulla fascia in 


coppia con capitan Galparo- 
li, Edinho libero e Collovati 
pronto a francobollare Sere- 
na, Colombo, è facile imma- 
ginare, dovrà limitare le sue 
proiezioni offensive. E an- 
che Graziani e Bertoni sa- 
ranno chiamati a incarichi di 
copertura. Sarà quindi (ec- 
cezion fatta, naturalmente, 
per la sostituzione obbligata 
di Storgato) un’Udinese si- 
mile a quella vista in campo 


eee 


Così in campo 
ore 14.30 


JUVENTUS UDINESE 
Tacconi 1 Abate 
Favero 2 Galparoli 
Cabrini 3 Rossi 
Bonini 4 Colombo 

Brio 5 Edinho 
Scirea 6 Collovati 
Mauro ‘7. Chierico 

Manfredonia 8 Miano 
Serena 9 Graziani 
Platini 10 Criscimanni 
Laudrup 11 Bertoni 

Marchesi all. De Sisti 
Arbitro: Sguizzato 


A disposizione. Juventus: Bodini, Vi- 
gnola, Bonetti, Briaschi, Caricola, 

Udinese: Spuri, Susic, Tagliaferri, 
Dal Fiume, Zanone. J 


a San Siro contro il Mila 
L'obiettivo, si è detto, è Il 
stesso, il mezzo per r@ 
giungerlo anche. De Sisti, 
momento della partenza; ® 
è detto un po’ preoccupa! 
per la preparazione a sil 
ghiozzo che ha caratteri? 
zato la settimana dei sW! 
ragazzi. Quattro salti al Ca! 
nera prima, sgroppate soll 
la neve al Moretti poi, il tutl! 
condito con abbondante lè 
voro nella palestra del vel 
chio stadio. 


Certo, non l’ideale alla vid .. 


lia di una gara come quell 
di oggi. Ma gli stessi probl@ 


mi, a leggere le corrispol — 
denze da Torino, hanno ©8 | 
ratterizzato anche la sett. 


mana della Juventus. E% 
proposito ‘di maltempo, 
nalmente ieri ha smesso 


sembra intenzionato a colt 
fermare in toto la squad 


che domenica scorsa ll . 


giocato a Brescia. Andraî 
no quindi in panchina 
gnola e Briaschi. E così g 


Si pregustano scontri cell. 


bri della storia del calci0 
quali quelli tra Brio e GI 
ziani e tra Collovati ‘e SÉ 
rena. 


riore. 


insidioso. 


Messina-Lecce clou della giornata 


La serie B riparte acciacca- 
ta, dopo le tre sospensioni 
dell'altra domenica. La setti- 
mana è trascorsa con molti 


no cercato località dal clima 
mediterraneo per proseguire 
la preparazione senza scos- 
se (e senza brividi). Vedre- 
mo oggi chi avrà avuto 
ragione. Intanto siamo alle 
solite: la classifica parla gri- 
giorosso, anche se la Cre- 
monese deve ancora recu- 
perare una partita, come del 
resto il Messina, che la tallo- 
na a due lunghezze. 


Cremonese-Vicenza è parti- 
ta per buongustai. Oltretutto 
fra due compagini che ven- 
gono da un turno di sosta 
forzata. Rischiano i veneti, 
ma sembrano'in lieve ripre- 
sa, potrebbero anche pareg- 
giare. Il Messina fa derby del 
Sud con il Lecce che ha 
appena ridimensionato la 
Lazio. Scontro dall’esito im- 
prevedibile, con i siciliani 
comunque favoriti. Sarà una 
partita utile per chiarire le 
posizioni in testa, in attesa 
dei recuperi. A 
Anche il Pescara, «frenato» 
a Bologna smania di tornare 
a giocare. Ospita l’Arezzo 
ed è sperabile che non vada 


oltre il pareggio, affinché la 
Triestina, che domenica 
prossima dovrà recarsi in 
Toscana, non vi trovi un’av- 
versaria troppo affamata. ll 
Modena, dopo la lezione im- 
partitagli dalla Sambenedet- 
tese, aspetta al varco il 
Campobasso, che ha appe- 
na ritrovato la vittoria, tontro 
il Bari. Due situazioni oppo- 
ste, sul piano psicologico, a 
vantaggio dei molisani, sicu- 
ramente con miglior morale. 
Ma il Modena è squadra di 
vertice, finora ha fatto bene. 
E potrebbe riprendersi. 
La Triestina oggi ospita il 
Parma e se varrà la legge 
del «Grezar» siamo a posto. 


Catuzzi forse si gioca con il 
suo Bari l’ultima carta, con- 
tro il Genoa. Non è improba- 
bile la chiamata di un friula- 
no (Giacomini?) sulla pan- 
china pugliese, se le cose 
dovessero andar male an- 
che oggi. Il Genoa. vorrà 
guadagnare in media ingle-. 
se il punto perso domenica 
con il Cesena. Ma difficil- 
mente ci riuscirà. 
Per chiudere Lazio-Pisa e 
Taranto-Sambenedettese. 
Potrebbero scaturire due vit- 
torie dei padroni di casa. E 
sono partite che almeno per 
il momento interessano da 
Vicino la Triestina. : 
(d. d. r.) 


OGGI SI GIOCA : 
Agibile il «Grezar» 


Sgomberato dalla neve il terreno 


Una boccata d’aria sul campo di Guardiella per gli 
alabardati alla vigilia dell'incontro con il Parma, 


Una ventina di «ultras» (gratta, gratta ma sono sempre 
‘loro a distinguersi) agli ordini del presidente del Centro 
di coordinamento dei Triestina Club nonché neo consi- 
gliere alabardato Federico Di Vita, che dava l'esempio 
con la pala in mano, hanno provvedutd ieri mattina a 
ripulire dalla neve e dal ghiaccio le gradinate Ovest del 
«Grezar», quelle cioè verso Valmaura. Sono state 
lasciate al loro destino invece quelle centrali tubolari, 
che oggi non saranno agibili, perché ghiacciate. Gli 
spettatori potranno trovare posto nella vecchia gradina- 
ta centrale, compresi quelli della curva verso via Flavia, 
pure ricoperta di ghiaccio e non agibile, salvo alcune 
file, se dovessero arrivare tifosi da Parma. Gli abbonati 
della gradinata centrale «tubolare» dovranno dunque 
sistemarsi per questa domenica nella gradinata infe- 


Buone notizie per il campo di gioco, che ieri presentava 
una ancora piccola superficie ricoperta di neve con 
qualche chiazza di ghiaccio in alcune zone e per il resto 
un terreno, verde, nemmeno tanto duro. Con altre 24 
ore di tempo per il lavoro e il riassetto la situazione 
dovrebbe essersi resa pressoché ottimale, in relazione 
al maltempo che c'è stato. Partita regolare dunque, 
senza pericolo per i giocatori e con un fondo per niente 


3 GLI AVVERSARI 
ll Parma di Sacchi 


Una neopromossa oggi a Valmaura 


I grandi numeri indicano 
la partita odierna come 
particolarmente insidio- 
sa, quasi indirizzata a 
priori verso un pareggio: 
sinora in casa la Triesti- 
na ha fatto 2 vittorie, un 
pari, poi altre due vitto- 
rie e un'altro pari, quindi 
due vittorie ancora, e 
Oggi... toccherebbe un 
altro pari. A strappare i 
due. unici. punti lasciati 
alle viaggianti (solo il 
Genoa ha saputo far al- 
trettanto, e con i grifoni 
pertanto la Triestina at- 
tualmente divide il pri- 
mato del campo meno 
generoso) furono altre 
due neopromosse, Mo- 
dena e Messina: e oggi 
è di scena quel Parma 
che. l'estate ‘scorsa in 
Coppa Italia riuscì ad 
‘andarsene dal Grezar 
dopo prova utilitaristica 
‘e ben valida a dimostra- 
re quale tipo di pressing 
gli ‘emiliani avrebbero 
poi realizzato anche in 
campionato. 

Spicca, nel Parma, so- 
prattutto l'apparato di- 
fensivo, che sinora ha 
subìto soltanto nove gol: 
e non fosse per l'ormai 
congenita sterilità del- 
l'attacco (solo 11 i gol 
segnati) ora si trovereb- 
bero ben più in su, i 
nerocrociati, di quella 
già ottima posizione che 
li vede attestati imme- 
diatamente alle spalle 
del gruppetto di testa: 
chiaro che per poter 
continuare a covare so- 
gni, è fondamentale per 
essi uscire dal Grezar 
imbattuti. 

La cosa più singolare è 
che questa condotta, 
Sparagnina e giudiziosa 
insieme, venga attuata 
da quella che senza al- 
cuna possibilità di raf- 
fronto è la più giovane 
tra tutte le partecipanti a 
questo campionato: la 
parte del senatore è 
svolta dall'ottimo libero 
Signorini (sinora forse il 
migliore del torneo nel 
ruolo), appena venti- 


PER IL GORIZIA 


Tour de force 


GORIZIA — Rinviato l'incontro fra Pro Cervignano e Opiter- 
gina, salvo. imprevisti dell’ultimo momento, Il Gorizia, oggi, 
disputerà invece regolarmente la partita di campionato in 


programma con il Contarina. 


Questa settimana, quindi, si rivelerà per la formazione 
goriziana un piccolo. «tour de forcè». Dopo l’incontro di 
Contarina, i goriziani recupereranno giovedì alle 14.30 
l'incontro rinviato con il San Lazzaro e quindi la domenica 
successiva sarà il turno del Conegliano. 

Da questo trittico di incontri, l'allenatore Del Neri spera di 
poter. ricavare almeno cinque punti, che metterebbero la 
squadra in una posizione di classifica ottimale. 

A Contarina, primo’ ostacolo, il Gorizia dovrà fare a meno 
dello squalificato Giacometti, non avendo avuto ancora 
risposta il ricorso fatto dalla società ‘goriziana contro la 
pesante squalifica (tre giornate) subita, dopo l'espulsione di 
Vittorio Veneto. Per ovviare alla sua assenza Del Neri 
schiererà, nel ruolo di centrocampista arretrato, il giovane 
Lizzi, mentre Tallandini potrebbe essere schierato, dal 


primo minuto, in qualità di centrale, 


(a. 9.)-! ieri mattina. 


seienne! Basti dire che 
non c'è alcun giocatore 
nato prima del 1960... 
Giovanissimo è il portie- 
re Ferrari (classe ‘'66), 
prelevato quest'estate 
dal Rimini, dotato se non 
di prestanza certamente 
di agilità. Come accen- 
nato, libero è Signorini, 
mentre anche il resto del 
reparto arretrato è rima- 
sto invariato rispetto al- 
l'anno scorso: stopper è 
l'ex_atalantino Bruno, 
elemento aitante di 
scuola juventina, terzino 
destro il prodotto locale 
Mussi, sinistro l’ex rimi- 
nese Bianchi. Un altro 
ex riminese, Galassi, fa 
il mediano di spinta. 
Giovanissimo l'interno di 
spola. Fiorin, anche lui 
del ‘66; assai più noto è 
il regista, peraltro a sua 
volta appena ventiduen- 
ne è l'ex viola e rossone- 
ro Bortolazzi, già resosi 
celebre in Coppa Italia 
con tre punizioni vincen- 
ti. Tornante destro è un 
altro ex atalantino, quel 
Valoti che, giunto a di- 
screta notorietà a Pia- 
cenza, sembrava doves- 
se finire a Trieste due 
anni fa. in un certo «gi- 
ro»: pure lui è del ’66. 
Tende a giocare in ap- 
poggio al centrocampo 
anche l’ala sinistra Pio- 
vani, il «bocia» della 
giovanissima \compa- 
gnia essendo nato nel 
1968: sì ebbe modo di 
vederlo al Grezar già lo, 
scorso anno nelle file 
del Brescia, e non si può 
dire che le sue doti di 
velocità non abbiano fat- 
to impressione. Centra- 
vanti puro, infine, è quel 
Marco Rossi che, giova- 
Nissimo, esordì in serie 
A con la maglia del Ce- 
sena: oggi di anni ne ha 
Ventiquattro, e proviene 
da tre campionati di C1 
nei quali, prima con la 
maglia del Francavilla, 
poi con quella parmen- 
se, ha sempre fatto non 
meno di dieci cen 


(g. o. 


SERIEC2 

A Pordenone 
c'è il Treviso . 
PORDENONE — Pordeno” 
ne-Treviso si dovrebbe gio” 
care. Venerdì pomeriggio ! 
quaranta. volontari assunti 
dal Comune hanno sgombe” 
rato il campo dalla neve 2 
provveduto a cosparger? 
Una speciale sostanza chi 
mica per far sciogliere l4 
lastra di ghiaccio che lo rico” 
priva. Il tempo, intanto; si 
rimesso al bello e ha fatto l4 
sua ricomparsa il sole. 

Per non incorrere nel peric0” 
lo di infortuni, invece, l’alle? 
natore pordenonese Lom: 
bardo ha preferito non faf 
disputare il previsto lavoro d! 
rifinitura in programma pe! 


> 


DI 


she 
na 
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ALABARDA 768821 zona Perugi- 
no V piano 4 stanze cucina servizi 
separati poggiolo cantina 104 mq 
buona manutenzione 45.000.000 
perché affittato. 413/22 
ALABARDA 768821 via della 
Guardia epoca decorosa lumino- 
sissimo 2 stanze. cucina bagno 
37.500.000; altro stanza soggior- 
rio cucinino bagno panoramico 
33.000.000. 413/22 
ALABARDA 768821 zona Stazio- 
ne locale 280 mq adaîto varie 
attività vendesi o affittasi. 413/22 
ALABARDA 768821 zona Stazio- 
ne locale 100 mq 45.000.000. 
413/22 
ALABARDA 768821 Centralissi- 
mo epoca signorile 170 mq salone 
4 stanze cucina doppi servizi tutti 
confort adatto abitazione studio- 
ambulatorio ottima manutenzione 
prezzo interessante. 413/22 
ALPICASA Giardini Pubblico lo- 
cale affari 60 mq adatto parruc- 
chiere 60.000.000. 733229. 25/22 
VALPICASA Marconi quattro stan- 
ze cucina bagno 20.000.000 più 
mutuo 733209. 25/22 


STUDIO 
IMMOBILIARE 


TRIESTE VIA S. SPIRIDIONE 7 
Tel. 631778 (orario 15.30-19) 


‘Vende bellissimo appartamento 
Mi p.: salone matrimoniale cucina 
doppi servizi ripostiglio. Via S. 
Francesco ang. via Palestrina. 
Vende Bar Superalcolici Pastic- 
“ceria ottimo reddito prezzo inte- 
ressante eventualmente parte di- 
lazionata. 

Vende diverse/ottime Aziende 
commerciali centrali, semicen- 
trali e periferiche, con o senza 

| muri. 

Vende diversi magazzini adatti 
a tutte le attività: commerciali 
artigianali, Industriali da 50 & 
4.000 ma. 


ALPICASA Ospedale adatto am- 
bulatorio bistanze cucina servizio 
38.000,000. 733229. 25/22 
ALPICASA casetta primingresso 


È soggiorno cucina quattrostanze 


servizio 140.000.000. 25/22 
ALPICASA Donota ristrutturato 
salone cucina bistanze più man- 
‘sarda prossima consenga 733209. 
25/22 
ALPIGASA Vergerio soggiorno 
cucina bistanze bagno poggiolo 
recente 85.000.000. 733229.25/22 
ALVEARE 724444 zona Garibaldi 
stabile ristrutturato primentrata su 
due piani: saloncino cucinotto bi- 
stanze biservizi. 64.000.000. 
50735/22 
ALVEARE 724444 Garibaldi loca- 
le 26 mq più soppalco, altre possi- 
bilità più grandi da 26.000.000. 

î P 50735/22 
ALVEARE 724444 Maddalena re- 
cente ultimo piano panoramico: 
soggiorno cucina matrimoniale ba- 
gno poggiolo. 57.000.000. 

50735/22 


ROOSA 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
Fallimento VERZÌ GIANPAOLO 


Il Giudice Delegato ha ordinato 
la vendita all'incanto, in un 
unico lotto, delle merci e dell'a- 
zienda della ditta MANON sita 
in Trieste, via Mazzini 40 (XI 
calzature e articoli ìn pelle e 
cuoio) di proprietà del fallito, al 
prezzo base Lire 
238.000.000, con offerte mini- 
me in aumento di Lire 
1,000.000, fissando, allo scopo, 
l'udienza del 18 febbraio 1987 
ore 10,30: offerte da deposita» 
te alla Cancelleria fallimenti 
unitamente a L. 35.700.000 per 
cauzione entro le ore 12 del 14 
febbraio 1987; saldo prezzo en: 
tro 20 gg. dall'aggiudicazione. 
Informazioni: Cancelleria e Cu- 
ratore (telef. 61851 ore 16- 
16.30) e, per la locazione, telef. 
772880. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 

(Giuseppe Ciccarelli) 


TRIBUNALE CIVILE E 
PENALE DI TRIESTE 


N. 55/83 RE, 


Si rende noto che alle ore 
11 del 4 febbraio 1987 si 
procederà alla vendita con 
incanto del seguente im- 
mobile, di proprietà di 
NOVACCO in MAZZENI 
LUCIANA: 

P.T. 300 di Malchina c.t. 1° 
p.c. 227 casa, cit. 2° p.c. 
1122 arativo (edificio ad 
uso ristorante e pensione, 
in disuso, in località Mal- 
china 23), al prezzo base 
| ridotto di L. 149.600.000. 

| Offerte minime in aumen- 
| to: L.: 1.000.000. 

i Deposito per cauzione e 
spese, da effettuare entro 
le ore 12 del giorno prece- 
dente la vendita: 25% del 
prezzo base. 

Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 30 giorni dal- 
l'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria 
stanza n. 241. 


Trieste, 9 gennaio 1987 


IL CANCELLIERE 
(Rubini) 


APPARTAMENTO Commerciale 
cucina 2 camere cameretta autori- 
scaldamento poggiolo cantina. 
Vendo tel. 631793. 410/22 
ATTICO Brigata Casale recentis- 
simo panoramico 85 mq grande 
terrazza 2 posti macchina 775788. 
50194/22 
BONZANINI 631792 Fabio Seve- 
ro recente camera soggiorno cuci- 
nino bagno. 431 
BONZANINI 631792 Carpineto re- 
cente bicamere soggiorno cucina 
biservizi. 431/22 
BONZANINI 631792 via Valmaura 
recente attico tricamere soggiorno 
cucina biservizi poggioli. 431/22 
BONZANINI 631792 via Industria 
epoca bicamere cucina bagno 
26.000.000. 431/22 
BOX per quattro macchine zona 
San Vito 39.000.000 Rabino 
762081. 14/22 


CANARUTTO villa prestigiosa re- 
cente costruzione livello mare 
grandi terrazze spiaggia privata 
‘ormeggio barche. 69349. 429/22 
CANARUTTO Romagna villa con 
piscina panoramica, tutti confort 
grande garage giardino. 69349. 
429/22 
CANARUTTO Rossetti villa signo- 
rile 3500 mq parco su tre piani, 
adatta rappresentanze diplomati» 
che. Tratttive riservate. 69349. 
‘429/22 
CANARUTTO Roiano recente due 
stanze stanzetta cucina bagno ri- 
postiglig. 69349. 429/22 
CANARUTTO Barriera apparta- 
mento soleggiato 100 mq tutti con- 
fort, IV piano ascensore riscalda- 
mento. Affarone 69349. 429/22 
CANARUTTO Crispi bellissimo 
‘appartamento 140 mq luminoso III 
piano ascensore, autometano. 
Prezzo interessante. 69349. 
429/22 
CANARUTTO Corso vendesi- 
affittasi 300 mq ultimo piano adat- 
to studio-abitazione da ristruttura- 
re, 69349. 429/22 
CANARUTTO paraggi Unità 400 
mq dieci stanze salone cucina 
servizi predisposto per locanda, 
uffici. Prezzo da concordare. 
69349. 429/22 
CANARUTTO Galleria bellissimo 
‘appartamento 90 mq luminoso vi- 
sta IV piano senza ascensore. 
69349. 429/22 
CANARUTTO Ghirlandaio ultimo 
piano casa recente, due stanze 
stanzetta tinello cucinino bagno, 
69349. 429/22 
CANARUTTO SanGiacorno ap- 
partamento luminoso casa recente 
‘ascensore tutti confort. 69349. 
429/22 
CANARUTTO Rive locale 200 mq 
ristrutturato grandi vetrine auto- 
mentano due ingressi. 69349. 
429/22 
CANARUTTO GRADISCA palaz- 
zina recente bellissimo apwarta- 
mento soleggiato garage-posto 
auto. 040/69349. 429/22 


CASA Mia vende via Capodistria 
seminuovo due stanze soggiorno 
cucina bagno terrazza ottima ma- 
nutenzione. Conforts 68858 9-11 
16-19. 441/22 
CASA Mia vende zona Marina in 
decorosa casa epoca 165 mq di- 
screta manutenzione. 85.000.000. 
68858 9-11, 16-19. 412/22 
CASA Mia vende varie zone mi- 
niappartamenti modesti e semi. 
nuovi 68858, 9-11, 16-19. 412/22 
CASA Mia vende Severo semi 


nuovo, Soleggiatissimo, soggior- 
no, stanza, cucina, bagno, terraz= 
za, conforts. Manutenzione perfet- 
ta, 68858 9-11, 16-19. 412/22 
DOMUS attico con mansarda, lus- 
suosamente rifinito, in casa recen- 
te vista mare, autoretano, box 
auto. Salone, cucina, tre stanze, 
biservizi, terrazza, circa 200 mq 
totali possibilità ritiro vostro immo- 
bile in acconto pagamento. Tel. 
69210-61763. 1/22 
DOMUS in prestigioso palazzo 
d'epoca, grande appartamento di 
rappresentanza, in posizione cen- 
tralissima, con circa 340 mq totali 
disposti su un unico piano, con 
riscaldamento centrale e ascenso- 
re. Tel, 69210. 1/22 
DOMUS Navali primoingresso ap- 
partamento biplano, con taverna e 
giardino di proprietà: soggiorno, 
cucina, tre stanze, biservizi, gran- 
de portico, autometano, possibilità 
ritiro vostro immobile in acconto 
Ruolo Tel. 61763. 1/22 

OMUS Coroneo in prestigioso 
palazzo d'epoca appartamento di 
citca 190 mq con cinque grandi 
stanze, cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, balconi, autometano e 
ascensore. Tel. 69210. 1/22 
DOMUS Papa Giovanni V piano in 
decorosa casa d'epoca di circa 
160 mq con salone, cucina, cinque 
stanze, bagno, ripostiglio, balconi, 
soffitta, buone condizioni interne 
lire165 milioni, Tel. 61763. 1/22 
DOMUS Goldoni appartamento di 
circa 130 mq formato da un sog- 
giorno, cucina, tre stanze, bagno, 
balconi, ascensore, riscaldamento 
centrale. L. 150 milioni. Tel. 
69210. 1/22 
DOMUS Tribunale ufficio comple- 
tamente ristrutturato con quattro 
stanze, stanzino, bagno, piano al- 
to con ascensore e riscaldamento. 
L. 130 milioni. Tel. 61763. 1/22 
DOMUS Corso italia ufficio pri- 
moingresso in prestigiosa casa 
completamente ristrutturata con 


ascensore, autometano, rifiniture 


accurate: tre stanze, bagno, ripo- 
stiglio. L. 125 milioni, consegna 
febbraio '87. Tel. 69210. 1/22 
DOMUS S. Sergio villino indipen- 
dente su due piani, per circa 110 
mq; saloncino, cucina abitabile, tre 
stanze, biservizi, balcone, grande 
cantina, giardino di proprietà, 
autometano, ritiro vostro immobile 
in acconto pagamento, L. 120 mi- 
lioni tel. 61763. 1/22 


Esistono infatti materassi studiati ap 
Passato il freddo, si girano, e diventano confortevolissimi materassi estivi. 


Sono le «piccole cose» che rendono la vita più piacevole. 


DOMUS Duino centro in palazzina 
recente, appartamento di circa 90 
mq: soggiorno, due stanze, cuci- 
na, bagno, terrazza, garage per 
una autovettura. L. 85 milioni. Tel. 
69210. 1/22 
DOMUS Sistiana appartamento in 
buone condizioni interne per circa 
80 mq con saloncino, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, box au- 
to. L. 65 milioni. Tel. 61763. 1/22 
DOMUS XX Settembre apparta- 
mento da risistemare per totali 125 
mq circa con saloncino, cucina, tre 
stanze, bagno, ripostiglio, soffitta, 
autometano. L. 65 milioni, Tel. 
69210. 1/22 
DOMUS Galilei appartamento ri- 
strutturato al V piano in casa d'e- 
poca. per circa 70 mq: soggiorno, 
cucina, matrimoniale, bagno, 55 
milioni. Tel. 61763. 1/22 


DOMUS S. Giacomo in casa tren- 
tennale appartamento di circa 55 
mq con soggiorno, cucinino, due 
stanze, bagno, ripostiglio, balco- 
ne, riscaldamento centrale, L. 52 
milioni. Tel. 61763. 1/22 


DOMUS Ghirlandaio undicesimo 
piano, con ascensore e termocen- 
trale, miniappartamento con cuci- 
na, camera, bagno, ripostiglio, due 
balconi, vista panoramica, L. 35 
milioni. Tel. 69210. 1/22 


FINESTRE \'YHADK 


PER TETTI E MANSARDE - PRONTA. CONSEGNA 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/6390396 


DOMUS Dandolo luminoso appar- 
tamento in perfette condizioni in- 
terne, composto da soggiorno con 
cucinino, camera, bagno, ascen- 
sore, riscaldamento centrale, casa 
ventennale. L. 37 milioni. 
61763. i 
DOMUS casetta da ristrutturare in 
zona Gretta con ingresso indipen- 
dente: cucina abitabile, due stan- 
ze, bagno, cortile di proprietà. L. 
40 milioni. Tel. 69210. 1/22 
DOMUS Pindemonte piccolo al- 
loggio di circa 50 mq composto da 
cucinino con tinello, camera matri- 
moniale, antibagno, bagno, pog- 
giolo, cantina. L. 40 milioni. 1/22 


Tel. 
1/22 


DOMUS Opicina grande box per 
tre autovetture in zona Papaveri 
con acqua e luce L. 38 milioni. Tel. 
69210. 1/22 
DOMUS Milano da risistemare ap- 
partamento adatto uso ufficio con 
due stanze, cucina, bagno. L. 35 
milioni. Tel. 61763. 1/22 
DOMUS Conti rifinito appartamen- 
tino completamente ristrutturato 
con cucinino, tinello, camera ma- 
trimoniale, bagno, ripostiglio, ven- 
desi prontamente L. 30 milioni 
trattabili. Tel. 69210. 1/22 
DOMUS Cologna appartamentino 
mansardato di circa 40 mq: came- 
ra, cucina, bagno, vendesi da risi- 
‘stemare L. 18 milioni. Tel. 61763. 
1/22 
DUINO libera villa recente lussuo- 
sa giardino garage 375.000.000 
'Rabino 762081. 14/22 


FIUMICELLO villa recentissima 3 
camere cucina salone servizi ga- 
rage giardino. Grimaldi 0481/ 
45283, 1000/22 
GEOM. Sbisà: APPARTAMENTI 
soggiorno, una camera, servizi: 
PERUGINO, FORAGGI, UNIVER- 
SITÀ, S. GIUSTO, VALMAURA. 
942494, 397/22 
GEOM. Sbisà: PADOVAN soleg- 
giato, autometano, perfetto: tinel- 
lo, cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, veranda, 52.000.000. 
942494, 397/22 
GEOM. Sbisà: LOCCHI decoroso 
soleggiato, aperto: soggiorno, cu- 
cina, due camere, cameretta, ser- 
vizi, 942494. 397/22 
GEOM. Sbisà: PICCARDI soggior- 
no, tre camere, cucina, bagno, 
‘ascensore, restaurare 67.000.000. 
942494. 397/22 


per chi vuole vendere 
appartamenti, ville, terreni e locali 
abbiamo numerose richieste per 


minimo 


massimo 


GORIZIA c.so Italia ultimo piano 
bicamere cucina soggiorno ampia 
terrazza cantina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


GORIZIA appartamento bicamere, 
doppi servizi, soggiorno, cucina, 
entrata, corridoio, terrazza, canti- 
na, posto macchina coperto. Lune- 
dì pomeriggio tel. 34033. — + 20/22 


GORIZIA appartamento bicamere, 
bagno, soggiorno, entrata, due ter- 
razze, cantina, garage. Lunedì 
pomeriggio tel. 34033: 20/22 
GORIZIA KRONOS: periferico al- 
loggio in bifamiliare recente 3 letto 
box giardino. Prezzo interessante 
0481/74430. 1/22 
GORIZIA KRONOS: appartamen- 
to 2 letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio lire 50.000.000. 0481/ 
74430. 1/22 


15.000.000 
650.000.000 


per vendere bene e velocemente 


imm 


nobiliare 


a, 


ESSEFFE 744841 periferico re- 
cente due camere soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo box. 
439/22 
ESSEFFE 744841, Crispi recente 
perfetto primo piano 95 mq adatto 
‘anche studio professionale. 439/22 
ESSEFFE 744841 Canova 58 mq 
recente camera soggiorno cuci- 
notto bagno ripostiglio poggiolo. 
ESSEFFE 744841 appartamenti 
centrali in stabile epoca varie me- 
trature a partire 25.000.000. 


ESSEFFE 744841 Giardino pub- 
blico salone tre stanze cucina due 
bagni autoriscaldamento. 439/22 
ESSEFFE 744841 Guardia 50 mq 
luminoso due stanze cucina bagno 
buone condizioni. 439/22 
ESSEFFE 744841 Mazzini in pa- 
lazzo signorile 160 mq ottimo stato 
‘adatto uso ufficio. 439/22 
ESSEFFE 744841 Trebiciano pri- 
mo ingresso a schiera ogni con- 
forts due piani taverna. 439/22 
ESSEFFE 744841 mansarda da 
ristrutturare 50 mq in stabile deco- 
roso 15.000.000. 439/22 
ESSEFFE 744841 Caccia da ri- 
‘strutturare 90 mq due stanze sog- 
giorno cucina ripostiglio. 439/22 
ESSEFFE 744841 Caccia magaz- 
zino 100 mq servizio possibilità 
passo carraio. 439/22 
ESSEFFE 744841 Giuliani ma- 
gazzini 70 e 80 mq possibilità 
passo carraio. 439/22 


GEOM. Sbisà: ROSSETTI presti- 
gioso: salone, cucina, quattro ca- 
mere, tre servizi, terrazza, garage; 
altri ATTICI modemi vista mare 
Rozzol, Gretta, Carducci. 942494. 

i 397/22 
GEOM. Sbisà: FORAGGI quarto 
piano moderno: quattro camere, 
cucina, servizi, poggioli 
84.000.000. 942494. 397/22 


GEOM. Sbisà: GIULIA ultimo pia- 
no: soggiorno, cucina, due came- 
re, servizi, 78.000.000; altro CA- 
STAGNETO panoramico, 942494. 
397/22 
GEOM. Sbisà: VILLE di prestigio: 
zone Besenghi, Severo, Scorcola, 
Opicina, Sistiana, Trebiciano, Pro- 
secco, Sgonico, Gabrovizza. 
942494 ufficio Ippodromo 14. 
397/22 
GINNASTICA. appartamento re- 
cente luminoso, cucina, soggior- 
no, bicamere, servizi, poggioli 
775788. 50447/22 
GORIZIA periferia casa 2 piani 
con 2000 mq terreno uso artigia- 
nale. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
GORIZIA Lucinico recentissimo 
cucina salone 4 camere doppiser- 
vizi autoriscaldato mutuo agevola- 
to. Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
GORIZIA riiniappartamento con 
giardino possibilità ampliamento 
32.000.000. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 


freddo: un materasso adatto — 
può darci un confortevole tepore 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 


posta per sopportare meglio il freddo invernale. 


vull' immolore 


Trieste - Piazza della Borsa 13 - tel. 040 - 68003 


GREBLO 299969 Sistiana pano- 
ramico giardino proprio saloncino 
cucina abitabile 2 stanze servizio 
terrazzo box 100.000.000. 23/22 
GREBLO 68789 adatti anche uffici 
‘appartamenti di ampia metratura 
in case signorili ascensore riscal- 
damento zona Viale Coroneo Po- 
sta. ; 23/22. 
GREBLO 68789 Tribunale in casa 
signorile ascensore mansarde 80 
mq da ristrutturare L. 40.000.000. 
GREBLO 68789 Stadio e Altura 
recenti soleggiati saloncino 2 stan- 
ze servizi poggiolo 60.000.000. 
GREBLO 68789 Montebello re- 
cente saloncino matrimoniale ser- 
vizi grande terrazzo 42.000.000. 
23/22 


GREBLO 299969 Aurisina casa 


da ristrutturare 150 mq 2 piani 
mansarda giardinetto 68.000.000. 

; 23/22 
GREBLO 299969 Sistiana come 
nuovo grande terrazzo panorami- 
co saloncino matrimoniale servizi 
posto macchina 23/22 
GRIMALDI 040/764952 San Mi- 
chele libero soleggiato soggiorno 
camera cameretta bagno riposti 
glio cantina termoautonomo 
‘74.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Luigi 
libero appartamento in casetta re- 
ciicsino salone CEE se 
cina doppi servizi più tave 
Senvizio 125.000.000. 1000/22 


Trieste, via Italo Svevo 
(di fronte ai Cantieri S. Marco) 
Parcheggio interno riservato 


‘| GRIMALDI 


GRIMALDI 040/764952 Hermet li- 
bero signorile salone quattro stan- 
ze cucina biservizi due balconi 
cantina 136.000.000. _ 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Diaz 
libero da ristrutturare circa 300 mq 
composto da tre saloni tre camere 
cucina servizi ingresso molto am- 
pio soffitta 91.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Fabio Se- 
vero libero recente cucinotto sog- 
giorno due camere servizi due 
poggioli ripostiglio soffitta 
84.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Vito 
libero salone tristanze cucina ser- 
\vizi separati cantina circa 130 mq 
53.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Gretta li- 
bero prestigioso salone tristanze 
cucina biservizi terrazza posto 
macchina cantina 216.000.000. 


af 


GRIMALDI 040/764952 via Ghega 
libero luminoso soggiorno tre ca- 


mere cucina ripostiglio servizi. 
1000/22 


85.500.000, ‘001 

040/764952 Torre- 
bianca libero soggiorno camera 
cucina abitabile servizi 
51.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 D'Annun- 
zio libero recente soggiorno came- 
ra cucina abitabile balcone servizi 
70.000.000. 1000/22 


PORTE w LEG 


IN DIVERSE. ESSENZE: PRONTA CONSEGNA 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 19 - Tel. 040/630396 


GRIMALDI. 040/764952 Martiri 
della Libertà libero luminoso sog- 
giorno. camera cucina ingresso 
servizi 45.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Udine 
libero soggiorno camera cucina 
abitabile servizi ascensore riscal- 
damento soffitta 39.500.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Baiamonti 
libero ristrutturato a nuovo matri- 
moniale cucina servizio 
30.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via dell'I- 
stria libero ristrutturato camera cu- 
cina servizio veranda 22.800.000. 
1000/22 


GRIMALDI 040/764952 Giardino 
pubblico libere mansardine varie 
metrature a partire da 7.400.000. 
IMMOBILIARE CIVICA vende cor- 
‘so costruzione appartamenti in pa- 
lazzina ROZZOL. 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, ascensore, garage, man- 
sarda, mutuo agevolato. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 385. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROTONDA BOSCHETTO soleg- 
giato 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, riscaldamen- 
to centrale, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 985/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi S. FRANCESCO moderno 2 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, terrazza, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 385/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi BURLO stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore 36.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 385/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende TE- 
SA appartamenti 2 stanze, cucina, 
wc, eventuale, bagno 30.000.000. 
S. Lazzaro10, tel. 61712, 385/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi MARINA 2 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, poggioli, riscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 385/22 
IMPRESA vende direttamente 2 
Ville a schiera, panoramiche, am: 
pia metratura, giardini propri, gara- 
ge, rifiniture lussuose. Tel. 43456. 
423/22 
LOCALI AFFARI ottimo investi- 
mento trattative riservate nostri 
uffici Rabino 762081. 14/22 
LOCALI d'affari D'Alviano 40 mq, 
Concordia 110, Donadoni 54 ven- 
donsi 631792 Bonzanini. 431/22 
MANSARDA Pascoli camera, cu- 
cina, servizi 18.000.000. FARO 
729824. 17/22 
MONFALCONE ALFA Gradisca 
terreno edificabile in zona residen- 
ziale mq 1200. 798807. 1/22 
MONFALCONE ALFA Ronchi ca- 
sa'due appartamenti sovrapposti 
rimessi a nuovo giardino mq cia 


798807. 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento in palazzina recente, 2 lei- 
to, soggiorno, cucina, bagno, ripo- 
stiglio; cantina, garage, giardinetto 
privato. 798807. 1/22 
MONFALCONE ALFA Pieris casa 
indipendente in fase di ristruttura- 
zione mq 450 terreno. TEGO, o 


MONFALCONE ALFA avviato ne-' 


gozio articoli sportivi specializzato 
in abbigliamento estivo, sci, su- 
bacquea. 798807. 1/22 
MONFALCONE centralissimo cu- 
cina, ‘salone doppio, 4 camere, 
doppiservizi, grande terrazza. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE recentissima pa- 
lazzina cucina, salone, bicamere, 
ripostigli, postomacchina. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE centralissimo 
perfetto cucina, soggiorno, came- 
ra, ripostiglio, terrazze. Grimaldi 
0481/452893, 1000/22 
MARINA Julia completamente 
ammobiliato cucina, soggiorno, 
camera, terrazze vistamate. Gri- 
maldi 0481/45283, 1000/22 
MONFALCONE centro. privato 
vende appartamento: due camere, 
soggiorno, cucina, bagno, tiposti- 

lio, poggiolo, garage, cantina. 

tezzo interessantissimo. 0481/ 
79306. 19/22 
MONFALCONE KRONOS: appar- 
tamento centralissimo 3 letto, dop- 

iservizi. Lit. 77.000.000. 0481/ 

4430, 1/22 
MONFALGONE KRONOS: Pieris 
villa schiera di testa ottime rifinitu» 
re taverna, box, 300 ME gUACE: 
Prezzo interessante. 04 MEO 


MONFALCONE KRONOS: appare 
tamento recente In palazzina 2 
letto, cucina, soggiorno, bagno, 2 
terrazze, box auto, cantina 
64.000.000, 0481/74430, 1/22 
MONFALCONE KRONOS: appar- 
tameni call Ù CATS Soon, 
lorno, bagno, box. 
74480. 1/22 
MONFALCONE KRONOS: appar- 
tamenti centrali parzialmente da 
ristrutturare 2 o 8 letto da lire 
32.000.000, Tel. 0481/74430. 1/22 
MONFALCONE KRONOS: perife- 
rico appartamento tricamere in pa- 
lazzina recente box auto îire 
69.000.000, 0481/74430, 1/22 
MONFALCONE KRONOS: S. 
Canzian d'Isonzo appartamento 
recente 100 mq 2 letto, box, ter- 
razzo lire 58.000.000. 0481/ 
74430. 1/22 
PERFETTO Giulia prestigioso sta- 
bile liberty salone tre stanze cuci- 
na bagno autometano 89.000.000, 
FARO 729824, 17/22 
PERUGINO soggiorno matrimo- 
niale cucina stanzino bagno pog- 
giolo :cantina autometano 
49.500.000. FARO 729824. 17/22 
PRIVATO vende appartamento 3 
vani servizio 25.000.000. Tel. 
‘308092. 50600/22 
PRIVATO vende zona Filzi in casa 
epoca locale affari nonché appar- 
tamenti liberi. Adattissimi uso uffi- 
cio ambulatori. Tel. 567868. 
435/22 
PROGETTOCASA adiacenze 
Stazione soggiorno tre camere cu- 
cina servizio 54.000.000. 767548. 
24/22 
PROGETTOCASA Mazzini ampia 
metratura salone quattro camere 
riscaldamento 160.000.000, 
767548. 24/22 
PROGETTOCASA Boschetto re- 
centissimo soggiorno due camere 
cucina servizi 67.000.000. 
767548. 24/22 
PROGETTOCASA adiacenze 
Università saloncino due camere 
terrazza posto macchina 
105.000.000. 767548. 24/22 


PROGETTOCASA. Pascoli s09- 
giorno due camere cucina bagno | 
riscaldamento 65.000.900.. | 
767548. 24/22. | 
PROGETTOCASA Piccardi epoca | 


soggiorno due camere cameretta 

767548. 24/22. | ATENE 
PROGETTOCASA adiacenze PEST - 
Rossetti soggiorno due camere | 

servizi balcone 60.000.000. | PARTENZ 
767548. 24/22 
PROGETTOCASA Garibaldi re- 

centissimo soggiorno due camere 

servizi terrazza 105.000.000. | 

767548. 24/22 | 
PROGETTOCASA Valmaura su- Ì 

perattico soleggiatissimo salone 
quattro camere spogliatoi terraz= 
ze. 767548. 24/22 


QUADRIFOGLIO GRETTA propo- 
niamo miniappartamenti da siste- 
mare in piccolo stabile vista mare. 4 
630174. 12/22 NR 
QUADRIFOGLIO ROZZOL recen- 
te miniappartamento cucinino ti- 
nello matrimoniale bagno riposti 
glio cantina. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO SEVERO ultimo 
piano. panoramico 40 mq. circa 
prontingresso. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO zona BAIA- 
MONTI perfettissimo ampio. in- 
gresso cucina matrimoniale bagno 
cantina. 631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO CANOVA pron 
tingresso cucinino tinello 2 stanze 
bagno terrazzino: autometano. 
630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO BENUSSI so- 
leggiato cucina soggiorno camera 
bagno poggiolo ‘cantina 
45.000.000. 631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO CENGIO recen- 


riscaldamento 70.000.000. 
9.42 Ex 


13.35 L 
18.28 D 
19,53 Ex 


20.20 L 
23.52 D 


| 


'ARRIV 
5.10 D 


8.36 Ex 


9.46 D 
16.38 D 
19,05 Ex 


te. ultimo piano cucinotto soggior- 1 21301 
no stanza stanzetta bagno poggio- 
lo cantina. 630174. 12/22 (1) Sopp 
QUADRIFOGLIO SAN GIACOMO ele 
appartamento da sistemare 67 mq 20 e 
circa 29.000.000. 630175. 12/22 (2) Non. 
QUADRIFOGLIO zona PICCARDI giove 
libero soggiorno cucina. camera (3) Non. 
‘ cameretta bagno poggioli mero 
58.000.000. 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO zona PUCCINI | TRIEST 


seminuovo panoramico cucina 
soggiorno 2 camere cameretta 
servizi poggioli posto macchina 
con mutuo regionale. 630175. 
12/22 
QUADRIFOGLIO TRIBUNALE 
condizioni. ottime, cucinino tinello 
soggiorno stanza stanzetta bagno 
52.000.000, 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO PERIFERICO 
condominio recente, appartamen- 
to 95 mq circa buone condizioni. 
631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO VIALE spazioso 
cucina soggiorno 2 stanze bagno 
cantina 45.000.000. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO CENTRALISSI- 
MO rifatto a primingresso apparta» 
mento 80. mq circa più mansarda 
‘autometano ascensore. SESTO 3 
12/ 
QUADRIFOGLIO SAN VITO spa- 
zioso cucina abitabile salone 3 
stanze bagno cantina 85.000.000. 
830175, 12/22 
QUADRIFOGLIO STADIO box 
auto con acqua e luce, 631 ta s5o 
DI 


RABINO 762081 libero Donadoni 
soggiorno camera cameretta cuci» 
na servizi 47.200.000. 14/22 
RABINO 762081 libero San Gia- 
como ‘camera. cameretta cucina 
‘bagno 44,500,000, q4/2E. 


RABINO 762081 libero. Giuliani D 
soggiorno camera cucina servizi( R 
poggio So CO o 14/22: VÀ 
RABINO 762081 libero San Gia-\ | 1}: È 
como camera cucina abitabile ser-, L 
vizio 25.000.000. 14/22 LR 
RABINO 762081 libero Pam sa- (983L 
loncino camera cucina bagno ri- 1930 L 
messo nuovo 48,200,000, . 14/22 19,46 E 
RABINO 762081 libero Tigot re- 20.08 L 
cente due stanze cucina nen, 22.40. D 
56.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Servola 23.25 L 
panoramico soggiorno tre camere 
cucina GoPP servizi giardino (0) Sen 
100.500.000. 14/22 | (1) Sop 
RABINO 762081 libero Sanzio | Lol 
soggiorno due camere cucinotto (2) Sop 
bagno, 57.000.000, 14/22 9) Da 
RABINO 762081 libero Valmaura (*) Pro: 
soggiorno camera cucina bagno rapi 
14/22 (x) Pro 


Roggia 53.500.000. 
ABINO 762081 libero Giulia ca- 
mera cameretta cucina abitabile 
servizi 39,000,000. 14/22 
RABINO 762081 libero Garibaldi 
salone camera cameretta cucina 
bagno 66.500.000. 14/22 
RABINO 762081 lussuosa villa 
prima entrata zona Rossetti vista 
jolfo 570.000.000. 14/22 
,ABINO 762081 libero Foraggi 
camera cucina abitabile servizio 
cantina 19.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero adiacenze 
Pam camera cameretta cucina ba- 
no 35.000.000. 14/22 
\ABINO 762081 libero Baiamonti 
perfetio soggiorno due camere cu- 
cinotto bagno poggiolo 
14/22 


77.500.000. 
RABINO 762081. libero San Gia- 
‘como due camere cucina bagno 

43.800.000. 14/22 |) 
RABINO 762081 libero Perugino 
soggiorno tre camere cucinotto | 
bagno 83.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Puecher 
soggiorno cucinotto bagno poggio- 
10 47.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero piazza 
Goldoni camera cameretta cuci- 
notto servizio 18.000.000. (;/22 
RABINO 762081 libero giardino 
pubblico soggiorno camera cucina: 
servizi 44.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Hortis sog- 
giorno tre camere cucina servizi 
56.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Pascoli 
camera tinello cucinotto bagno 
cantina 26.000.000. 14/22 
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EUTANASIA, I MEDICI TRIESTINI 


Meglio la «dolce morte» o la vita crudele? 


Servizio di 

@rina Nemeth 
naanasia, la morte «buo- 
an la morte «dolce», sen- 
VisSolore. È legittimo abbre- 
g'e le sofferenze di una 
ingoona affetta da un male 
fneiabile e prossima alla» 
osa E se sì, a chi spetta 
mg ventuale decisione: al 
;edico, ai familiari, o al pa- 
ijehte stesso? 
tilibattito sul problema si è 
ng*ceso dopo l'approvazio- 
tap da parte dei rappresen- 
iti degli ordini professio- 
«n dei medici Cee, di una 


dlica europea di etica me- 
in &». Un documento che, 
ha pratica, legittima l’euta- 
6 la passiva, nella sua for- 
la di arresto deliberato del- 
cheure, e condanna quello 
me Viene definito l'’«accani- 
so Illo terapeutico», il ricor- 
tepcioè ad ogni mezzo per 
Maple in vita un malato or- 
Sy Senza speranza. 
delicato argomento ab- 


Dura è la vi 


.. 


. 


biamo cercato di sondare 
l'opinione di alcuni rappre- 
sentanti della classe medi- 
ca triestina. 

Sfumate, sofferte, in alcuni 
casi decise, le risposte sono 
venute fuori. 

C'è chi aderisce in pieno al 
principio anglosassone del 
«lasciar morire la gente con 
dignità», chi propone una 
sorta di «gran giurì» di 
medici per le decisioni sui 
casi disperati, chi ancora 
mette in guardia dal rischio 
di interpretare la guida va- 
rata dai medici europei co- 
me una sorta di rigido vade- 
mecum. 

L'eutanasia attiva, la morte 
provocata, come soluzione 
alle sofferenze fisiche, in 
assenza di morte cerebrale 
è però ancora molto lontana 
dalla cultura e dalla morale 
professionale dei medici in- 
terpellati. 

«C'è un riflesso mentale 
profondo — spiega Franco. 
Panizon, direttore della cli- 


i) per il passante 


Fi ‘ango e gelo a terra, pioggia di ghiaccio dal. cielo, bora a cento su tutto, per 
Completare. leri per i pedoni, già stremati da giorni di maltempo a prova di nervi, 
è stato un sabato duro. La gente è uscita di casa protetta da ingombranti e 
Pesantissimi indumenti. In testa berrettoni e fasce, ai piedi scarpe carro armato. 
Ungo i marciapiedi, a tratti ancora insidiosi, è incominciata la lotta contro il 
Vento. Tutti a camminare «di taglio» per non farsi abbattere dai refoli più forti. E 
& guardare in alto, ogni tanto, per evitare i proiettili di ghiaccio in agguato sui 
Cornicioni. Dura la vita per i passanti... (Italfoto) 
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Controffensiva della bora, 
che ieri sera ha soffiato con 
raffiche a 113 chilometri ora- 
ri. Una bora rabbiosa, una 
bora scura, la più violenta 
finora di quest'inverno. Co- 
sì, mentre di mattina, con la 
temperatura sopra lo zero, 
l'ondata di maltempo che 
dura da una settimana sem- 
brava finalmente esaurirsi, 
in serata, sotto l’ululare del 
vento, la tregua meteorolo- 
gica è presto finita. 

Nella mattinata, con l’accen- 
tuarsi del disgelo e le prime 
raffiche, c'è stato in città un 
autentico «bombardamen- 
to» di blocchi di neve e 
ghiaccio che cadevano in 
strada dai tetti delle case. 
Dei danni provocati da que- 
sto fenomeno riferiamo a 
parte. 

La Nettezza urbana ha pro- 
seguito il suo lavoro contro il 
crostello che rende precaria 
la circolazione in molte vie 
della periferia. Uno dei tre 
mezzi spargisale, quello più 
grande, è stato caricato di 
ghiaino, che si rivela in certi 
punti l’unico rimedio contro 
gli scivoloni. In città sono 
State impiegate anche due 


REFOLI 
Due feriti 
in serata 


Due feriti, ieri sera per 
il maltempo. Verso le 
19 si è presentato 
all'ospedale di Catti- 
nara il vigile del fuoco 
Alessandro Pisani, di 
27 anni, abitante in via 
Patrizio 3. Camminan- 
do lungo la Strada di 
Fiume, giunto all’altez- 
za dello stabile numero 
69, è stato colpito alla 
testa da una tegola. Ha 
riportato una vasta fe- 
rita lacero contusa alla 
nuca per cui è stato 
medicato all’astanteria 
e quindi dimesso con 
la prognosi di quindici 
giorni. 

Uguale prognosi per il 
pensionato Gastone 
Bonifacio, di 76 anni, 
abitante in via Monte 
San Gabriele 38. Egli 
ha raggiunto l’ospeda- 
le Maggiore con un au- 
tomezzo privato. Al 
medico di turno ha det- 
to di essere stato atter- 
rato alle 11 e mezzo 
del mattino. 


Ma a chi spetta la scelta? 


L’accanimento terapeutico 


Il dramma dei bambini 


con gravi malformazioni 


nica pediatrica dell'Istituto 
per l'infanzia — che ci impe- 
disce di prendere una deci- 
sione così drastica. Un 
riflesso della società in cui 
viviamo. Quasi un tabù, per 
il quale un uomo protegge 
un altro essere della sua 
specie». 

Certo, cultura e codice mo- 
rale non impediscono la pie- 
tà verso chi soffre. In alcuni 
casi sono gli stessi parenti a 
chiedere, in attesa della fi- 
ne, la sospensione delle cu- 
re e la limitazione della tera- 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTO DEL 30 SULLE GIACCHE IN PIUMA 
‘ Sconti dal 20% all'80% su tutti gli articoli di stagione = 


TRIESTE - 


IA BATTISTI 20/A 


pia al solo trattamento anti- 
dolore. «Ognuno di noi ha 
un limite alla ragionevolezza 
dell'intervento», continua 
Panizon. 

Dice Aldo Marinuzzi, prima- 
rio della divisione oncologi- 
ca all'ospedale Maggiore: 
«Se verifico che un paziente 
affetto da grave tumore non 
risponde più ai trattamenti, 
posso decidere di limitarmi 
alla terapia sintomatica. Ma 
non si deve dimenticare che 
proprio la terapia, negli ulti- 
‘mi trent'anni, ha permesso a 


‘tere. 


] RAFFICHE A 113 


ora rabbiosa — 


Impiegati i militari per spargere il sale 


autobotti cariche di acqua di 
mare. 

Su richiesta del Comune di 
Trieste, tramite l'ufficio della 
protezione civile insediato in 
prefettura, l'Esercito ha 
messo a disposizione quat- 
tro autocarri a trazione inte- 
grale e sedici militari che 
sono stati impiegati per 
spargere sale in alcune vie 
del centro (via dei Porta, via 
Buonarroti, vicolo delle Ro- 
se, eccetera) dove i mezzi 
della Nettezza urbana non 
riuscivano ad arrivare. Sono 
stati gli uomini della N.U. a 
guidare i soldati in questo 
intervento. 

Se molti marciapiedi in vie 
abitate sono incrostati dal 
ghiaccio, c'erano netturbini 
al lavoro ieri su quello che 
fiancheggia il giardino pub- 
blico: «E compito della Net- 
tezza urbana — dice un diri- 
gente — ripulire i tratti pub- 
blici, davanti alle case ci 
devono pensare proprietari 
e amministratori di stabili. E 
il regolamento». 

Sotto le raffiche di bora han- 
no lasciato il porto le tre 


inaccessibile. 


LA SITUAZIONE 
Bus, rifiuti, netano 


Netturbini: lavoro domenicale 


I principali servizi pubblici cittadini si avviano alla 
normalità. L'Azienda consorziale trasporti ha assicura- 
to tutti i collegamenti, ad eccezione di quello con 
Muggia Vecchia. La linea 50 è dunque ancora sospesa, 
ma è l’unica. Resta anche la limitazione nei percorsi 
delle linee 40 e 41: entrambe saltano l'abitato di 
Prebenico. A causa della strada ghiacciata la frazione è 


Su tutte le altre linee sono state frattanto tolte le 
catene. leri sera, sotto le raffiche della bora, con il 
riformarsi del ghiaccio nella parte alta di via Commer- 
ciale, qualche difficoltà di manovra era segnalata sulla 
linea 28 in via dei Giaggioli. Oggi i bus dell’Act 
osserveranno l'orario festivo. 

L'asporto dei rifiuti è ripreso a pieno ritmo. | netturbini 
hanno raccolto ieri 2800 quintali di immondizie, più 
della media normale quotidiana. Tuttavia restano anco- 
ra molti sacchetti da prelevare: i dipendenti della N.U. 
sono stati perciò invitati a presentarsi al lavoro anche 
oggi, di domenica, in straordinario festivo. La dirigenza 
del servizio si dichiara consapevole dell'impegno profu- 
so lungo tutta la settimana dai lavoratori. 

Sempre elevato, oltre i 900 mila metri cubi al giorno, il 
consumo di metano, che l'Acega comunque è in grado 
di fronteggiare. La massima punta nell'erogazione del 
gas si è avuta giovedì, con quasi 44 mila metri cubi in 


PROTESTE 


Gli scivoloni 
sul ghiaccio 


«Niente di eccezionale» 
continua a ripetere il meteo- 
rologo a proposito delle on- 
date di gelo e bora che an- 
nualmente colpiscono Trie- 
ste con tutte le conseguenze 
che conosciamo. Non fanno 
eccezione neanche le pole- 
miche che annualmente si 
sviluppano sui modi in cui il 
maltempo viene affrontato. 
C'è disagio, perché non 
sfruttarlo? 

Il gioco politico sfrutta qual- 
siasi arma a disposizione, 
siano esse nevicate o gelici- 
dio. Scuole chiuse o scuole 
aperte? Quale sia la decisio- 
ne dell’amministrazione, 
meglio sarebbe stata l'altra. 
Mezzi spazzaneve o squa- 
dre di spalatori? Sale sulle 
strade ghiacciate o ghiaino? 
Non arrivano i carichi di sa- 
le, non partono i treni, gli 
autobus non sono in grado 
di affrontare tutte le strade, 
cadono i lastroni di ghiaccio 
dai tetti, gli scarichi sono 
intasati dai blocchi di neve, 
e poi col disgelo le strade si 
fanno paludi. Niente paura: 
è tutta colpa del sindaco, di 
questo o di quel assessore. 
È giù con la polemica, imme- 


diata la richiesta di dimis- 
SIONI. 

Gli eventi atmosferici al ser- 
vizio dell'opposizione. E una 
vecchia storia che si ripete 
fino a non far più notizia. 
D'altra parte del... «piove, 
governo ladro» esiste una 
letteratura politica abnorme. 
Ed è altrettanto comprensi- 
bile che il cittadino costretto 
a camminare nelle pozzan- 
ghere, in pericolo sul ghiac- 
cio, centrato dagli schizzi 
provocati dalle automobili, 
sfiorato se non colpito dal 
bombardamento dei tetti, 
con i figli a casa a mo’ di 
zanzare, con l'impianto di 
riscaldamento che fa scher- 
zi, col telefono a singhiozzo, 
con i tubi dell'acqua gelati, 
che quel cittadino con qual- 
cuno deve pure prendersela. 
Non ha senso che tutto ciò 
sia argomento politico a me- 
no di non individuare gravi 
colpe o pesanti assenteismi 
in chi ci amministra. Che 
anche un’amministrazione 
scivoli sul ghiaccio può far 
sorridere soltanto chi non ha 
a cuore i veri problemi di 
Trieste. 


(g. n.) 


unità americane in visita da un'ora. 
martedì. 
BORA E GHIACCIO 


E ancora emergenza 


Un giovane colpito al capo da pezzi di 
cornicione - «Bombe» gelate dai tetti - Soccorsi 


Senza pace la giornata dei 
vigili del fuoco e quella dei 
vigili urbani a causa del peri- 
colo del disgelo con la scivo- 
lata dai tetti di lastre di 
ghiaccio nella mattinata e 
nel pomeriggio e a causa 
delle forti raffiche di bora in 
serata. 


Il vento che si è rafforzato 
con il calare. del sole, ha 
messo in serio pericolo im- 
palcature di cantieri edili, la 
copertura-del campo di patti- 
naggio di via Felluga e tante 
insegne luminose in città e 
in periferia. Alle venti di ieri i 
Vigili del fuoco avevano ef- 
fettuato dalle otto del matti- 
no, ossia nelle dodici ore, un 
centinaio .di chiamate ur- 
genti. 

Con i vigili del fuoco sono 
stati duramente impegnati 
anche i vigili urbani, i quali 
hanno rimosso decine e de- 
cine di automobili per evita- 
re danni ai proprietari per ie 
cadute di pezzi di ghiaccio e 
di pezzi di cornicione o into- 


molti malati di raggiungere 
alte percentuali di remissio- 
ne, în tanti casi anche di 
guarire». 

«Sono decisamente contra- 
rio al black-out delle cure — 
aggiunge il dottor Romano 
Botteghelli —. Il giuramento 
di Ippocrate ci impegna in 
modo preciso. In passato si 
moriva di polmonite; in futu- 
ro, anche l'Aids non farà più 
paura». 

È molto diversa, invece, la 
condizione di quei pazienti 
clinicamente mOrti, ma il cui 
cuore continua ancora a bat- 


«Facciamo l'esempio di 
una emergenza — dice il 
direttore del centro, Giusep- 
pe Mocavero —. Un inciden- 
te, un giovane con la milza 
spappolata che ha bisogno 
di un trapianto. Sono con- 
dannabile se decido di farlo 
vivere? Personalmente sono 
favorevole a far sì che si 
eviti l'accanimento terapeu- 
tico. Ma la mia è una posi- 


naco. 

Un giovane che stava salen- 
do sulla propria autovettura 
parcheggiata davanti alla 
trattoria «Alla bella Trieste» 
in via Massimo d'Azeglio, è 
stato colpito al capo da una 
pioggia di calcinacci e pezzi 
di cornicione staccati dal ge- 
lo. Le pietre, oltre a colpire 
l'uomo, Luigi Veneruso, di 
28 anni, abitante in via delle 
Milizie 21, hanno sfondato 
anche. il parabrezza della 
sua macchina ammaccando 
notevolmente il cofano mo- 
tore della vettura e il tet- 
tuccio. 


Soccorso dai vigili del fuoco 
della vicina caserma lo sfor- 
tunato automobilista è stato 
accompagnato all'ospedale’ 
Maggiore dove è stato medi- 
cato e quindi dimesso, con 
la prognosi di alcuni giorni. 
Nella giornata i vigili urbani 
hanno interdetto alla circola- 
zione diverse strade e lunghi 
tratti di marciapiede. E stata 
bloccata la via dello Scoglio 


zione intellettuale. La legge 
potrebbe anche condan- 
narmi». 

«Il medico deve affrontare il 
problema con il pensiero, 
con la percezione e con il 
cuore», afferma Sergio Nor- 
dio, direttore scientifico del 
Burlo. E ricorda il ruolo che 
spesso il pediatra si trova ad 
avere nei confronti di quei 
neonati affetti da gravi mal- 
formazioni o darini cerebrali. 
Un ruolo di «avvocato» del 
bambino, assai difficile da 
gestire. 

Come i bambini, anche gli 
anziani molto spesso sono 
esseri indifesi. Che fare di 
fronte alla rinuncia alla vita 
che a volte colpisce chi ha 
superato una certa età? 
«Trovo positiva la condanna 
all’accanimento terapeutico 
e anche il concetto che il 
medico non può sostituire la 
sua visione della vita a quel- 
la degli altri», risponde Ful- 
vio Camerini, primario del 
reparto di cardiologia. 
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impraticabile, la via San 
Carlo per lastroni di ghiaccio 
che cadevano dal palazzo 
della Prefettura, il tratto di 
marciapiede di via Roma an- 
tistante l’edificio del Banco 
di Sicilia. 

Verso mezzogiorno il parro- 
co di Santa Maria Maggiore 
ha segnalato che diverse fa- 
miglie che abitano nella zo- 
na di via delle Monache, 
sotto San Giusto, erano pri- 
ve; di generi. alimentari, in 
quanto. dall'inizio del mal- 
tempo non riuscivano più a 
uscire di casa. Persino a 
piedi è stato difficile rag- 
giungere le case segnalate. 


Gli uomini della Nettezza ur- 
bana hanno scavato nel 
ghiaccio un sentiero per per- 
mettere alla gente di rag- 
giungere le botteghe alimen- 
tari. | vigili urbani e i vigili del 
fuoco hanno più volte fatto la 
spesa per persone anziane 
e malate. L'emergenza dun- 
que anche con il disgelo 
continua. 
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Trieste 


Domenica 48 gennaio 1987 


VAL ROSANDRA 


isolati a Bottazzo 


Marcia nella neve per annunciare una nascita 


Servizio di 

Claudio Ernè 

«Siamo isolati da una setti- 
mana. Non s'è visto nessu- 
no. Né gli uomini della fore- 
stale, né quelli del Comune. 
E qui da noi a Bottazzo non 
esiste il telefono. In più la 
neve e il gelo bloccheranno 
chissà per quanto tempo la 
strada che ci collega a San 
Lorenzo. A meno che non 
piova...». 


Chi parla così è Luciano Kle- 
men, 45 anni, gestore dell’u- 
nica osteria del piccolo bor- 
go posto al limite della Val 
Rosandra. L'altra ‘notte è 
diventato nonno. Sua figlia 
Martina, 20 anni, ha messo 
al mondo una bimba. Pesa 
tre chili e si chiama Sara. 
«L'ho saputo poco fa. Paola, 
l’altra mia figlia è scesa a 
piedi da San Lorenzo. Un'o- 
ra di cammino. Mi ha ab- 
bracciato e mi ha detto: Sei 
diventato nonno! Non riesco 
ancora a crederci, sono mol- 
to felice, però non mi piace 
che mia figlia abbia dovuto 
mettere al mondo la bambi- 
na lontana da Bottazzo, in 
un ospedala. Qui, in fondo 
alla valle sono rimaste a 
vivere due famiglie. La mia e 
un'altra. Se i figli devono 
nascere lontano è il principio 
della fine. Ma qui non può 
vivere una donna che sta 
per partorire. Chi l’aiuta se si 
sente male. Come arrivano 
con questa neve il medico o 
la levatrice?». 

Nell'osteria vuota si sente lo 
scricchiolio degli alberi in 
una morsa di ghiaccio. La 
bora ulula scendendo tra 
monte Carso e monte Stena. 
Splende un pallido sole. L’o- 
rologio sopra il banco di me- 
scita segna le 11 e un quar- 
to. È invece già l'una e in 
una stanza gracchia un pic- 
colo telelvisore. Inizia il tele- 
giornale. 


«Ecco adesso saprò tutto 
quello che accade nel mon- 
do» dice sorridendo Luciano 
Klemen, e spegne la sigaret- 
ta. «So che Gorbacev arrive- 
rà in Friuli, che voteremo in 
maggio, che a Trieste non 
c'è più neve e che a Torino 
le scuole sono ancora chiu- 
se. So tutto sul mondo, ma 
non so quello che accade a 
due chilometri da casa mia. 
«Alcuni ragazzi mi hanno 
detto che dal rifugio "Pre- 
muda” non si sale a Bottaz- 
zo senza ramponi da ghiac- 
cio. Sarà vero? La mia mac- 
china è bloccata lassù, a 
pochi metri dal casello della 
ferrovia. Chi verrà ad aiutar- 
mi? Come è la situazione 
delle strade a Basovizza? 
Non lo so, ma quello lì — e 
l'oste indica l’immagine sullo 
schermo — parla di Kabul e 


di Napoli». 

Nel piccolo locale entrano 
due ragazzi. Giacche a ven- 
to, scarponi, berretti. E due 
binocoli grossi così. Natura- 
listi, amanti degli animali o 
cacciatori in avanscoperta? 
«E pieno di uccelli bellissimi, 
che si vedon di raro, almeno 
dalle nostre. parti» dicono 
slacciandosi gli «eschimi». 
Non sono cacciatori. 


«Per muovere la macchina 
mercoledì ho lavorato. per 
una decina d'ore» continua 
Luciano Klemen. «Poi è pio- 
vuto ghiaccio e siamo rima- 
sti qua. Le provviste non 
mancano e il pane ce lo 
facciamo in casa... Negli al- 
tri inverni quando nevicava, 
a Bottazzo, arrivavano gli 
uomini della ‘forestale’ con 
le ’’campagnole” e le cate- 
ne. Quest'anno non è venu- 
to nessuno, nemmeno dal 
nostro Comune». 

Da sotto il banco esce una 
bottiglia. Poi quattro bicchie- 
ri. «Offre la ditta, in onore 
della nipote». Un vinello che 
sa di fragola e di primavera 
entra nei bicchieri. Arrivano 
altri due ragazzi, conciati co- 
me Reinhold Messner. Sem- 
brano sponsorizzati dalla te- 
sta ai piedi. Entrambi sugli 
scarponi hanno allacciati 
ramponi lunghi così. In 
mano e sullo zaino due mar- 
telli-piccozza. 

Usciamo. Nella casetta, a 
due passi dal valico «agrico- 
lo» con la Jugoslavia un an- 
ziano raccoglie legna. Si 
chiama Pepi Zerial e vive a 
Bottazzo da sempre. «Qui 
una volta scendevano a pie- 
di le "donne del latte” dice 
indicando il ponte in cemen- 
to e la sbarra di confine. 
«Adesso è tutto finito. Le 
donne non scendono più 
dall’altipiano e il confine ci 
ha tagliati fuori dal mondo. 
Sono cinque giorni che i mili- 
tari jugoslavi si sono ritirati. 
Non sono più in quel 
bosco... Nessuno si cura di 
noi. Il sindaco mi aveva pro- 
messo che prima di Natale 
avremmo avuto il telefono. 
Invece del telefono è arriva- 
ta la neve». 

«Fino alla scorsa estate — 
dice ancora — ha funzionato 
da Bottazzo all'osteria «Ga- 
sperut» una linea telefonica 
militare. L'hanno lasciata gli 
alpini della Julia che ogni 
‘anno vengono qui a impara- 
re ad arrampicare. Era l’uni- 
co contatto con l'esterno. 


«Qualche escursionista ha 


rubato cento metri di filo, 
proprio vicino al casello del- 
la ferrovia. E se qualcuno 
sta male? Come chiamiamo 
il medico? Capisco che il 
rame può far gola a qualcu- 
no, ma in certi giorni per noi 
significava la vita...». 


L'abitato di Bottazzo coperto dalla ne 


ve e uno dei suoi abitanti, Pepi Zerial. 


COMPLICI I REFOLI 


Grande putiferio al Molo Settimo 


Le raffiche spostano di 50 metri una gru e spingono in mare un furgoncino 


ANZIANA IN CASA 
Salvata dal nipote 


Rischiava la morte per inedia 


Un'anziana signora, destinata ceriamente a una morte 
lenta per inedia, è stata salvata ieri dal nipote precipita- 
tosi a Trieste da Tauriano di Spilimbergo perché da 
dieci giorni non aveva notizie della parente. Giunto a 
Trieste e recatosi in via Trissino 29, dove abita da sola 
Olga Udovicich, di 79 anni, ha deciso di telefonare al 
«113» dal momento che nessuno rispondeva alle sue 


Nelle vecchie cartoline di 
Trieste investita dalla bora 
dove accanto a donnine con 
le gonne sollevate si vede- 
vano carri a cavallo e tram 
finiti in mare; altri tempi, si 
diceva, altra bora. Ora i carri 
a cavallo non ci sono più e 
così nemmeno i tram che 
transitano per le rive. È 
rimasta la bora che, ieri, si è 
dimostrata. gagliarda come 
un tempo se è riuscita con le 
sue potenti raffiche a spo- 
stare per una cinquantina di 
metri la prima delle grosse 
gru del Molo settimo, quelle 
che si muovono sulle rotaie 
e sollevano i container come 
fossero pacchetti di pasticci- 
ni e li depositano delicata- 
mente sulla tolda delle navi. 
Uno di questi grossi mostri è 
stato spinto dai «refoli» e ha 
combinato un putiferio al 
Molo settimo. Per fortuna si 
registrano solo danni; nes- 
suna persona è rimasta 
coinvolta. nella demolizione 
dello scalandrone di una na- 
ve jugoslava nell'abbatti- 


Le scarpe Lic a mano” 
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La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


mento di antenne radio e 
della fanaleria del medesi- 
mo. mercantile oltre che lo 
scardinamento di un albero 
della nave che è stato piega- 
to a novanta gradi. 
L'insolito incidente è avve- 
nuto alle 11.30 e ha mobili- 
tato per diverse ore i vigili 
del fuoco della caserma cen- 
trale, quelli del distacca- 
mento del Porto vecchio che 
sono accorsi con due som- 
mozzatori,* gli uomini della 
capitaneria di porto, quelli 
dell'Ente porto e gli agenti 
del commissariato scalo, 

Il «refolo», come abbiamo 
detto ha dato una spinta alla 


‘gru che si è mossa dapprima 


lentamente e poi sempre più 
Veloce. Il suo braccio ha 
urtato le sovrastrutture della 
nave jugoslava «Tuhobic» di 
13 mila tonnellate e quindi lo 
scalandrone che è stato but- 
tato in acqua. Medesima 
sortie è toccato a un furgon- 
cino «Mercedes» (Ts 
230530) che si trovava alla 
base. dello scalo e il cui 


MIRAMAR 
Progetto 
scuderie 


L'opportunità che le ex 
scuderie del Castello 
di Miramar — fatte ri- 
strutturare dalla Pro- 
vincia in occasione 
della mostra su Massi- 
miliano — diventino un 
polo espositivo capace 
di riqualificare il ruolo 
di Trieste e della regio- 
ne, è stata prospettata 
dal presidente della 
Provincia Dario Locchi 
al nuovo soprintenden- 
te alle Belle arti nella 
regione, architetto Do- 
menico Valentino, in 
visita di cortesia a pa- 
lazzo Galatti. 


conducente era sceso per 
portare a bordo le provviste 
ordinate alla Proveditoria 
marittima Devetta. Per fortu- 
na alcuni elementi dello sca- 
landrone sono rimasti sul 
molo e hanno formato una 
specie di cuneo sotto le ruo- 
te della gru. © 

Appreso che nessuna per- 
sona si trovava nel furgonci- 
no, i due «sub» dei vigili del 
fuoco Bossi e Ribetti hanno 
cominciato a imbragare lo 
scalandrone che era finito 
tra la poppa della nave jugo- 
slava e la prua di un secon- 
do portacontainer. Lavoran- 
do a una profondità di oltre 
dieci metri (sono arrivati si- 
no a diciotto) i «sub» hanno 
imbragato la scala e poi il 
furgoncino. Il tutto è finito 
alle tre del pomeriggio. 


n 

CISNAL. Venerdì nella sede 
della Cisnal (via Crispi 5, 
quarto piano) alle 17.30 si 
terrà il congresso provincia- 
le della Fenape-Cisnal (Fe- 
derazione pensionati). 


CIVICA 
Canti sacri 


a S. Giusto 


Diventa oggi realtà 
una nuova iniziativa 
della Cappella civica 
e del conservatorio 
Giuseppe Tartini. Per 
sette domeniche con- 
secutive, giovani ar- 
tisti triestini parteci- 
peranno alle esecu- 
zioni musicali che ac- 
compagnano nella 
cattedrale di San Giu- 
sto la Messa delle 
9.15, e, dopo la cele- 
brazione, offriranno 
un breve programma 
di Ispirazione sacra. 
Le funzioni religiose 
saranno accompa- 
gnate dal coro.. 


prolungate scampanellate. 


Una pattuglia di agenti della squadra Volante della 
Questura è accorsa subito sul posto. Gli agenti hanno 
tentato, bussando all’uscio, di farsi sentire, e hanno 
chiesto ai vicini se qualcuno avesse visto la donna. Ma 
la risposta è stata negativa. Così hanno sollecitato 
l'intervento dei vigili del fuoco. — 

Al comando del caposquadra Drioli, i soccorritori hanno 
raggiunto con una scala la finestra del: soggiorno, che 
hanno forzato. Entrati, hanno trovato l'anziana signora 
distesa sul letto in stato di semincoscienza a causa del 
grave deperimento organico. 

Ì sanitari della Croce Rossa hanno provveduto a 
trasportare la paziente all'ospedale Maggiore, dove è 
stata ricoverata d'urgenza per le cure del caso, ll nipote 
l'ha seguita al nosocomio ed è rimasto vicino a fei. 


RIBALTAMENTO 


COMUNE 


Si parla di verifica 
ma un vertice 
era già fissato 


Servizi di 

Fabio Cescutti 

Staffieri lo ha detto chiaro: 
«In nessun momento ho vo- 
luto mancare di rispetto al 
vescovo e alla comunità di 
lingua slovena». Così il sin- 
daco, nel consiglio comuna- 
le di venerdì sera, ha fornito 
l'interpretazione autentica 
del suo discorso di .Capo- 
danno tenuto al Rossetti che 
tante polemiehe aveva su- 
scitato, in particolare quan- 
do egli affermò che «se- 
guendo l’uso della moda de- 
gli auguri in più lingue si 
rischia sempre di scontenta- 
re qualcuno». 

«Ribadisco la mia ferma vo» 
lontà — ha continuato l’altra 
sera Staffieri — di non voler 
dar esca ad alcuna polemi- 
ca, né di farmi coinvolgere in 
qualsiasi assurda, prete- 
stuosa e fuori tempo con- 
trapposizione fra clericali e 
anticlericali non raccoglien- 
do provocazioni apparse su 
certa stampa, né condivi- 
dendo espressioni fuori tem- 
po e misura apparse su al- 
tra». E qui la Dc avrebbe 
visto la richiesta presa di 
distanza del sindaco da un 
articolo della Voce libera. 
La Democrazia cristiana è 
stata comunque intransigen- 
te, non si è detta soddisfatta 
della genericità delle dichia- 
razioni del sindaco, ma non 
ha rilevato nell'episodio «in- 
criminato» gli estremi della 
crisi, pur avvertendo che la 
governabilità ha dei limiti. 


Diversa è stata la posizione 
dei socialisti. «Noi siamo fra 
coloro che vogliono realizza- 
re la convivenza fino in fon- 
do, vagliamo la legge di tute- 
la — ha detto il vicesindaco 
Seghene — e vogliamo però 
una maggioranza che lo vo- 
glia. Dunque ci devono es- 
sere le basi affinché questa 
maggioranza si renda possi- 
bile, altrimenti tutto si risolve 
in demagogia, fatta sulla 
pelle degli sloveni. Il sindaco 
— ha continuato Seghene — 
sostanzialmente ha fatto 
marcia indietro. Perché dob- 
biamo non credergli? Devo 
rilevare «che il partito delia 
crisi ha ‘approfittato dell’u- 
scita incauta di Staffieri. Ma 
attenzione, sloveni guarda- 
tevi bene dai vostri nemici 
che possono essere trave- 
stiti da amici». 


Dal dibattito sui molti docu- 
menti presentati (per i con- 
tingenti è stato deciso di 
rinviare a venerdì prossimo 
la discussione su una mo- 
zione unitaria nella quale 


l'assemblea inviterà ia giun- - 


ta a muoversi in tutte le sedi 
per una rapida approvazione 
del disegno di legge) è 
emersa la rigida posizione 
dell'Unione slovena che con 
Lokar ha chiesto la verifica 


degli accordi sui quali si ba- 


sa la maggioranza. 


L'Msi-Dn con Giacomelli si è 
detto soddisfatto della posi- 
zione assunta dal sindaco 
per quanto riguardava il «ca- 
so vescovo»; Dressi sui.con- 
tingenti ha rilevato che un 
dibattito così frammentario 
non è certamente serio. 
Polemico: contro il sindaco 
Parovel (Movimento. Trie- 
ste), la Lista civica da parte 
sua aveva chiesto le dimis- 
sioni del sindaco per prote- 
sta in relazione alla mancata 
concessione dei contingenti, 
Pri e Psdi non sono interve- 
nuti; non soddisfatto, come 
riferiamo a parte, è stato 
anche il liberale. Trauner. 
Secondo i comunisti la ritrat- 
tazione del sindaco è stata 
invece solo tattica, i comuni- 
sti hanno rilevato come rie- 
merga assai alta la contflit- 
tualità nella maggioranza, 
considerata la diversità di 
valutazioni fra i partiti demo- 
cratici e la LpT sull'unità 
regionale, i contingenti age- 
volati e la convivenza fra 
italiani e sloveni. Il Pci ha 
rilevato la grande responsa- 
bilità di quelle forze, a parti- 
re dal Psi e dalla Dc, che 
persistono nel voler mante- 
nere in piedi maggioranze 
coniaLpT. 


| POLEMICHE 
Gambassini 
criticato 


Anche negli ambienti de 
si sarebbe notato che la 
Lista continua a parlare 
a due voci, con riferi- 
mento a Gambassini e al 
suo intervento sui con- 
tingenti e ci si ‘chiede- 
rebbe se si tratta di con- 
trasti sostanziali o di 
giochi delle parti. A pro- 
posito di verifica, la pa- 
rola era scritta pure nel- 
l'intervento dell’espo- 
nente LpT. Un incontro 
fra le segreterie della 
maggioranza era co- 
munque già stato fissato 
per la prossima settima- 


na. 


TRAUNER 
Anche il Pli: 
verifica 


Trauner (Pli) non entra 
nella polemica sul ve- 
scovo in nome del prin- 
cipio libera chiesa in 
libero Stato, ma è pole- 
mico su contingenti e 
unità regionale. Sul 
primo punto egli rileva 
come Gambassini parli 
a titolo personale e poi 
faccia affermazione a 
nome della LpT. «Il go- 
j verno sui contingenti 
ha riconfermato al Par- 
lamento l'invito a prov- 
vedere al disegno di 
legge. La decretazione 
d'urgenza sull’esisten- 
te per Gorizia lo con- 
ferma. Il resto — dice 
Trauner — sono tutte 
polemiche strumenta- 
li». L'unità regionale: il 
consiglio comunale, 
secondo Trauner, deve 
esprimersi, 

Anche per il Pli occorre 


una verifica politica, 
non per i rapporti con 
la minoranza, ma per 
verificare obiettivi e in- 
tenzioni della maggio- 
ranza. 


PANGHER 
Posizione 
della De 


Il consigliere Pangher, 
a nome della Democra- 
zia cristiana, non si è 
detto soddisfatto 
Tuttavia, di fronte al- 
l'evidente tentativo di 
Staffieri di gettare ac- 
qua sul fuoco, negan- 
do qualsiasi intento 
polemico nei confronti 
del vescovo, e in pre- 
senza di affermazioni 
del sindaco, ribadite 
nel corso del dibattito, 
interpretabili come una 
presa di distanza dalle 
«espressioni fuori tem- 
po e fuori misura» ap- 
parse sulla «Voce libe- 
ra», Pangher ha affer- 
mato che su questo 
episodio non sussisto- 
no gli estremi di una 
crisi, avvertendo per 
altro che anche la go- 
vetnabilità ha i suoi 
limiti. 

A tale proposito Pan- 
gher ha voluto sottoli- 
neare che, quando so- 
no in gioco i valori di 
fondo del fare politica 
per i cattolici democra- 
tici, quando è in gioco, 
di fronte alle molteplici 
avvisaglie di un nuovo 
anticlericalismo, il ruo- 
lo non solo di evange- 
lizzazione ma anche di 
concreta promozione 
Umana che spetta ai 
cattolici triestini, in 
questi casi l’atteggia- 
mento della Democra- 
zia cristiana non potrà 
che essere d'intransi- 
genza. 


Rimorchio blocca la «202» 


Gli uomini «jolly» dell’Auto- 
mobile club d'Italia hanno 
tratto dagli impicci un autista 
greco che la scorsa notte è 
stato bloccato al bivio «H»_ 
della camionale 202 dal ri- 
baltamento del rimorchio del 
proprio autotreno, targato 
YIE 4191. Egli scendeva 
dall’altipiano proveniente 
dal valico di Fernetti ed era 


diretto verso il porto. La mo- 
trice era quasi vuota, mentre 
invece il rimorchio, coperto 
da un grezzo telone tutto 
gelato dalla neve, era stra- 
colmo di balle di indumenti. 
Sono state queste balle mal 
caricate che, spostandosi: 
nella curva, hanno provoca- 


to il ribaltamento del rimor- 
chio. 

L'autista greco, di cui non si 
conoscono le generalità, 
scendeva — come abbiamo 
detto — dal Monte Spacca- 
to. Giunto all'altezza del bi- 
vio «H», dove la camionale 
si congiunge con la statale 
che porta ‘a Basovizza, il 
conducente del pesante 
mezzo deve aver frenato e 
Sterzato forse perché indeci- 
so se rimanere sulla camio- 
nate o imboccare la statale. 


Questa incertezza con la 
frenata e sterzata brusca gli 
sono costate care. Il carico 
si è spostato di colpo nel 
rimorchio che è sbandato al 


punto di torcere il trapezio 
d'aggancio e di rovesciarsi 
sulla fiancata di destra, con 
le ruote anteriori girate. 


Il malcapitato autista ha cer- 
cato soccorso e in suo aiuto. 
sono intervenuti — era l'una 
di notte — gli uomini del 
soccorso Aci con la pesante 
autogrù da 35 tonnellate che 
si muove con sei paia di 
catene e un automezzo di 
‘appoggio. Assieme -a loro 
sono intervenuti anche gli 
uomini di tre squadre Volanti 
della’ Questura. 

Ogni tentativo di rimettere in 
sesto il veicolo con le ruote 
anteriori che si giravano e 
facevano da perno è andato 


a monte, per cui non restava 
altro che sollevare con | 
potente braccio della gru da 
35 tonnellate l'intero rimor: 
chio con tutto il carico. Libe- 
rato dalla motrice, il «telona” 
to» è stato legato con fun! 
d'acciaio e quindi sollevato 
Durante l’ultima fase delle 
operazioni di recupero la ca” 
mionale «202» è stata bloc* 
cata per una ventina di mi 
nuti. Sarebbe stato tropp0 
pericoloso lavorare con! 
«Tir» 0 anche le automobili 
in transito, . 

Alle 5.20 l’autotreno greco è 
stato scortato in via Caboto 
dove, dopo le riparazioni de' 
caso, è ripartito. 
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IL PICCOLO 


l’anno scolastico in corso è 
Blunto a metà strada e, come 

cevamo la scorsa settima- 
Na, è già tempo di preiscri- 
Zioni. Per moltissimi studenti 
Quest'anno non è altro che 
lina pura e semplice formali- 

poiché altro non devono 
fare che proseguire il corso di 


| Studi che hanno già intrapre- 


So. ‘Per altri invece, quelli 
Che attualmente stanno fre- 
Quentando l’ultimo anno del- 
la scuola dell’obbligo (la ter- 
Za media per intenderci) la 
Scelta che devono compiere è 

i fondamentale importanza, 
PEiche da essa dipenderà il 
oro futuro, tutta la loro vita 
‘aVorativa. 

N primo quesito che ci si 
Pone dunque è se smettere di 
Studiare o continuare e se si 
Sceglie di andare avanti allo- 
Ta è meglio un corso che alla 

Ne consegni un diploma op- 
Pure un corso che indirizzi a 
Una frequenza universitaria? 
" N ruolo fondamentale lo 

€Citano in questo caso i ge- 
Ntori, che devono saper con- 
Igliare il proprio figlio e 
dirizzarlo verso la strada 
Che essi ritengono la più giu- 
Sta, ma non in base alle loro 
èmbizioni, bensì valutando le 
attitudini del ragazzo, le sue 
S Pettative, i suoi desideri. 
Soltanto se la scelta sarà fatta 
questa maniera non ci 


VI 


i 


® classi a tempo pieno 
* insegnanti qualificati di 


® scuola materna: età d 


® preparazione per gli 
Certificate, Proficiency, 


FRA 


Via Ovidio 49 - TRIESTE 


PREISCRIZIONI 


Scuola, pensare al dopo 


L’anno scolastico in corso è a metà, è ora di scegliere 


saranno sorprese per il futu- 
ro e si eviteranno discussioni, 
crisi familiari o altro di spia- 
cevole, dovuto alla scarsa 
voglia di studiare o ai medio- 
cri risultati. 
Dal canto suo il ragazzo do- 
vrà sentirsi stimolato in que- 
sta scelta, ma anche e soprat- 
tutto convincersi da solo, do- 
po aver dato retta ai discorsi 
dei genitori e a quelli dei suoi 
insegnanti i quali, con l’espe- 
rienza che hanno, possono 
carpire meglio di chiunque 
altro le attitudini anche più 
recondite di ogni loro al- 
lievo. 

xa 
Per poter compiere una scel- 
ta ponderata è indispensabile 
avere le idee chiare sul siste- 
ma scolastico italiano. Sce- 
gliere un «percorso di stu- 
dio» vuol dire conoscere per 
ogni tipo di scuola la sua 
durata, le possibilità di pas- 
saggio da un istituto a un 
altro, le modalità di frequen- 
za, le materie di studio, le 
possibilità formative comple- 
mentari e gli sbocchi occupa- 
zionali, dei quali diamo un’i- 
dea nello schema che ripor- 
tiamo in questa pagina con 
dati forniti dall’Enea, il co- 
mitato nazionale per la ricer- 
ca e lo sviluppo dell’energia 
nucleare e delle energie al- 
ternative. 
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LLA GEIRINGER 


Tel. 44087 


i madrelingua inglese 


® scuola materna, elementare e media 


ue anni e mezzo - cinque 


esami di Cambridge (First 
, Preliminary English Test). 


"| ORARIO SEGRETERIA 8.30-15,30 


DIpi DESIEN 


Li 


TECNODELTA, 


distributore ufficiale 


‘ralmente, 


Cercheremo quindi di fornire 
i dati generali su questo im- 
ponente sistema scolastico 
con i suoi corsi di studio, che 
si differenziano per i conte- 
nuti, gli anni di frequenza e il 
titolo finale conseguito, I va- 
ri tipi di istruzione seconda- 
Tia superiore possono essere 
raggruppati in questo modo: 


Istruzione 
generale 


Licei — (classico e scientifi- 
co) Cinque anni di corso; 
rilasciano un diploma di ma- 
turità che presuppone, gene- 
la continuazione 
degli studi a livello universi- 
tario. A tal proposito giova 
ricordare che classico e scien- 
tifico danno accesso a tutte le 
facoltà ‘universitarie. 


Istruzione 
tecnica 


Istituti tecnici — 5 anni di 
corso; rilasciano un diploma 
di maturità che consente l’ac- 
cesso a tutte le facoltà uni- 
versitarie e mediante un esa- 
me di ammissione si può 
anche accedere a istituti di 
specializzazione a livello uni- 
versitario (Istim). Il diploma 
che si consegue presso questi 
istituti consente l’inserimen- 
to immediato nel mondo del 
lavoro come periti o. esperti 
in varie attività economiche e 
si articolano in un biennio di 
base, con materie comuni e 
in un successivo triennio di 
specializzazione con materie 

ifferenziate a seconda del- 
l'indirizzo che si è scelto. 
Nella provincia di Trieste esi- 
stono istituti tecnici commer- 
ciali, per geometri, industria- 
le e uno femminile. 


Istruzione 
magistrale 


Istituti magistrali — 4 anni di 
corso; rilasciano un diploma 
di maturità che è valido per 
l’insegnamento e con il quale 
ci si può iscrivere! diretta- 
mente alla facoltà di Magi- 
stero. Per poter accedere ad 
altre facoltà universitarie è 
necessario un anno integrati- 
vo, con ore minime di fre- 
quenza e alla fine del quale si 
deve sostenere un esame. Gli 
istituti magistrali si rivolgono 
in particolare ai giovani che 
vogliono intraprendere la 
carriera di insegnanti ele- 
mentari, ma più che una 
carriera in questo caso. si 
tratta quasi di una «voca- 
zione». 

Scuole magistrali — 3 anni di 
corso; rilasciano un diploma 
per l’insegnamento. nella 
scuola materna. 


istruzione. 


Istituti d’arte — 5 anni di 
corso; rilasciano un diploma 
di maestro d’arte. 
Conservatori di musica — dai 
3 ai 10 anni di corso; rilascia- 
no un diploma di maestro di 
musica. 


Istruzione 
linguistica 


Licei linguistici — 5 anni di 
corso; rilasciano un diploma 
di maturità che consente l’ac- 
cesso a tutte le facoltà uni- 
versitarie. 

Istituto nautico — 5 anni di 
corso; rilascia un diploma di 
aspirante capitano di coper- 
ta, aspirante alla direzione di 
macchina per la marina mer- 
cantile e costruttore navale. 


Istruzione 
privata 


Sono moltissimi gli istituti 
privati che offrono la possibi- 
lità di diplomarsi nei più 
articolati indirizzi e che costi- 
tuiscono una validissima al- 
ternativa alle scuole pubbli- 
che. Da non sottovalutare 
quindi questa scelta, che si 
può rivelare, in molti casi, 
azzeccata. 


Nuovi mestieri 
per gli anni ‘80 


AMIGA per la provincia 

Tutto di tutto per AMIGA 
Software hardware manualistica assistenza 
Ma, credeteci, AMIGA 
Quindi, scopri AMIGA... e TECNODELTA 


va vista 


TECNODELTA 


Via Nordio 9 
TRIESTE 
Tel. 741189 
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SCUOLE PROFESSIONALI 


ENCIP 


Direzione e segreteria generale: 


VIA MAZZINI 32 - TELEFONO 68846 


Il 26 gennaio si aprono le iscrizioni ai ‘seguenti corsi della 
Seconda sessione dell’anno: scolastico 1986:87: 
DATTILOGRAFIA - STENOGRAFIA 
CONTABILITA AZIENDALE 
CONTABILITÀ COMPUTERIZZATA 
PAGHE E CONTRIBUTI 
INFORMATICA DI BASE 
PERSONAL COMPUTER 
PROGRAMMATORI COBOL - BASIC 
REGISTRAZIONE DATI SU P.C. 
DIZIONE - RECITAZIONE - PITTURA 
CHITARRA. - FISARMONICA 
TAGLIO E CUCITO 
ESTETISTE - VISAGISTE 
i MASSAGGIATRICI - LINFODRENAGGIO 
1 MANICURE - PEDICURE 
i GINNASTICA ESTETICA 


['OHIUSURA ISCRIZIONI: 20 FEBBRAIO 


RER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI ALLA 


SEGRETERIA DELL'ENCIP, IN VIA MAZZINI N. 32, 
Siornalmente dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 


professionale 


Istituti professionali — 2 0 3 
anni di corso; rilasciano un 
diploma di qualifica. Presso 
alcune sedi c’è la possibilità 
di frequentare un biennio 
post-qualifica per conseguire 
il diploma di maturità profes- 
sionale che dà quindi accesso 
ad alcune facoltà universita- 
rie. Gli istituti professionali 
di Stato presenti nella pro- 
vincia di ‘Trieste sono uno 
per l’industria e l’artigianato 
e uno per il commercio. 


ATTIVITÀ 


Tecnici dell'energia 


Tecnici dell'ambiente 


Esperti in bionica 


Assistenza agli anziani 


Tecnici di dialisi 


Tecnici Cad, Cag e Cam 


Istruzione 
artistica 


Licei artistici — 4 anni di 
corso; rilasciano un diploma 
di maturità che consente 
l’iscrizione all’accademia del- 
le belle arti o alla facoltà di 
architettura. Per accedere al- 
le altre facoltà universitarie è 
necessario un anno integra- 
tivo. 


(Fonte Enea) 


Gorsì 
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ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 


RIZZOLI LAROUSSE 


DISPONIBILE IL 18° VOLUME AGGIORNAMENTO 1986 
ANCHE CON COPERTINA A FASCICOLI 


NOVITÀ 1987 CORSI DI LINGUE INGLESE FRANCESE TEDESCO 

NUOVA STORIA UNIVERSALE — VOLUMI D'ARTE — IL GRAN- 

DE LIBRO DELLA PESCA - ENCICLOPEDIA DELLO SPORT 
‘Agente RCS RIZZOLI per Trieste: 

Dott. GIORGIO CRISE - Via Diaz 15 - Tel. 306237 (9-12) sabato chiuso 


Tecnici della ristrutturazione, restauro, costruzione edilizia 


Esperti e tecnici dell'uso del laser in applicazioni industriali 
Tecnici per la gestione, manutenzione e uso del robots Industriali 
Tecnici per la produzione e Impiego di materlali speciali 
Esperti e addetti in biotecnologie 
Esperti di controlli non distruttivi 


Esperti e tecnici-In medicina nucleare 


Tecnici dei sistemi di istruzione su calcolatore 
Esperti e tecnici di utilizzazione delle terre marginali 
Esperti! e tecnici della stabilizzazione del suolo 
Esperti e tecnici delle risorse Idriche 

Esperti e addetti In nuove tecniche agricole 
Assistenti all'infanzia In età prescolare 

Esperti di video-giochi e altre applicazioni dell'infermatica al tempo libero 
Esperti e addetti In tecnologie. dell'informatica 
Esperti e tecnici di sistemi di burotica 
Tecnici ed esperti per la conservazione 


— Dattilografia 
su macchine meccani- 
che, elettriche ed elet- 
troniche con sistema di 
video scrittura 

- Registrazione dati 
IBM 


Teonici paramedic! per assistenza medica di emergenza 24 ore su 24 ” 


Tecnici di sistemi diagnostici computerizzati (Cat, Nmr, Pet, etc.) 


del ‘beni artistici e culturali 


TOTALE: circa 


PREVISIONI 
DOMANDA 
DI ESPERTI 


3.000.000 


200.000, 
150.000 
100.000 
50.000. 
200.000 
200.000 
200.000 
50.000 
50.000 
100.000 
100.000 
25.000 
25.000 
50.000 
200.000 
50.000 
20.000 
20,000 
20.000 
300.000 
150.000 
50.000 
450.000 
300.000 
150.000. 
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I NUOVI CORSI 1987 


all’Istituto Scolastico 


.enenkel 


— Word processing 


- Contabilità generale 


IVA - Paghe 


- Programmazione 


basic 


e Inizio corsi gennaio e febbraio 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TEL. 761989 


DI 
PORTAMENTO 


PER SIGNORE 
E SIGNORINE 


con 


NORA GEMELLI 


‘nota insegnante di 
indossatrici e fotomodelle 


Ì ITOILIO 


di LIVIO e MARISA 
Via De Jenner 22/A, tel, 829982 


LA SUPERPALESTRA 


DOVE: INVESTI. IN SALUTE 
GUADAGNANDO IN BELLEZZA 


> 


A” 


The 


O 


Lu 


libreria 


Via S. Francesco 20 - 732487 


... e dopo la licenza media? 


CINQUE ANNI DI STUDIO 

CULTURA E FORMAZIONE PROPRIE DI UN LICEO MODERNO 

TRE LINGUE STRANIERE a scelta: (inglese, tedesco, francese, spagnolo, russo) 
INFORMATICA: Teoria - Pratica (su computers IBM, BURROUGHS, HONEYWELL) 
ACCESSO ALL'UNIVERSITÀ 


PRE-ISCRIZIONI. APERTE PRESSO LA SEDE DEGLI ISTITUTI FERMI 


CORSI 
INTENSIVI 
INGLESE 


Inverno-Primavera 1987 


Autorizzata dal Ministero della pubblica istruzione 
D.M. 26.9.1977 e successive modifiche 


18 via Torrebianca - 040/69453-61741 
17 corso Italia - 0481/33300 


12 via P. Sarpi - 0432/292910 


(2) 
ENRIP.... venezia giulia 


CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE 
TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA, 57 


Sono ‘aperte le preiscrizioni ai corsi giovani per l'anno formativo 
1987-88 nelle seguenti specializzazioni: 


ELETTRONICA INDUSTRIALE 
TELECOMUNICAZIONI 

ELETTRICISTI RIPARATORI DI ELETTRODOMESTICI 
MICRO INFORMATICA 

MECCANICA D'AUTO 

ELETTRAUTO 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria del centro dalle 
ore 9 alle ore 12 e dalle 15 alle 18. Tel. 765285. 


‘Sono ancora aperte le iscrizioni ad alcuni corsi per adulti nel settore 
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IL PICCOLO 


In gennaio riaprono i batten- 
ti le scuole, gli uffici, le 
fabbriche dopo le festività 
natalizie e anche le palestre 
riprendono in pieno la loro 
attività. Anche se molta gen- 
te è entrata nell’ottica di fare 
attività fisica con continuità, 
durante tutto l’anno, non bi- 
sogna dimenticare che per 
molti la palestra, di questi 
tempi, è un imperativo 
necessario per poter smaltire 


££: $9, 
BODY BUILDING maschile e femminile 


GINNASTICA DIMAGRANTE E PREPARAZIONE 


BODY BUILDING 


Palestre, voglia matta 


Dopo gli strappi alla dieta, è ora di muoversi un po’ 


i chili di troppo che si sono 
accumulati al banchetti o sol- 
tanti ai pranzi e alle cene più 
abbondanti di Natale e Ca- 


podanno. Ci si vede estetica-. 


mente peggiorati e pertanto 
la ginnastica è il miglior 
rimedio per rimettersi in car- 
reggiata. Sbagliano quindi 
coloro che si sono impigriti e 
che stanno ancora meditando 
se indossare o no la tuta e le 
scarpette per gettarsi nella 
mischia... 

A tanti, il periodo lontano 
dalla palestra può anche aver 
giovato poiché si ritorna con 
più voglia di fare e anche la 
muscolatura può aver tratto 
beneficio da un periodo di 
riposo. Non parliamo qui dei 
«culturisti puri», di quelli che 
si allenano per le gare e che 
anche il giorno di Natale 
hanno afferrato i manubri e 
bilancieri e hanno fatto le 
loro solite serie di esercizi 
senza tralasciare la loro dieta 
e sacrificando quindi allo 
sport i piaceri della gola. 
La volontà di ripresa è stata 
confermata anche dalle pre- 
senze in questi giorni di neve 
e ghiaccio poiché sono stati 
tantissimi che non si sono 
fatti intimorire dalle avverse 
condizioni atmosferiche e si 
sono recati nelle palestre per 
la loro periodica attività 
fisica. 


Ma gli stimoli che spingono 
uomini e donne di qualsiasi 
età a migliorare il loro stato 
fisico non si possono ricon- 
durre (per fortuna) al solo 
desiderio di smaltire il peso 
accumulato in un determina- 
to periodo. 

I tempi dello sci, ad esempio, 
sono cambiati rispetto ad al- 
cuni anni fa. Mentre una 
volta le vacanze natalizie co- 
stituivano il periodo migliore 
per recarsi sulla neve ora i 
tempi si sono dilatati e sono 
la maggioranza quanti scel- 
gono la settimana bianca in 
gennaio, febbraio e marzo. 
Da ciò deriva la necessità di 
presentarsi il più in forma 
possibile sulle piste innevate 
€ per raggiungere questo 
obiettivo, un mese di prepa- 
razione è il minimo che si 
possa fare. A rinforzare que- 
sto convincimento poi ci so- 
no i racconti di quanti sono 
andati a sciare proprio ades- 
so, in dicembre, che tornano 
soddisfatti di come hanno 
Tetto per ore e ore su e giù 
per le piste e di come, con 
l’adeguata preparazione che 
hanno svolto, sono riusciti a 
migliorare nella loro tecnica. 


* dd 


Per tornare su un discorso 
squisitamente tecnico, a es- 
sere ancora e sempre più 


No 


A TUTTI GLI SPORT 


Tutti i giorni dalle 9.30 alle 23 - Domenica dalle 10 alle 12.30 
Salita dei Montanelli 9 — Tel. 


304519 - 304256 


Rete 


‘ Profumeria Mimosa 


via Roma 14 


richiesta sia dagli uomini che 
dalle donne, è la ginnastica 
cosiddetta tradizionale. I 
corsi «tirano» bene, sono fre- 
quentati assiduamente e a 
essere preferiti sono quelli 
misti: un modo questo per 
avere un momento di contat- 
to, un’occasione per vivere lo 
sport in un ambiente sano e 
uno stimolo, dal momento 
che si è sotto osservazione da 
parte dell’altro sesso, per im- 
pegnarsi sempre di più e 
quindi per ottenere sempré 
migliori risultati. 
* do 
Molte palestre adottano una 
formula «open» per la fre- 
quenza. Danno la possibilità 
a chi fa il corso di ginnastica 
di poter usufruire anche di 
tutti gli altri servizi. Così si 
può fare dello stretching, 
inteso come integratore del 
corso di ginnastica tradizio- 
nale. Serve, se fatto in giuste 
dosi e adattato alle esigenze 
personali del cliente, a mi- 
«gliorare ancor più la musco- 
latura, rendendola più elasti- 
ca e meno affaticata. 
Frequentare la palestra a 
qualsiasi ora, dalla mattina 
alla sera, è un indubbio van- 
taggio della formula «open» 
anche perché in questa 
maniera si può, pian piano, 
venir indirizzati a un allena- 
mento personale, da com- 
piersi anche da soli, dal mo- 
mento che si riesce in breve 
tempo a rendersi conto di 
quelli che sono gli' esercizi 
che, soddisfano le necessità 
del fisico. 
Ci sono anche i patiti del 
body building, che scelgono 
di «tradire» temporaneamen- 
te il loro amore per frequen- 
tare corsi di ginnastica e 
stretching, che possono ser- 
vire poi come ponderato e 
intelligente riscaldamento e 
defaticamento al momento 
della ripresa della cultura fi- 
sica. 
Come in tutte le cose, nulla si 
improvvisa e se da un lato 
servono, anzi, sono assoluta- 
mente indispensabili tecnici e 
insegnanti preparati e quali- 
ficati, da un altro bisogna che 
muno si ponga anche degli 
iettivi da raggiungere. Che 
cosa si sta facendo e che cosa 
si vuol ottenere sono le due 
domande fondamentali del 
frequentatore «tipo» di una 
palestra. Passatempo, rilas- 
samento sì, ma anche 
momento per risolvere pro- 
blemi personali, fisici e psi- 
cologici. 
Quasi tutti (e chi non lo fa è 
solo per timidezza) oggi ri- 
chiedono la presenza costan- 
te e i consigli di una persona 
specializzata, un dato fonda- 
mentale per chi si avvicina a 
una palestra. E il rapporto 
che si riesce a instaurare con 
l'istruttore è il segreto per 
Liustiro bene in quello che si 
a. 


0, 
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Parlavamo prima di body 
building, di cultura fisica e a 
tal riguardo va detto che la 
maggior parte di quelli che si 
avvicinavano a questo tipo di 
attività lo fanno per dimagri- 
te e per modellare il corpo. 
Ci sono quelli che invece lo 
concepiscono in maniera 
agonistica e allora il discorso 
si ribalta e il body building 
per questi vuol dire aumenta- 
Te di peso e andare incontro 
a sacrifici che però alla fine 
sono ben ripagati. 

Le palestre specializzate in 
cultura fisica e anche quelle 
che la fanno praticare non 
come esclusiva attività sono 
in grado di fornire consigli 
sull’alimentazione e anche 
impartire una serie di infor- 
mazioni di tipo fisioterapico 
per chi ha problemi alla 
schiena, alla muscolatura o 
altro. 

Tutte cose queste che si af- 
fiancano, ovviamente, ai 
consigli sull’allenamento, 
che viene impartito a secon- 
da del tipo di struttura fisica 
sia negli uomini che nelle 
donne. Gli appassionati di 
body building possono divi- 
dersi in tre principali catego- 


rie: iniziati, mediani e coloro 
che sono pronti per il corso 
avanzato. A tutti viene forni- 
ta una scheda personale nella 
quale sono riportati gli eser- 
cizi, le serie e tutte le infor- 
mazioni che educano l’appas- 
sionato. 


* kot 


Normalmente l'istruttore 
vuol avere un rapporto non 
troppo duro col cliente, cer- 
cando di metterlo a suo agio, 
di spronarlo e contempora- 
neamente di fare in modo 
che ogni più piccolo muscolo 
venga sollecitato con l’uso 
deri attrezzi adatti. 

Ed è proprio il discorso sugli 
attrezzi che va approfondito. 
Per far lavorare e sviluppare 
tutti i gruppi muscolari ser- 
vono come minimo dieci 
macchine, calcolandone una 
per ogni gruppo muscolare. 
Per sviluppare in maniera 
completa tutte queste com- 
ponenti però è possibile ave- 
te anche due o tre macchine 
per gruppo, per un totale 
quindi di trenta macchine. Si 
lavora inizialmente per una 
mezz'ora, tre quarti d’ora al 
massimo al giorno, ma un 
«dilettante» può arrivare a 


lavorare, senza per questo È 


essere distrutto alla sera e 
‘addormentarsi davanti alla 
televisione, anche due ore al 
giorno. 


* x 


Le macchine sono in conti- 
nua evoluzione, la tecnologia 
non dà scampo € fa in modo 
che esse vengano costruite 
sempre meglio. Alla base pe- 
TÒ c'è sempre una macchina 
che lavora con sistemi di 
carrucole e di pesi perché è 
stato constatato che l’uso 


dell’aria compressa ha più 
controindicazioni che van- 
taggi. 

Ciò che non deve mancare 
assolutamente in una pale- 
stra sono i tradizionali bilan- 
cieri e i manubri, strumenti 
indispensabili per l’allena- 
mento, poiché essi hanno un 
«peso reale» che invece le 
macchine non possono ave- 
re. Inoltre tali attrezzi posso- 
no aumentare la sensibilità 
del corpo abituandolo a lavo- 
rare in maniera corretta an- 
che senza le costrizioni e le 
facilitazioni proprie delle 
macchine che, avendo delle 
guide, inducono al movimen- 
to corretto senza che il corpo 
possa sbagliare. 
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Per concludere il discorso 
sulle palestre non vanno di- 
menticati tutti i servizi com- 
plementari, che molti sono in 
grado di offrire quali la sau- 
na, il solarium, i massaggi, i 
consigli su dieta e alimenta- 
zione, la presenza di un me- 
dico anche per problemi di 
riabilitazione. 

Di particolare interesse sono 
tutti quei servizi normalmen- 
te propri degli istituti di bel- 
lezza, che però si trovano 
anche nelle palestre, quali 
trattamenti estetici per il cor- 
po (cura della cellulite con 
metodi avanzati che la fanno 
scomparire) e la cura del viso 
e delle rughe in particolare, 
ma anche per l’acne e per le 
particolarità di ogni tipo di 
pelle. 

I lettini solari, se fatti con 
criterio, oltre a garantire 
un’abbronzatura invidiabile 
per tutto l’anno, contribui- 
scono alla salute della pelle. 
Altri servizi si riconducono a 
depilazioni (a caldo o con un 
nuovo, «dolce» sistema a 
freddo con cera al miele che 
indebolisce e dirada i peli), 
massaggi estetici di vario tipo 
come il linfodrenaggio, che 
migliorando la circolazione 
elimina le scorie, i rassodan- 
ti, fatti con tecniche partico- 
lari quali il tipo «california- 
no», la pulizia del viso, l’ap- 
plicazione di ciglia e unghie 
finte e i trattamenti per le 
rughe che, dicono, siano for- 
midabili nei risultati. 

Non resta ora che scegliere la 
motivazione per l’attività fisi- 
ca o i servizi e recarsi in 
palestra. Dicevamo in aper- 
tura che le settimane bianche 
sono alle porte, ma non Sl 
pensi che l’estate sia poi tan- 
to lontana, anche se il freddo 
di questi ultimi giorni può 
farlo sembrare. E presentarsi 
con un fisico a posto al mare 
non è poi una brutta soddi- 
sfazione! 
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Problemi di 


Li risolve il 


y club 


VISITE GRATUITE A TUTTE LE DONNE PER RISOLVERE OGNI PROBLEMA ESTETICO 


... per mantenervi in forma... 


ra PALESTRA «i BODY CLUB! 


BODY CLUB - via SAN NICOLÒ 30, Ilp. - TEL. 60634 


DARE A TUTTI CON IL 


MASSIMO DEI RISULTATI. NELL'ATLETA AVANZATO O NEL NEOFITA, NEL 
GIOVANE COME NELL'ANZIANO, TRASFORMA IL GRASSO IN SOLIDI MUSCOLI, 
RENDENDO AGILE ANCHE IL BODYBUILDER. 
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FISIO 


TRIESTE - VIA 


LA SUPERPALESTRA 


DOVE 


INVESTI. IN 


_«SARENDEPITY GYMb 


DOPO LA GINNASTICA COMPLEMENTARE 
L'AFFERMAZIONE DEL SOFT-BODY-SCULPTURE 


NEL 1987 LIVIO 


TI PROPONE UNA DISCIPLINA GINNICA 
RIVOLUZIONARIA PROGRAMMATA 
SCIENTIFICAMENTE COME MAI 
PRIMA D'ORA! 


MINIMO IMPEGNO LA POSSIBILITÀ DI OTTENERE IL 


E af 
NediTOLIO 


di LIVIO e MARISA 


DE JENNER, 22/A - TEL. 829982 


SALUTE, GUADAGNANDO IN BELLEZZA 


IZZATA DI ESTETICA MASCHILE E FEMMINILE 


PUNTO VENDITA E INSTALLAZIONE 


CERAMICHE ARREDO BAGNO 


AQUARIUYHI club 


TRIESTE - VIA CORONEO 33 - TEL. 762911 


CORSI DI GINNASTICA TRADIZIONALE e DI MANTENIMENTO e BODY BUILDING 
STRETCHING e YOGA e JAZZ-DANCE e RIABILITAZIONE SPORTIVA e AEROBICA 


INSEGNANTI DI EDUCAZIONE FISICA (ISEF) AL VOSTRO SERVIZIO ®©@ 


IL CORSO DI JAZZ-DANCE È TENUTO DA 2 PROFESSIONISTI QUALIFICATI 
ee. per rigenerare il Tuo corpo tuffati nell’Aquarium CrÒ 


IDROM ASSAGGIO 


ACUZZI 
DETUTTO 
UN ALTRO VIVERE 


Dedicato a chiama 
il proprio corpo 


VASCHE IDROMASSAGGIO 
quit REALONE THE ONLY Ove 


Jacuzzi 
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TRIESTE - VIA BARTOLETTI 2 - TEL. 390540 
{aperto il lunedì) 
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Regione 


ILSEMINARIO ENERGETICO 


Enel: a Monfalcone 


«Per noi è il luogo più adatto alla megacentrale» 


Servizio di 
fabio Pagan 


“La scelta del sito per la 
Sentrale a carbone da co- 
Sruire nel Friuli-Venezia 
lulia resta naturalmente di 
ertinenza della Regione. 
ii a per noi dell'Enel la loca- 
IZzazione più adatta appare 
puella di Monfalcone». 
pia detto, papale papale, 
Ng. Raffaello De Felice 
dell'azienda di Stato per l’e- 
ergia elettrica al seminario 
Sui problemi energetici nella 
vostra regione svoltosi ieri a 
Udine. a palazzo Kechler. 
Opo essere stato scaccia- 


(0 da Muggia, dopo aver 
irovato fee contestazioni 
n Quel di Trieste, .il fanta- 
DE della megacentrale pa- 
su Unque aleggiare adesso 

Monfalcone. 
BEI che — se l'impianto 
> COVrà fare (come sembra) 
Per davvero — potrebbe an- 
sO lappresentare il male 
hesore: Perché Monfalco- 
CE già penalizzata dai guai 
Della centrale attuale, 
Vrebbe allora buon gioco 
ie: chiedere all’Enel indi- 
eRelsabili migliorie del vec- 
di lo impianto prima ancora 
procedere al nuovo pas- 
Ùg Con precisissime garan- 

Sui criteri costruttivi e 


ae salvaguardie ambien- 


Il documentato rapporto di Carbone 


Gli irrisolti quesiti dei «verdi» 


Biasutti: «Serve più energia 


per combattere la disoccupazione» 


Temuta come l'ombra sha- 
kespeariana di Banquo, la 
megacentrale è rimbalzata 
più e più volte nel:ping-pong 
di cifre, opinioni, proposte 
portate al convegno udine- 
se, che ha offerto una viva- 
ce radiografia della situa- 
zione energetica nella re- 
gione quasi alla vigilia della 
grande assise nazionale ap- 
pena trasferita da Venezia a 
Roma. 

Buona parte del merito di 
aver indirizzato i lavori sulla 
strada della concretezza va 
alla relazione d’apertura 
presentata dall'assessore 
regionale al bilancio e alla 
programmazione Gianfran- 


co Carbone, promotore del ‘ 


seminario. Il quale in un'ora 
ha passato in rapidissima 
rassegna le 52 fitte pagine 
del rapporto. predisposto 
per l'occasione. Una docu- 
mentazione preziosa, 


un’«enciclopedia» di dati e 
di considerazioni in cui non 


. mancano frecciatine alla 


politica dell'Enel. 

Come là ove si dice testual- 
mente «che l'Enel sottosti- 
ma i dati di producibilità 
degli impianti elettrici e ter- 
moelettrici esistenti o in co- 
struzione e non tiene conto 
delle centrali idroelettriche 
in progetto» per giustificare 
la sua «fame» insaziabile di 
nuove centrali. 

E più avanti: «Dall'analisi 
dei consumi elettrici attuali 
e futuri la centrale (sì, sem- 
pre quella a carbone da 
13820 megawatt, n.d.r.) ri- 
sulta giustificata più sulla 
base di considerazioni eco- 
nomico/strategiche legate 
al mix dei combustibili e ai 
fabbisogni energetici delle 
regioni adiacenti, caratteriz- 
zate da ampi deficit energe- 
tici, che dallo stretto fabbi- 


sogno regionale». 

Il che, in sostanza, è quanto 
ripetono gli ambientalisti, ai 
quali — nonostante i timori 
paventati alla vigilia — è 
stata data ampia facoltà di 
parola al pari di tecnici, poli- 
tici, sindacalisti. 

Paolo Angiolini, degli «Ami- 
ci della Terra», ha sostenu- 
to pacatamente ma con fer- 
mezza: «| 2350 miliardi pre- 
visti per la megacentrale 
potranno dare lavoro, svi- 
luppo, occupazione a \im- 
prese e abitanti della regio- 
ne. Ma possiamo accettare 
le gravissime conseguenze 
dell'impatto ambientale ra- 
gionando esclusivamente in 
termini di occupazione? E 
perché l'Enel butta via (in 
mare) sotto forma di acqua 
calda il 50 per cento dell’e- 
nergia prodotta da impianti 
del genere anziché sfruttare 
i sistemi di cogenerazione 


per riscaldare, a esempio, 
le abitazioni della zona?». 
Giorgio Santuz, sottosegre- 
tario all'Industria, non pote- 
va che difendere le necessi- 
tà di costruire nuove centra- 
li, pretendendo ovviamente 
tutte le possibili garanzie 
dall’Enel: «Vogliamo fare la 
parte dei “ragazzi furbi” del- 
la Cee, che non vogliono né 
il nucleare né il carbone, 
che per salvaguardare l'am- 
biente preferiscono acqui- 
stare energia dall'estero?». 
Ventesimo e ultimo inter- 
vento della giornata è stato 
quello ‘del presidente della 
giunta regionale Adriano 
Biasutti, che ha fatto sua la 
proposta di un «tavolo di 
concertazione» in cui af- 
frontare i problemi energeti- 
ci con l’amministrazione re- 
gionale, i sindacati, gli im- 
prenditori, i movimenti am- 
bientalisti e le forze politi- 
che. Ha citato le iniziative 
per lo smaltimento degli 
scarichi urbani nell'arco co- 
stiero, ha ricordato che en- 
tro il 1990 gran parte della 
regione sarà servita dalla 
metanizzazione. E ha am- 
monito che solo aumentan- 
do la disponibilità di energia 
si può combattere una 
disoccupazione che tocca il 
10. per cento degli abitanti 
della regione. 


COCCAU 
Appello 

= san 
ai Tir 
Ancora disagi alla 
dogana di Tarvisio- 
Coccau dove da' gio- 
vedì il personale si 
astiene dal prestare 
servizio in orario 
straordinario e dallo 
svolgere mansioni 
superiori al livello di 
appartenenza bloc- 
cando di fatto tutte le 
operazioni di sdoga- 
namento delle merci. 
Difficoltà vengono 
registrate soprattutto 
nel traffico pesante. 
L'Associazione na- 
zionale italiana auto- 
trasportatori ha invi- 
tato gli autotraspor- 
tatori che devono re- 
carsi in Austria attra- 
verso il valico di Coc- 
cau a espletare per 
tempo le relative pra- 
tiche doganali. 
L’iniziativa dei doga- 
nieri di Tarvisio, che 
è a tempo indetermi- 
nato, intende solleci- 
tare una soluzione al- 
l’annoso problema 
degli organici. At- 
tualmente, in territo- 
rio austriaco, è fermo 
un centinaio di auto- 
treni in attesa di sdo- 
ganamento, mentre 
sul versante italiano 
la situazione viene 
definita normale, in 
quanto molti autotra- 
sportatori arrivano al 
confine dopo aver già 
svolto le relative pra- 
tiche. 


RIFORMA 


Quest'anno lacp 
Più manageriali 


spliettivo è quello di tra- 
blicutare gli lacp in enti pub- 
al economici, cioè in 
zia nde speciali per l’edili- 
tagjeSidenziale pubblica. La 
gli pae trasformazione de- 
Moggtuti si inserirebbe in tal 
pria nella linea fatta pro- 
lifor da recenti indirizzi di 


al Enea, Ferrovie di Stato, 
chesa depositi e prestiti, 
lo Gil Parlamento ha adotta- 
gbrenditoriale ed economi- 
vil ISpetto alla fase che pri- 
Egiava. l'erogazione di 
ossidi. 
vee? potrebbe quindi co- 
ituire l'anno della riforma 
egli lacp, un progetto che a 
‘Ordenone e nella regione 
liuli-Venezia Giulia ha già 
"i l'adici di un'esperienza e 
“i Una sperimentazione uni- 
E in Italia. 
= decisione di riformare 
Petta alle Camere, ma for- 
= Non a caso si attuerebbe 
Otto la presidenza all’Ania- 
Ap (l'associazione naziona- 


DAI VESCOVI 


LA 


Va visite «ad limina» al Papa 
FSÌ cinque vescovi della re- 
Sone sono durate in media 
ù "20 minuti ciascuna, come 
“ole la regola. | colloqui dei 
W'esuli con il Pontefice si 
uo svolti sulla base di re- 
‘“Zioni scritte che gli stessi 
în Vano precedentemente 
fiato a Giovanni Paolo Il 
I è trattato di colloqui per- 
fanali, cioè di natura priva- 

» ma che inevitabilmente 
femno toccato aspetti, di 

ahde interesse per la vita 
\elle chiese locali. 


Pihodo diocesano e terre- 
No sono stati i temi princi- 
(ol del colloquio con Gio- 
ì QUI Paolo. Il dell’arcive- 
fH:Svo di Udine mons. Alfre- 
Di Battisti che era accompa- 
Slato dal suo ausiliare 
20Ns. Pietro Brollo. L'udien- 
SR presuli friulani è durata 
{2° dieci minuti, ma ciò non 
"di impedito a mons. Battisti 
fg ‘Iproporre l'invito al Papa 
Va, lecarsi in regione, Gio- 

Nni Paolo Il, ancora una 


LUNEDÌ 
Riunione 
Anti-Aids 


fi riunirà lunedì a Udi- 
di la commissione re- 
|Qhale per la lotta al- 
Îmids, la malattia da 
î Munodeficienza ac- 
Risita. I lavori saran- 
Se Presieduti dall’as- 
nigSore all'igiene e sa- 
dj © vicepresidente 
Rea Giunta Gabriele 
‘aNizulli. Tra gli invitati 
‘tal'battito vi saranno i 
Qupresentanti dei 
diatro ordini provin- 
Soil dei medici. 

Va0® inoltre stati con- 
depiti i neoeletti presi- 
tap,l! delle Unità sani- 

locali 


Ma, tipo quelli relativi ‘ 


iL Percprivilegiare ‘aspetto 


le che raggruppa gli istituti 
autonomi e i consorzi per le 
case popolari) del pordeno- 
nese Giuseppe Bertolo. Il 
comitato ristretto della com- 
missione permanente del 
ministero dei lavori pubblici 
ha già approvato la proposta 
di riforma, 

Un colpo di spugna, quindi, 
a gestioni deficitarie e som- 
marie, che fanno della gran 
parte degli lacp una sorta di 
«gruviera» assistenziale, 


cioè tanti buchi (leggi debiti) . 


e scarsa sostanza. 

«Agli lacp — ha dichiarato 
Bertolo —, ovvero. alle 
aziende speciali, spetterà di 
continuare a produrre e a 
gestire alloggi, ma anche di 
adempiere a una nuova e 
importante funzione di risa- 
namento dei centri storici e 
di recupero urbanistico. An- 
drà dunque perseguito lo 
sviluppo del risanamento ur- 
bano, garantendo il recupe- 
ro del patrimonio storico esi- 
stente». 


Papa Wojtyla 
Un altro invito 


volta, ha dato una risposta 
interlocutoria. 

Ricevuto per ultimo, il ve- 
scovo di Trieste mons. Lo- 
renzo Bellomi è quello che si 
è intrattenuto di più con 
‘Papa Wojtyla rispetto agli 
altri presuli: ben 25 minuti. 
Mons. Bellomi si è detto mol- 
to soddisfatto del colloquio 
dal quale ha tratto motivi di 
rinnovata serenità. Il lungo 
tempo concesso ‘a mons. 
Bellomi può essere interpre- 
tato come riconoscimento al 
ruolo internazionale svolto 
da Trieste. ‘ 
Massimo riserbo, però, vie- 
ne mantenuto sui contenuti 
dell’incontro, come del resto 
fanno gli altri presuli della 
regione. Solo. sabato matti- 
na, quando il Papa riceverà 
in udienza plenaria tutti i 
vescovi, titolari e ausiliari, 
delle quindici diocesi del Tri- 
veneto e rivolgerà loro un 
discorso programmatico, 
potremo ricavare gli argo- 
menti. e il tenore dei vari 
colloqui intercorsi. 


SAN QUIRINO 


CONTESTATO 
Palle di neve contro Bomben 


Gli abitanti di S. Quirino non vogliono il compostaggio 


to l'incontro. 


Nelle foto Emme si vedono a 


Prima della conferenza stampa e fino 
all'arrivo dell'assessore Bomben, un cen- 
tinaio di dimostranti ha inscenato, una 
piccola ma composta manifestazione da- 
vanti alla «Primula» dove si sarebbe tenu- 


È da ricordare che un comitato cittadino 
aveva indetto un referendum contro l'im- 
pianto a causa dell'eventuale inquina- 
mento e per la tutela dei «magredi» che 
aveva ottenuto il 92,38 per cento di voti e 
solo il 4,62 per cento a favore dell’impian- 
to. All'arrivo dell'assessore dalla folla so- 
no partiti fischi e grida di contestazione e 
alcuni dimostranti hanno anche lanciato 


HE 


Icuni dimostranti a San Quirino che inalberano 
cartelli di protesta contro l'impianto di compostaggio e un momento della 
conferenza stampa, che a causa di un piccolo sabotaggio si è svolta quasi 
interamente al lume di candela. 


Da 


alcune palle di neve, ; 

Pare anche che qualcuno abbia mano- 
messo l'impianto elettrico di una cabina 
dell'Enel tant'è che la conferenza è 
cominciata a lume di candela. Dopo circa 


un paio d'ore i tecnici hanno rilevato il 


una borgata. 


guasto e ripristinato l'afflusso della cor- 
rente che aveva lasciato al buio anche 


Secondo testimoni sembra che un ignoto 
sabotatore abbia riportato ustioni alle ma- 
ni. Per far luce sull’episodio sono interve- 
nuti i carabinieri di Aviano che hanno 
chiesto la collaborazione per le indagini 
all’Arma di Pordenone. 


Che si sta facendo 


per gli anzi 
Quante sono le strutture as- 
sistenziali di accoglienza 
per gli anziani? A quali esi- 
genze rispondono? Che ser- 
vizi offrono? Quale è la loro 
collocazione urbanistica? In 
che stato sono gli edifici? 

Per poter predisporre un 
progetto organico di inter- 
venti in questo settore, ch 


‘assume sempre più notevo- 


le rilevanza sociale, la Re; 
gione vuole fare il punto.” 


«Mentre l'elaborazione del 


piano socio-assistenziale va 
ormai completandosi — af- 
ferma l'assessore all’assi- 
stenza Mario Brancati — ab- 
biamo avviato un'indagine 
sulle strutture assistenziali 


ani 


di accoglienza degli anziani, 


per giungere a un progetto di 
interventi fondato sull'esi- 
‘stente. È 

Il compito di condurre la ri- 
cerca è stato affidato dalla 
Giunta regionale all'Asso- 
ciazione degli enti di assi- 
stenza per il Friuli-Venezia 
Giulia (A.r.e.a.), con sede a 
Trieste, che appare uno de- 
gli organismi maggiormente 
‘attrezzati per rilevare ed ela- 
borare l'ampia gamma di da- 
ti e di informazioni sui pro- 
blemi dell'istituzionalizza- 
zione degli anziani. 

L'associazione dovrà pre- 
sentare a metà di guest'an- 
no i risultati . dell'îndagine. 


TE 
Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo .protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazioné di ‘dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 
dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale. per appuntamento. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


CDM 
amministrazioni 


VIA VITTORINO DA FELTRE 6 
TEL. 763939 (ORARIO 16-18) 


«Riciclaggio» dei rifiuti 


L’impianto gode del patrocinio Cee 


È stato presentato alla stam- 
pa e ai sindaci della provin- 
cia di Pordenone dall'asses- 
sore regionale Adriano Bom- 
ben il «Progetto impianto di 
riciclaggio di San Quirino». 
L'impianto permetterà la 
lavorazione di 300 tonnella- 
te al giorno di rifiuti con 
recupero di composti, conci- 
me per l'agricoltura (70 ton- 
nellate al giorno), ferro (16 
tonnellate al giorno) e com- 
bustibile solido. alternativo 
RdF (refuse derived fuel, 93 
tonnellate al giorno), oltre a 


carta e plastica da imbal- 


laggi. 
I lavori cominceranno a me- 


‘ tà febbraio a San Quirino (ai 


confini col Comune di Cor- 
denons) e l'impianto dovreb- 
be entrare in funzione dal 
maggio '88. Il costo dell’ope- 
ra si aggira sui 25 miliardi di 
lire e servirà un’utenza di 
280 mila abitanti. Bomben 
ha rivendicato alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia la mas- 
sima sensibilità in tema di 
ambiente, di cui è espressio- 
ne anche la legge 19. del 
1985, prima normativa orga- 
nica in Italia sui rifiuti. 
«Questa legge ha già dato 
frutti positivi — ha: sottoli- 
neato. Bomben — e ancor 
più ne darà con il diffondersi 
a tutti i livelli di una nuova 
coscienza ecologica. 
La particolarità di questo 
progetto è dovuta al fatto 
che la realizzazione e la ge- 
stione dell'impianto saranno 
a carico di un'azienda priva- 
ta, la Snua srl di Pordenone 
(70 per cento), con il concor- 
so pubblico (30 per cento). 
La soluzione integrata rac- 
colta-trattamento, nonché le 
specifiche innovazioni per il 
contenimento dei consumi 
energetici e per la qualità 
dei prodotti hanno fatto sì 
che la Cee lo inserisse fra i 
propri «progetti dimostrati 
vi» concedendo a esso un 
contributo finanziario di 650 
mila Ecu, pari a circa 950 
milioni di lire. 
L'assessore regionale ai 
rapporti comunitari Nodari 
nel sottolineare il riconosci- 
mento della Cee ha afferma- 
to che per le caratteristiche 
tecnologiche e i particolari 
accorgimenti per il risparmio 
energetico dell'impianto 
rientra tra i 27 progetti che 
godono di contributi finan- 
ziari comunitari, di cui due 
soli sono italiani. 

(Gian Paolo Girelli) 


RICORDA 


“il TERMINAL dellA 
4 _ Stazio 


isa 


g; 


che x 


= 
tia Aerea 


Centrale 


rimane aperto il SABATO POMERIGGIO" 


, dalle 14.00 


alle 18:30 


per informazioni rivolgetevi al 42 27.11 


OPPURE 


al'AGENZIA AEREA - Pzza S.Antonio] 


tel 68017-63 0143 -61506/7 


aperta il,SABATÒ MATTINA 


dalle 08 30 alle 12.00 


incontri == 


a. cura della SPE 


IL LETTO è uno splendi 
de,negozio nel quale potrete ti 
vare non solo i più bei letti 


professional 


TUTTO PER LO SPORT ED IL TEMPO LIBERO 


SALDISSIMI di fine stagione 


TRIESTE 


d'ottone, ma' anche materassi, 
reti metalliche, guanciali, e ti 
gli accessori per il letto, in una 
varietà forse mai vista. 


- VIA UDINE, 45/a - TEL. 418315 


NE STAGIONE 


Trieste, via Taraboci 


SALDI DI FI 


CIRIE Dare 


‘27088, 


COM. EFF. 


CONTINUA CON NUOVE OCCASIONI DA 


menti 


LA 156° 


FIERA DEL BIANCO 


OFFERTE SPECIALI 
PREZZI ECCEZIONALI 


in via S. Spiridione 5: biancheria intima e per la casa, coperte e piumini 
in via S. Nicolò 21: tendaggi, tessuti d'arredamento, tappeti 


Com, Com, il 2.1.87 


0% £ 0% 


pigiami | 
vestag 
biancheria intima 


VIA COMBI 21 (P.le Rosmini) Tel, 302120 


COM. COM. 9/1/87 Ì 
L 


ABBIGLIAMENTO 


PODOBNIK 


OPICINA. - VIA SALICI. 1 - TEL. 211090 


SALDI CON SCONTI FINO AL 50% 


SPORT UOMO - CASUAL 
INTIMO DONNA - BAMBINO 


com. com. 91/67 - PER NORME ANTINCENDIO 


Spettacoli 


| Domenica 18 gennaio 1981 Dome 


ALCIONE” 
TELEFONO 304832 
A 30 SECONDI DALLA FINE 


di A. Konchalovsky 
su sceneggiatura di A. Kurosawa 


CANDIDATO 
A 3 PREMI OSCAR 


LUMIERE FICE 


CAMERA 
CON VISTA 


| successo “© 
all’ARISTON 
Una partita a poker 
che vale una vita... 


CARLO DELLE PIANE: DIEGO ABATANTUONO 
GIANNI CAVINA GEORGE FASTMAN 
ALESSANDRO HABER « con KRISTINA SEVIERI 


untilm di PUPI AVATI 


FOT 


ULTIME 


È USCITA 
LA RIDICASSETTA PIÙ 
COMICA DELL’ANNO 


Vol. 9° 


nei 
migliori 
negozi 
di 
dischi 


NOVITÀ 
ASSOLUTA 


| FILMS PIÙ GRANDI 
I SUCCESSI PIÙ STREPITOSI 


al NAZIONALE 


®© SALA 1 


NavicnToR 


® SALA 2 


"26092 


NOTIZIE] 


ROMAN POLANSKI 


PIRATI 


© SALA 3 


TEATRO G. VERDI. Stagio- 
ne lirica 1986/87. Oggi alle 
ore 16 ultima (turni G) de 
«La fille mal gardée». Bal- 
letto del Teatro dell'Opera 
di Budapest. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Ore 16: (durata dello spet- 
tacolo 2 ore e 35 minuti) la 
Compagnia Giulio Bosetti 
presenta Giulio Bosetti in 
«Morte. di un commesso 
Viaggiatore» di Arthur Miller 
con Marina Bonfigli. In ab- 
bonamento: tagliando 5. 
Prenotazioni e prevendita 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

SOCIETA DEI CONCERTI. 
Ritorna domani al Politea- 
ma Rossetti, con inizio alle 
20.30, l'Orchestra da Ca- 
mera di Stoccarda, sotto la 
direzione del maestro Chri- 
stian Kabitz. il programma 
comprende: Haendel - 
Overture dell'atto Ill del «Re 
Salomone»; J. S. Bach - 
Concerto Brandeburghese 
No. 3; Mozart - Concerto 
per oboe e orchestra in re 
maggiore; Mozart - Lodroni- 
sche Musik No. 1. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND ALL’ARISTON. 
Stamani alle 11: «Barbaros- 
sa» (1965) di Akira Kurosa- 
wa, con Toshiro Mifune. Un 
capolavoro inedito del gran- 
de regista giapponese, in 
anteprima dalla Mostra di 
Venezia. Versione originale 
con sottotitoli francesi. In- 
gresso: L. 4000. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: 
«Regalo di Natale» di Pupi 
Avati, con Carlo Delle Pia- 
ne, Diego Abatantuono, 
Gianni Cavina, George 
Eastman, Alessandro Ha- 
ber, Kristina Sevieri. Un film 
teso e drammatico: una 
partita a poker che vale una 
Vita. «Leone d'Oro» per il 
miglior attore a Carlo Delle 
Piane alla Mostra di Vene- 
zia ‘86. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ra- 
gazze roventi a Beverly 
Hills». Un hard-core che vi 
farà sudare! Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 
15.30, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Vamp». La notte 
brava di tre giovani alle 
prese con la regina delle 
tenebre Katrina, interpreta- 
ta da Grace Jones. 

SALA AZZURRA. Ore 15.45, 
17.15, 18.45, 20.15, 21.45. 
Un film insolito, sorpren- 
dente. Una donna ha subito 
violenza. La sua vendetta 
andrà... «Oltre ogni limite» 
con Farrah Fawcett. V.m. 
18 armi. 

FENICE. 15.30, 17, 18.45, 
20.30, 22.15. «Yuppies 2» il 
più grande successo di 
Natale: le risate più fragoro- 
se, le musiche più eccitanti, 
le donne più belle! Con 
Massimo Boldi, Jerry Calà e 
Christian De Sica. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: la dieta per tutte le 
feste, divertirsi con Renato 
Pozzetto e Carlo Verdone 
in «7 chili in sette giorni», 

MIGNON. 15 ult. 22: «Gli 
Aristogatti» di Walt Disney. 

NAZIONALE 1. 15.20, 17, 
18.40, 20.20, 22.15. «Navi. 
gator» di Randal Kleiser.! 
Dopo «E.T.» e «Incontri 
ravvicinati» una nuova fan- 
tastica avventura. In Super: 

Dolby. Stereo. 


Gianni Cavina 
al cinema Ariston 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 
22.15. «Pirati» di Roman 
Polanski, con Walter Matt- 
hau. Il più divertente e spet- 
tacolare film di tutti itempi! i 

NAZIONALE 3. 15.20, 17, 
18.40, 20.20, 22.15. «Su- 
perFantozzi». La bomba 
comica delle feste! Con un 
super Paolo Villaggio. Ulti- 
mi giorni. 

MATTINATE DISNEY. Oggi 
alle 10 e 11.30 al Nazionale 
1: «Robin Hood, il magnifi- è 
co». Ingresso: L. 2000. 


CAPITOL. 15.30, 17.40, 
19.50, 22: «Mission» conR. 
De Niro. Technicolor. Per 
eventuali mattinate scuole 
da martedì 20 prenotazione 
726813 pom. (minimo 150 
persone, prezzo 2.500). Ul- 
time repliche. 

VITTORIO VENETO. 15.15, 
17, 18.40, 20.20, 22.10. 
Dalla mente di John Car- 
penter il favoloso thriller «Il 
giorno della luna nera» 
(Black. moon rising) con 
Tommy Lee Jones, Linda’ 
Hamilton. Un film che ha 5 
avuto successo di critica e 
di pubblico. 

LUMIERE FICE. (Tel, 
820530). Ore 16, 18, 20, 
22. «Camera con vista» 
(GB ’86) di James Ivory con 
Maggie Smith, Helena Bon- 
ham-Carter, Julian Sands. 
Un romanzo di Forster ff 
(1908), il panorama è la #: 
Toscana d'inizio secolo .£# 
quando i compassati e 
flemmatici inglesi calano da 
quelle parti e scoprono l'ar- 
te e l'amore. E poi non 
ripartono più. Il visione. 

LUMIERE SPECIALE BAM: 
BINI. Oggi ore 10 e 11.30 
«I racconti dello Zio Tom» z 
Il capolavoro di Walt Di- i 
sney. Cartoni animati, 

ALCIONE-AIACE(Tel. 
304832). 16, 18, 20, 22.10 
«A 30 secondi dalla fine» 
(Runaway Train Usa ’86) di 
Andrei. Konchalovsky, su 
sceneggiatura di Akira Ku- 
rosawa con Jon Voight, Re- 
becca De Mornai ed Eric 
Roberts. La storia di due 
evasi, inseguiti dalla polizia 
che finiscono su un treno 
senza guidatore lanciato al- 
la massima velocità. Una 
caccia spietata, un ritmo 
mozzafiato, un palpito da 
suspense. Fotografia mera- 
Vigliosa. Candidato a 3 pre- 
mi Oscar. Il. \visione. Per 
tutti. 

RADIO. 15.30, 21.30: Me par 
ieri.../’co fazevo dei pensie- 
ri,/per dir el vero, poco seri/ 
sula mula Meri./E me veni- 
va «Strani desideri»/per 
scoverzerghe i misteri/che 
se legeva nei sui ocioni 
neri! Viet. sev. min. 18 anni. 


TT 


L'OFFERTA E VALIDA 
PER LE VETTURE 
. DISPONIBILI E 
NON E CUMULABILE 
CON ALTRE 
INIZIATIVE IN CORSO 


5 MILIONI 
SENZA INTERESSI 
SUL PREZZO 


D'ACQUISTO DI 
QUALUNQUE 
MODELLO FIAT. 


SOLO DA PLAHUTA, 
IN 12 COMODE 
RATE DA LIRE 416.650, 


FINO AL 31 GENNAIO 1987 


PLAHUTA 


TRIESTE 
VIALE MIRAMARE,19 
TEL. (040) 417000 


VIA FLAVIA, 104 
TEL. (040) 827231 
TEL. (040) 813242 
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ROSSI A UDINE 


E Kowalski? 


Meno cattivo dell’anno scorso: # 


Recensione di 
Roberto Canziani 


UDINE — Lo dovete chia- 
mare Kowalski. Da quando 
ha visto Marlon Brando nel 
«Tram che si chiama desi- 
derio» di Kazan, lui si fa 
chiamare Kowalski. E porta 
sempre la canottiera. Come 
Brando. Se guardiamo il re- 
sto, invece, le differenze so- 
no molte. Il nostro Kowalski 
è un mucchietto d'ossa, e 
tocca a malapena il metro e 
sessanta. Una scheggia, un 
bonsai nano. 

Del Brando dei primi tempi 
ha anche il ribellismo, la 
rabbia, l'irrequietezza ag- 
gressiva. E niente altro. 
Una come Vivien Leigh lui 
se la sogna solamente. E 
tanti incontri con la psicana- 
lista. «Quello che tutti vo- 
gliono è essere amati». 
«Ah, è per questo che mi ha 
disteso sul lettino». 

Il nostro Kowalski è Paolo 
Rossi, di professione nuovo 
comico. Venerdì sera è 
andato in scena col suo 
«Chiamatemi Kowalski» (te- 
sti di Gino & Michele, regia 
di Gabriele Salvatores), in 
prima nazionale, in un tea- 
tro Zanon strapieno. Accan- 
to a lui, in palcoscenico, tre 
musicisti, David Riondino, 
Roberto Coppolecchia, 
Marco Bigi. Riondino anche 


Un po’ spleen e un 
po’ coca questo 
spettacolo del 
comico emergente 
che va visto quasi 
solamente in chiave 
autobiografica 


— EEEEENIENI5{ 


«spalla» grintosa: sempre 
pronto a imbeccare, a rilan- 
ciare la battuta. 

Dunque Kowalski. Senz'al- 
tro una proiezione biografi- 
ca di Paolo Rossi. Non per- 
ché lo immaginiamo noi, ma 
perché. lo lascia intendere 
lui, a fine spettacolo. «È 
stata una “Histoire du sol- 
dat”, dice sopra gli applausi. 
E la «Histoire du soldat» fu; 
dieci anni fa,.‘il suo primo 
impegno teatrale, con Dario 
Fo. Dunque in chiave auto- 
biografica vanno anche letti 
questi racconti, tra il deluso 
e l'eccitato, un po’ spleen e 
un po’ cocaina, che Rossi 
affabula fra le impennate 
del sax e il sudamerica lom- 
bardo delle ballate di Rion- 
dino. 

Autobiografia: qui bisogna 
capirsi bene. Autobiografia 
con tutta la distanza da sé 
stesso di cui ha bisogno uno 


che. di sé ride. «Ilvero riso ti 
deve far ridere di tutti, non 
solo degli altri». Allora è lui 
o non è lui quel piccione 
viaggiatore che pare la ver- 
sione terrorista del melenso 
gabbiano Jonathan Living- 
ston? È lui il «Carlos che 
voleva fare un regalo alla 
fidanzata e non aveva i soldi 
e fece una rapina» e sem- 
bra uscito da un apologo 
zen? E lui quello che non ce 
la fa mai a toccare il seno 
alle imperscrutabili ragazze 
con l'impermeabile? Quello 
che di soppiatto tira fuori 
John Belushi e ne fa un 
santino, il patrono dei comi- 
ci indipendenti. 

Per. tutto. il. primo tempo 
Paolo Rossi si tiene addos- 
so una maglietta col gatto 
Felix che dice: «Quest'anno 
sarò cattivissimo». Però è 
meno cattivo dell’anno scor- 
so, non insulta più il pubbli- 
co, la sua rabbia stavolta si 
risolve dentro lo spettacolo. 
«Lasciatemi fare perché 
questo è il gioco della vita 
mia». Un po’ ‘Palazzeschi 
incendiario, un po’ Lenny 
Bruce: nuovo comico. 
ni i 


INDIANA. Harrison Ford e 
Steven Spielberg, interprete 
e regista, stanno preparan- 
do un terzo «Indiana Jo- 
nes», da girare nel prossimo 
autunno. 


CINEMA SLOVENO A GORIZIA 


Finestra aperta 


Il minifestival durerà sei giorni 


GORIZIA — «Film video mo- 
hnitor»: edizione seconda. Il 
programma è una selezione 
di video-televisivi prodotti 
l'anno scorso dalla radiote- 
levisione di Lubiana, dodici 


in tutto, e presentazione dei‘ 


cinque film realizzati, sem- 
pre nell?86, in Slovenia. Or- 
ganizzatori sono l’associa- 
zione culturale «Kinoatelje», 
il circolo dei cinefili della 
minoranza slovena di Gori- 
zia. La sede della rassegna 
sarà la Casa della cultura di 
via Italico Brass 20. 

Gorizia, ancora una volta, si 
propone dunque come una 
«finestra aperta verso l'Est» 
ospitando per sei giorni con- 
secutivi, dal 20 al 25 gen- 
naio, .un ‘importante mini- 
festival che fin dalla sua pri- 
ma edizione ha riscosso no- 
tevoli successi (e quindi ri- 
chieste per scadenze an- 
nuali) soprattutto tra gli ad- 
detti ai lavori di tutt'Italia 
perché rappresenta l’unica 
occasione per un'operazio- 
ne di monitoraggio sulla ci- 


nematografia slovena, su 
una produzione culturale 
che non va confusa con 
quella genericamente jugo- 
slava. 

Il cinema sloveno (le opere 
presentate sono tradotte si- 
multaneamente in lingua ita- 
liana) si è inserito nel pano- 
rama della cinematografia 
jugoslava tuttavia le sue ra- 
dici affondano in un clima 
culturale ricco di fermenti e 
suggestioni qual è ‘quello 
mitteleuropeo. come. del. re- 
sto si è potuto constatare fin 
dal dicembre dell’81, 
Rimanendo al prodotto film 
martedì 20, alle 21, sarà 
proiettato «L'eretico» di An- 
drej Stojan, mercoledì «Cer- 
nigoj» di Franci Slak, giove- 
dì «Un'estate in conchiglia» 
di Tugo Stiglic, venerdì 


‘ «Tempo senza favole» di 


Bostjan Hladnik e sabato, 
dopo la tavola rotonda tra 
critici cinematografici italiani 


‘e autori sloveni, «Il cormora- 


no» di Anton Tomasic. 
(Luigi Turel) 


LONDRA 
Benigni 


n 
piace 

LONDRA — Ha entu- 
siasmato i critici ingle- 
si la recitazione di Ro- 
berto Benigni nel suo 
primo film americano. 
In_«Down by Law» 
(«Daunbailò»), appena 
uscito a Londra, il:regi- 
sta Jim Jarmusch ha 


affidato al comico to- 
scano il ruolo di un ita- 
liano finito:in'un carce- 
re americano. 

«Nel suo primo film in 
inglese — ha scirtto il 
Times” — Benigni 


mette in mostra una 
nuova meravigliosa 
sfaccettatura del suo 
talento interpretando 
con stile incomparabile 
il suo personaggio dal- 
l'inglese stentato. 


MILLER/BOSETTI 


L’antieroe 


Intervista di 
Viviana Valente 


«L'allestimento di Visconti 
era piuttosto cupo, plum- 
beo, ma lo spettacolo pre- 


vede altre atmosfere, altre - 


luci. Il film di Dustin Hoff- 
man, in tutta sincerità, e 
anche se può sembrare irri- 
verente, non mi ha entusia- 
smato. E proprio per la sua 
interpretazione. Willi Loman 
diventa un povero vecchiet- 
to, un personaggio costruito 
dall'esterno, mentre è un 
uomo che porta un grande 
peso». 

Giulio Bosetti parla del suo 
ultimo lavoro, il Willy Loman 
della Morte di un commesso 
Viaggiatore, uno. degli ap- 
puntamenti più attesi della 
stagione di prosa al Rosset- 
ti; che condizioni atmosferi- 
che hanno finora reso pos- 
sibile a'pochi. Il capolavoro 
di Miller, che è stato riletto 
dal regista Marco Sciacca- 
luga, sarà comunque anco- 
ra a Trieste fino a domeni- 
ca, sperando nel disgelo. 
Giulio Bosetti qui da noi non 
ha bisogno di presentazioni, 
avendo tra l'altro legato la 
sua carriera di attore e regi- 
sta alle sorti del nostro Tea- 
tro, che diresse, per qual- 
che ‘anno,‘agli inizi del ‘70. 
«Ritorno a Trieste sempre 
con molto entusiasmo. Mi 
piace girare, riscoprirla ogni 
volta. A parte il ghiaccio di 
quest'anno, che mi ha per- 
messo di vedere ben poco, 
trovo che non è cambiata. 
Trieste è una città che rima- 
ne immobile nella sua 
storia». 

— Di Willy Loman lei ha 
detto essere uno degli an- 
tieroi che sente più vicini. 
Perché? 

«Per la sua attualità e per 
questioni familiari. Sono fi- 


Passo d’addio della «Fille mal gardée» 


Va in scena oggi alle ore 16 al Teatro comunale «Giuseppe Verdi» di Trieste per i turni di abbonamento G 
l’ultima rappresentazione del balletto «La fille mal gardée», interpretato dai solisti e ballerini del Teatro 
dell'Opera di Stato di Budapest. L'orchestra del Verdi sarà diretta dal maestro Janos Sandor. Il prossimo 
spettacolo in cartellone, a partire dal27 gennaio, sarà «Hary Janos», fiaba musicata da Zoltan Kodaly, 
nell’allestimento dello stesso teatro ungherese, con Jadranka Jovanovic, Max René Cosotti e Petra Malakova. 
Regia di Laszio Vamos. 


A 


Si è spento Baldassarre Simeone 
per decenni violinista al «Verdi» 


Un altro lutto ha colpito il mondo triestino 
della musica: si è spento Baldassarre 
Simeone, ed è stato un fulmine a ciel sereno 
per molti, per tutti gli amici e i colleghi che lo 
incrociavano e ai quali appariva sempre 
uguale, sorridente, tranquillo e bonario. 


Aveva 73 anni, ma non li dimostrava. Violini- 
sta. precocissimo, originario delle Puglie, 
aveva compiuto gli studi a S. Cecilia e aveva 
in seguito aggiunto al diploma di violino 
quello in viola a Venezia. Si era perfezionato 
all'Accademia Chigiana con Serato. 


Per ventidue anni è stato Violino di spalla 
dell'Orchestra del Verdi, nell'epoca cosid- 


sua città. 


la calma». 


detta d'oro, dal '54 al '76, ed è stato quindi il 


prediletto «Konzertmeister» di maestri quali 
Schippers, von Matacic, Votto, Maazel, Al- 
bert, Sebastian e tanti altri. 


nisti, si apprendeva l'arte dello strumento 
ma anche la professione ‘del musicista. Ha 
insegnato ‘per decenni. al Conservatorio 
«Tartini», aveva conseguito la cattedra al 
«Maiella» di Napoli, ma era riuscito a non 
farsi spostare da questa che considerava la 


Molti direttori d'orchestra, confessavano ai 
reggitori del Verdi: «Il vostro primo violino è, 
impagabile. Spesso quando si sale sul podio 
siamo assaliti dall'ansia e dall'agitazione. 
Basta uno sguardo del vostro. Simeone, 
sempre puntuale con l’archetto in alto, con il 
sorriso buono e lo sguardo fiducioso, e torna 


AI «Verdi» verrà ricordato così. Ma gli deve 
molto anche Trieste, poiché fu per lustri il, 


Vessillifero del «Quartetto triestino». 


Alla sua scuola, un'autentica fucina di violi- 


(c. g.) 


Perché amo il «Commesso» 


Giulio Bosetti, a destra, con Alberto Ricca e Giorgio Gusso in scena. (Foto Le Perd] 


glio di un uomo normale, un 
piccoio uomo con un grande 
cuore. La mia non era una 
famiglia agiata. A casa sen- 
tivo parlare del mensile che 
non bastava, della carne che 
SI poteva o non si poteva 
mangiare. Per questo mi 
sento vicino alle piccole sto- 
rie che lasciano un segno, a 
tutte le espressioni della vita 
che magari possono sem- 
brare poco eclatanti ma che 


CEE 
Rilanciare 


il teatro 


BRUXELLES — Per 
iniziativa della com- 
missione della Cee, 
dodici esperti, uno 
per ogni paese della 
Comunità europea, si 
sono riuniti a Bruxel- 
les, nel fine settima- 
na, per concertare 
azioni in vista di un 
rilancio delle attività 
teatrali nella Cee. 
Per l’Italia era pre- 
sente Renzo Tian, 
presidente dell’Unio- 
‘ne dei critici dramma- 
tici. 

Gli esperti hanno co- 
stituito un comitato 
che si occuperà della 
realizzazione di un 
Festival internazio- 
nale europeo del tea- 
tro; che dovrà svol- 
gersi nel 1988 in di- 
verse città. 

Ad essi, inoltre, il 
commissario euro- 
peo Carlo Ripa di Me- 
ha, responsabile per 
la. cultura, ha pro- 
Spettato la ricerca di 
nuove formule, 


Riprendono oggi alle ore 11, 
dopo le festività natalizie, i 
«Concerti della Domenica» 
all'Auditorium di Gorizia. 
L'associazione Lipizer pro- 
pone un incontro con la liri- 
ca, che avrà come interpreti 
il soprano Silvana Modesto 
Franco, il tenore Tino Cec- 
chele, il baritono Antonio Ju- 
Varra, accompagnati dalla 
pianista Enza Ferrari. In pro- 
gramma non solo le più cele- 
bri romanze tratte dalla «To- 
sca» di Puccini, ma anche 
una selezione con un preci- 
so «filo conduttore» che an- 
noda la trama dell’opera 
pucciniana. 


A_ Gorizia 
Atteso Uto Ughi | 


Sabato prossimo 24 gen- 
naio alle 20.30. all’Audito- 
rium di Gorizia (ormai da 
tempo tutto esaurito per 
l'occasione) avrà luogo l’at- 
tesissimo concerto del violi- 
nista Uto Ughi, che esegui- 
rà, in collaborazione con il 
pianista veneziano Eugenio 
Bagnoli, la sonata «Il trillo 
del. diavolo» di Tartini, la 
sonata op. 30 n. 2 di Beet- 
hoven, i quattro pezzi ro- 
mantici di Dvorak e tre «ca- 
pricci» di Paganini. 
Nazioni vicine 

Canzoni triestine 
Martedì 30 gennaio alle ore 
14 la trasmissione radiofo- 
nica «Nazioni vicine», a cu- 
ta di Euro Metelli e Renzo 
Cigoi, presenterà il «Festi- 
Val della canzone triestina», 
svoltosi al Politeama Ros- 
setti il 27 e 28 dicembre 
dell'anno scorso. 


Cinema Lumiere 
Camera con vista 


La Fice presenta al cinema 
Lumiere di via Flavia 9 il film 
di James Ivory «Camera 
cori vista» (Gran Bretagna 
'86) con Maggie Smith, He- 


Concerto lirico 
oggi a Gorizia 


nascondono un mondo. Ogî 
gi più che mai gli antieroi di 
sono vicini. In fondo il mom 
do è fatto dalla maggioranz@. 
di persone che si senton0” 
sconfitte. Anche per quest0 
il pubblico si ritrova, è dentt0. 
lo spettacolo». i 
— Sempre a proposito di 
Willy Loman lei ha parlato 
di un suo «candore piran 
delliano», e ha voluto il 
questo caso metterlo if 
evidenza. È 
«Se c’è un lato del perso? 
naggio che nel passato eté 
stato messo poco in luce erà 
proprio il suo candore, il sud 
essere bambino di fronte al 
le cose della vita. Del restò 
Miller stesso sostiene che Il 
testo deve fare anche un poi 
ridere». i 
— Dopo questa esperienza 
«americana» lei tornerà 4 
un testo che a noi è molto 
Vicino. Si farà dunque l’ar 
nunciata «Coscienza d 
Zeno» nella riduzione di 
Kezich e con la regia di 
Marcucci? ( 
«Dovrei cominciare le prov@ 
nell'ottobre. prossimo. Sarà 
un'operazione molto difficil@ 
anche per i «precedenti» 
che ha avuto. E mi riferisc0 
alla bella edizione con Lioi 
nello e la.regia di Squarzina: 
In quel'caso Lionetto, che 
era giovane, ha dovuto in? 
vecchiare. Qui dovrò fare il 
processo opposto, ringiovai 
nendo. Spero che possa na: 
scere uno spettacolo.anché . 
divertente, e diverso dallé 
precedenti edizioni. Credo 
comunque che sarà interes? 
sante, specie per i giovani»! 


n 

CANNON. La Cannon ha ri° 
dotto il suo ritmo di produ: 
zione. Nel 1987 realizzerà al 
massimo 15:film, contro i 46 
messi in cantiere lo scorso 
anno. I 


lena Bonham-Carter, Julian 
Sands tratto dal romanzo di 
Edward M. Forster. i 


A _Monfalcone 
Edda Moser | 


Martedì 27 gennaio al Tea: 
tro Comunale di Monfalcone 
è in programma l'esibizione 
del ‘celebre soprano Edda 
Moser che sarà accompa: 
gnata al pianoforte da 
Adriaan de Wit. L'artista sa? 
rà impegnata nei Wesenr 
donck-Lieder di Wagner e in 
altre pagine di Brahms € 
Strauss, oltre che in cinqug 
arie mozartiane, omaggio al 
celeberrimo Amadeus in oc? | 
casione del suo complean* 
no che cadrà nella stessa 
data del concerto. 3 


Cinema Ariston 
«Barbarossa» 


Oggi alle ore 11 al cinema | 


Ariston sarà proiettato il film 
di Akira Kurosawa «Barba: 
rossa» (1965) con Toshiro 
Mifune, in versione origina: 
le giapponese con sottotitoli 
francesi. Il film fa parte della 
rassegna di opere inedite ir 
Italia presentata dalla Cap: 
pella Underground in colla? 
borazione con la Mostra in: 
ternazionale del cinema di 
Venezia. | 


Altra frequenza _____. 


Etnico-culturale t 


t 
Dal 19 al 23 gennaio le 
istituzioni e i circoli a sfond0 
etnico e culturale saranno 
l'argomento della trasmis? 
sione radiofonica «Altra fre? 
quenza», curata da. Mari; 
sandra Calacione e Daniela 
Picoi. : f 
Presentazione ; 
Concerti al Castello | 


Venerdì 23 gennaio alle oré 


.11 a Palazzo di Prampero 


Udine avrà luogo la confer 
renza stampa di present 

zione del prossimo ciclo di 
«Concerti, ; 


1981 


Tv e Radio 


900 Le allegre avventure avventure di Scoo- 
by Doo e i suoi amici. Cartone animato. 
855 Eurovisione. Svizzera. Wengen. Sci: 
Coppa del mondo. Slalom speciale ma- 
‘schile. 
71.00 Dalla chiesa di San Lorenzo in Venezia. 
Santa messa in rito armeno. 
11.55 Segni del tempo. Settimanale di attuali- 
tà religiosa. 
112.15 Linea verde. A cura di F. Fazzuoli. 
13.00 13.55 Tg l'Una. quasi un rotocalco per la 
domenica a cura di A. Ferruzza. Regia di 
Adriana Tanzini. 
13.30 Tg 1 Notizie. 
13.55 To o-Tv Radiocorriere. 
"14.00 19.50 In diretta dallo Studio 2 di Roma 
«Domenica in...» 
14.20 15.20-16.20 Notizie sportive. 
(18.20 90.0 minuto. 
1 ‘18.50 Campionato italiano di calcio. Sintesi di 
tu un tempo di serie A. Cronaca registrata. 
« 19.50 Che tempo fa. ì 
| | 20.00 Telegiornale. 
È 20.30 La Rai presenta «Mino». 4.a ed ultima 
- puntata. di 
22.05 La domenica sportiva. 
23.50 Tg 1 Notte. 
® 23.55 Musicanotte Bach. Concerto per un 
rno di festa. 


STELCERE=SR5A 


"TERI 


È infranco Funari (Raidue, 21 .25) 
LS Ra RI 


a 
radio 1 


Giornali radio: 8, 10.16, 13,19, 21.10, 
23. 6: Il guastafeste; 7.30: Culto 
| SVangelico; 7.50: Asterisco musica- 
8; 8.30: Mirror, spettacolo allo spec- 
 Shio; 8.40: Gr1 copertina; 8.50: La 
- Nostra terra; 9.10: Il mondo cattoli- 
Co; 9.30: S. Messa; 10.19: Varietà, 
Varietà; 12: Le piace la_radio?; 14: 
‘ Sottotiro; 14.30, 16.30: Carta bianca 
Stereo; 15.22: Tutto il calcio minuto 
| Per minuto; 18.20: Gr1 sport tuttoba- 
Sket; 19.20: Ascolta si fa sera; 19.25:. 
v_tUnto d'incontro; 20; Davide Monte- 
lUrri ne «L'eterno viandante: Franz 
n DAS e il suo tempo», di B. Cagli; 
; fo30: Stagione lirica di Radiouno: 
idelio, opera in due atti di L. van 
qrethoven, nell'intervallo (ore 21.43. 
Ilfca): Saper dovreste, quiz a premi 
i L. Lironi; 23.08: La telefonata di 
Nigelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

\ 14.30: Raistereouno, Radiouno e Gr1 
lesentano Carta bianca stereo; 
1.22: Tutto il calcio minuto per minu- 

l 10; 16:57-18.56-22.57: Onda verde 

Uno; 8:20: Gri:sport'iutto basket; 19: 

hi SA sera; 19.20: Raistereouno jazz; 
+32-23.59: Stereobig domenica; 


radio 2 


11.30, 12.30, 


Mittica; 6.05: 


STEREODUE 


20.30-21.30: Gr1 in breve; 22.57: Onda 
verde uno; 23.03; Gr1 ultima edizione. 
 ——— EEE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
13.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Fine settimana 
con Radiodue: Paola Prato presenta 
«On the road» (Sulla strada) di Rosy 
| titoli del Gr2; 7: 
Bollettino del mare; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: | primi americani dan- 
zano nel sole di Lilias Green; 9.35: 
Radiodue magazine; 11: L'uomo del- 
la domenica: Leonardo Ancona, re- 
gia di Giancarlo Simoncelli; 12: Gr2 
Anteprima sport; 12.15: Mille e una 
canzone; 12.45: Hit parade 2; 14; 
Programmi regionali, Gr2 regionali, 
Onda verde regione; 14.30, 16.30: 
Domenica sport; 15.25, 17.15: Ste- 
reosport; 20: Di parer contrario: Due 
critici a confronto; 21: Cappello a 
cilindro; 21.30: Lo specchio del cie- . 
lo; 22.30: Bollettino del mare; 22.50: 
Buonanotte Europa; 23.28: Chiusura. 


114.30-16.30: Domenica sport; 15.25- 
18.30-19.30-21-22.30: Gr2; (15.25: Ste- 


9.55 Omaggio ad Arthur Rubinstein nel cen- 


tenario della nascita. 


10.35 Matinée. Tornano i divi: Gli anni d'oro 
di Hollywood, a cura di Nedo Ivaldi (IX). 
«BOOMERANG L'ARMA CHE UCCIDE». 
(1947) film. Regia di Elia Kazan. 

12.00 Orpheus. | sentimenti umani. Invidia. 
13.00 Tg 2. | consigli del medico. 
13.30 Piccoli fans di Sandra Milo e Sylvia Del 


Papa. 


15.40 Tg 2 Studio e stadio, a cura di Beppe 
Berti, Remo Pascucci, Lino Ceccarelli. 
Conduce la trasmissione, Gianfranco De 
Laurentiis. Wengen: Sci, Coppa del 
mondo. Slalom speciale maschile. 1.a e 
2.a manche sintesi. Panama City: Pugi- 
lato: Zapata-Fidel Barra. Titolo mondia- 


le pesi piuma. 


16.40 Chi tiriamo in ballo. Show-match con- 
dotto da Gigi Sabani con Ramona Del- 


l'Abate e Valerio Merola. 


17.50 Campionato italiano di calcio. Sintesi di 
una partita di calcio di serie B. 
18.20 Chi tiriamo in ballo. 2.a parte. 
18.40 Tg 2 - Gol Flash. 

18.50 Chi tiriamo in ballo. 3.a parte. © 
19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.00 Tg 2 - Domenica sprint. Fatti e perso- 
naggi della giornata sportiva, a cura di 
Nino De Luca, Lino Ceccarelli, Remo 


Pascucci, Giovanni Garassino. 


20.30 Miami Vice - Squadra antidroga. Tele- 
film. Una partita per papà con Don 
Johnson, Philip M. Thomas e Saundra 


Santiago. 


21.25 Aboccaperta di Gianfranco Funari. 
22.40 Tg 2 Sera. 
22.50 Cervantes. Sceneggiato. 9.a ed ultima 
puntata con Julian Mateos, Josè M. 


Munoz. Regia A. Ungria. 


23.45 Tg 2 Stanotte. 
23.55 Dse: Il bambino degli anni ‘90. 3.a pun. 


Sarà più precoce? 


15.23, 1623, Fadio3 


programma: 


22.27: Onda verde 2; 18.40: Il meglio 
della hit; 20-23.59: Fm musica; 20.05: 
Disconovità; 22.30: Gr2 ultime notizie; 
23.30: D.j. mix. 

_ rr EGIZI 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 
13.45, 18.40, 20:45. 6: Preludio; 6.55, 
8.30, 10.30: Ill concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 9.48: Domenica 
tre; 12: Uomini e profeti; 12.30: La 
musica da. camera di 
Rossini (3); 13.05: Viaggio di ritorno: 

Il fantasma dell'altrove (3); 14, 19: 
Antologia di.Radiotre, nel corso del 
Archivio storico; 20: 
Concerto barocco; 21.55: Pagine da: 
Foto di gruppo con signora; 22.10: 
Tribuna internazionale 1986 indetta 
dall'Unesco; 21: Respighi, 50 anni , 
dopo, ciclo in 12 puntate (9); 23: 
Radio software, appuntamento con il 
computer; 23.50: Chiusura. 
STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti con Onda verde 
musica e notizie per chi vive e lavora 
di notte. 24; Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde musica e. notizie; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Onda verde 
notte. Notturno italiano. 


De Siena. 


(2.a). 


10.55 Poker concerto. Un programma di Carlo 
11.55 Dal Piccadilly di Sassuolo: Dancemania 
12.55 Eurovisione. Svizzera: Wengen. Sci: 


Coppa del mondo. Slalom speciale ma- 
schile (2.a manche). 


14.00 Walter Chiari. Storia di un altro italiano. 


4.a pun. 


15.00 Film ciclo «E. Flynn». «IL PRINCIPE E IL 
POVERO» (1937). Regia di William 
Keighley con Errol Flynn, Claude Rains. 

16.55 Tg 3 diretta sportiva. Eurovisione Porto- 
gallo: Lisbona. Rugby: Portogallo-Italia. 
Coppa Europa. Roseto degli Abruzzi: 
Pattinaggio artistico. 

19.00 Tg 3 Nazionale e regionali. 


19.40 Concertone: Ray Charles. 


20.30 Domenica gol a cura di Aldo Biscardi. 
21.30 Dse: Panorama internazionale. Mona- 
co: Storia di una città. 3.a parte. 

22.05 Tg 3 - Intervallo. 


22.30 Campionato di calcio di secue A. 
23.15 Jazz club. «Jazz time: Quintetto di Paolo 


Damiani». 


Walter Chiari (Raitre, ore 14) 


a en _rr—__—tt.É—T—___——ttttt—ti 
[—T—r—r——T1 WE ZZZ ZZZENE 


radio regionale 
8.40: Giornale radio del F.V.G.; 8.50 


Vita nei campi, trasmissione per gli 
agricoltori del F.V.G.; 9.15: Santa 


messa; 12: Spazio racconto (13.0); 


11.45, 


Gioacchino 


12.35: Giornale radio del F.V.G.; 
19.35: Giornale radio del F. 
Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: Spazio racconto (13.0); 15: Na- 
zioni vicine (replica); 15.30: L'ora della 
Venezia Giulia, trasmissione dedicata 
agli italiani d'oltre frontiera, Almanac- 
co, Notizie dall'Italia e dall'estero, Cro- 
nache locali, Notizie sportive.. 
Programmi in lingua. slovena: 

8: Segnale orario, Gr; 8.30: Settima- 
nale degli agricoltori; 9: S. Messa 
dalla chiesa dei Ss. Ermacora e Fortu- 
nato di Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena in Italia; 9.55: Mosai- 
co musicale; 10.15: Teatro dei ragazzi: 
«Castori e castorini», di F. Rudolf; 


produzione: Radio Trieste A, regia di 


M. Ursiè; 10.45: Mosaico musicale; 
11.45: La Chiesa e il nostro tempo; 12: 
Le campane del Natisone; 12.35; Mo- 
saico musicale; 13: Segnale ‘orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Tavolozza musicale; 19: Segna- 
le orario, Gr e Programmidomani. 


reosport; 16.20-17.25-18.27-19.27- 
Frà 
a 
AO |: 
Î ton ; re JI e 
sì 10.00 Telefilm: «Nove in famiglia». 8.30 Bim bum bam, cartoni animati: 8.30 Telefilm: «Bravo Dick». 
ar - 10.30 Telefilm: «Park Place», 10.30 Sport Usa: Basket, footbal N.F.L., Wre- 9.00 Telefilm: «Con affetto Sydney». 
sal | 11.00 Anteprima. Programmi per sette sere . stling. 9.30 Film: «IL BACIO DI UNA MORTA» con 
rà ai conduce Susanna Messaggio. A Gianna Maria Canale, Virginia Belmon- 
i 46 18.00 Gran prix conduce Andrea De Adamich. te, regia di Guido Brignone (1949), 


11.25 Superclassifica show. È - 

orso, ‘112.20 Punto 7 dibattito su argomenti di attuali- 
tà condotto da Arrigo Levi. 

13.30 Buona domenica. Programma condotto 


14.15 Deejay television. 
16.15 Telefilm: «Master». 


drammatico. 


11.15. Parlamento in. 


, 12.10 Telefilm: «Cassie e co». 
13.00 Ciao ciao, cartoni animati. 
14.30 Telefilm: «I gemelli Edison». 


15.00 Telefilm: «La terra dei giganti». 


16.00 Telefilm: «La famiglia Holvak». 
17.00 Telefilm: «Amici per la pelle». 
18.00 Telefilm: «Devlin e Devlin». 


19.30 Telefilm: «New York New York». 


20.30 Film: «UNA ROLLS ROYCE GIALLA» 
con Rex Harrison, Ingrid Bergman, regia 
di Anthony Asquith (1964), commedia. 

22.50 Cinema e co. Rotocalco settimanale. 


23.20 Film: «LA PULCE NELL'ORECCHIO» con 
Rex Harrison, Rosemary Harris. Regia di 


Jacques Charon (1968) commedia. 


Telefriuli 


9.00 Sì o no Italia, con Orlan- 
do Portento. 

12.00 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

13.30 Regione Verde. Setti- 
manale -sull'agricoltura 
del Friuli-Venezia Giulia 
a cura di Piero Pittaro. 

14.00 Domenica con Domini 
que. Varietà e giochi. 

14.10 Buine sere Friul. Varietà 
con Dario Zampa. 

16.30 Dry/vin. In compagnia 
di Enzo Driussi. 

19:00 Telefriuli sport. Risultati 
e commenti. 


20.00 Quark® speciale, docu- 
mentario, 

21.00 Telefriuli sport. Risultati 
e commenti. 

22.15 «GLI ANNI STRUGGEN- 
Tl», film. 

24.00 In diretta da Londra via 
satellite: Music Box. 

2.00 In diretta dagli Usa via 
satellite; News dal 
Mondo. 


Telecapodistria 
————————_—_—_—_—_____ 
12.00 Sport studio. 

‘19,00 «L'ultimo atto», sceneg- 
giato tv. ; 

20.00 Mestrovic a Zagabria, 
documentario su uno 
dei maggiori scultori ju- 
goslavi. 

20.30 Settegiorni, rassegna 
settimanale di politica 
estera. 

21.00 «CALIBRO 38», film 
drammatico con Robert 
Hossein, Claude Mann, 
Claudine Coster, regia 


C. Gerard. 
22.25 «Il brivido dell'imprevi- 
sto», telefilm. 


- 23.00 La clessidra, rubrica. 


as iS i 17.15 Telefilm: «L'uomo di Sin 
da Maurizio Costanzo con la partecipa- RITA È gapore». 
si zione di Licia Colò e Franco Franchi e Tak palo, «I TORE della Ill C», 
r Ciccio Ingrassia. 2 AGIRE RLIELE 
ERO Telefilm: «Orazio». 20.30 Film: «L'AEREO PIU' PAZZO DEL MON- 
To:00 n sadio. cia DO... SEMPRE PIU' PAZZO». Con Robert 
i 7.00 Forum con Katherine Spaak. Hays, Julie Agerty. Regia di Ken Finkle- i 
i 17.30 In studio. È man (1982), comico. 19.00 Telefilm: «College». 
i 19.00 Telefilm: «Kate e Allie». 1 
‘| 19.30 In studio. 22.05 Film: «IL FANTASMA DEL PALCOSCE- 
lian 20.30 Film: «PARI E DISPARI» con Bud Spen- NICO» con, Paul Williams, Jessica Har- 
0 di cer, Terence Hill, regia di Sergio Corbuc- per, William Finley. Regia di Brian De 
ci (1978), comico. i Palma (1974), fantastico. 
i 22.30 Nonsolomoda blu notte rosa shocking. 
Settimanale ideato e diretto da Fabrizio 23.45 Telefilm: «Serpico». 
Pasquero. î 0.45 Telefilm: «La città degli angeli». 5 
"oa 0.30 Telefilm: «Squadra speciale». 1.45 Telefilm: «Gli invincibili», 1.05 Telefilm: «Vegas». 
one i ua 
one | Rpz4antenna.mo PSN Pam tv [FIUINNI TELEPADOVA d 
pa; i ESC: 
da 9.30 Documentario. 8.00 Hanna & Barbera folies, 8.30 Gran Bazar con Marisa 
sat 9.55 Sci. Coppa del mondo. ‘cartoni animati. Del Frate. 
ene Slalom speciale maschi- 8.30 «CINQUE MATTI AL 13.00 Commercio e turismo, 
eiù | « le in diretta da Wengen. SERVIZIO DI LEVA», rubrica. 
| ; T.a manche. > film. 13.30 Roba da matti, rubrica 
qué | 1115 ene concerto della 10.00 «Longridge story», sce- commerciale. 
lomenica. È neggiato. ‘14.30 Roneforterapia, rubrica. 
di | 12.00 Ore 12. In diretta l’An- 11.00 «Victoria Hospital», te- 15.00 «Il BaSterion sceneg- , 
(o) 1 gelus.. 2 fo lefilm. giato. x 
ci 112.15 Eodacionale: Opinionia 11,30 Situation comedy, 16.30 Cartoni animati. : 
confronto. i «Lucy», 19.30 «Half Nelson», telefilm. 
ta 12.55 Sci. Coppa del mondo, 12,00 «LA RAGAZZA CON GLI © 20.30 «IL DOMESTICO», film TELEQUATTRO 
2.6 manche. — STIVALI ROSSI», film. regia di L. Filippo D'A- (CR EgiEre ce 
0 13.15 «Kronos», telefilm. ‘113.30 Cartoni animati. mico con Lando Buzzan- È 
| 14.15 Domenica Montecarlo. ‘14.00 «HO RITROVATO MIO ca e Martine Brochard, 13-00 Robe da matti. 
ma Film: «LA SIGNORA FIGLIO», film. commedia. 14.00 Roberta pelle. 
im MIA ZIA». 3% 16.00 Hanna & Barbera folies, 22.30 «Quattro in amore», te- 19:30 Telequattro sport in stu- 
pat 16,30 «I tre inseparabili». cartoni animati. lefilm. dio Guerrino Bernardis. 
niro 18,15 Domenica Montecarlo. 16.20 «Storie di una guerra», 23.00 Fuorigioco, settimanale 23.45 Telequattro sport notte. 
Da / Telefilm: «Autostop per documentario. sportivo condotto da Pa TVM 
i Ii i il cielo». 16.50 «VIVA GRINGO», film. Gildo Fattori. EL si 
ù | n Sportissimo. 18.30 «Victoria Hospital», te- 24.00 In primo piano, rubrica. as Ù 
Ila ge Imc new: È lefilm. 0:30 «MOONCHILD», film. | “> se i 
in 45 TERIEEdE FOAgi. 19.00 Situation comedy, DE AR FALL 
ap: «LA MONETA INSAN- «Lucy». NONE , ‘artoni aniamti. 
la? 6 GUINATA». 19:30 Cartoni animati. PORDE 10 EeCono: film. 
ine 21,3! Pianeta azzurro; Esplo- 20.00 «Longridge story», sce- 1990 I visione. 
di BO GOTI IE: neggiato. 13.00 «Ai confini della notte», 19550 Camonf arienari 
i È me sport, avvenimenti 21.00 «LA GRANDE VESTA», teleromanzo: 2030 Ù AL] animati. f 
i Zac SERA dela petimana; Uro, Sa 14.00 Il prezzo della settima. “°° Ara enafore Wolf», te- 
i, inter», telefilm. 23.00 «IL MIO. COR na, rassegna di tappeti IRAT, 
n: | È SCALDERA», film. persiani. va 20,55 SERATA BSABaNE 
lò 1.00 Musica jazz. 14,30 pieno CECA «Julie 2225 Attualità cinema. 
do 15.15 «IL GATTO DI BROOK- 22:30 Twm notizie. 
no rtto BARBARA LYN ASPIRANTE DE- 22.50 «QUELLE SPORCHE 
is: PEGI mo ANIME DANNATE» 
res 16,45 «Amanda's», telefilm. ‘ film Ù 
rie no BEOzIE allo inernio, 117.15 Proposte COMICI nt 
, lassegna di gioielli. Ge- 18,30 «Il principe delle stelle», bg 
ln stione Asta Antiqua- A IBC TRIESTE 
È riato, 19,30 Domenica sport. — 
Spi 15.30 Barbara allo specchio, 20.15 «Amanda's», telefilm. 1.00 Video non stop. 
1 17.00 Rassegna di tappeti. 21.00 «IL SORRISO DELLA 15.00 Videopremiere. 
i Galleria Sciraz. GIOCONDA», film. 16.00 Videorotation. 
20.00 Riassunto settimanale . 22.30 Domenica sport, re- 18.00 Incontri. - 
della telenovela «Leo- plica. .119,00 Videorotation. Ù 
nela». 23.15 «MONCHILD», film. 23.00 Grand prix video clip. 
Barbara' allo specchio. 0,45 «Gli invincibili», tele- 24.00 AII America hot 100. 
Non stop musica. film. 1.00 Video non stop. 


Si congeda 
«Mino» 


Raitre, 19.40 


Quarta ed ultima parte del 
film tv «Mino» (Raiuno ore 
20.30) liberamente tratto dal 
romanzo ‘di Salvator Gotta 
«Il piccolo alpino», con la 
regia di Gianfranco Albano. 
Il protagonista diventa adul- 
to a causa della guerra, 
mentre mutano i suoi rap- 
porti di figlio nei riguardi del 
padre, fino a invertire i ruoli. 
E' Mino, infatti, che induce il 
padre a riscattarsi. Nel 


‘ «cast»: Ray Lovelock, Otta- 


via Piccolo, Mario Adorf, il 
piccolo Guido Cella. 


Raiuno, 14.05 ) 
«Domenica in» 


Il can can del balletto di 
Raffaella Carrà farà da cor- 
nice al mosaico che «Dome- 
nica in», in onda dalle 
14.05, dedicherà in gran 
parte ai cugini francesi. Un 
omaggio a ‘una grande na- 
zione amica attraverso al- 
cuni suoi protagonisti: Alain 
Prost, il campione del mon- 
do di Formula Uno, che arri- 
verà allo studio due di via 
Teulada a bordo della Ma- 
cLaren con la quale ha vinto 
il titolo. In collegamento da 
Torino sentitemo un. altro 
campione, Michel Platini, 
amato dagli sportivi italiani 
e francesi. In studio l’amba- 
sciatore francese in Italia 
Andreani, parlerà degli ulti- 
mi avvenimenti che hanno 
movimentato il mondo del 
lavoro e della scuola in 
Francia. In studio, ancora, 


.lo scultore Cesar per una 


panoramica sull'arte d’ol- 
trealpe. Personaggio presti- 
gioso e atteso Mireille Mat- 
hieu, la cantante che ha 
ereditato la tradizione melo- 
dica che fu di Edhit Piaf e 
che tutti considerano come 
ambasciatrice del popolo 
francese. 


Toe 


PIANO BAR 
RIVIERA 


con 


CLAUDIO BERNARDINI 


PINO VALEN I] 
CHIUSURA LUNEDÌ" MARTEDÌ" 


Strada Costiera 22 
GRIGNANO (Trieste) 
Tel. 224396 
ORARIO 22.00-02.00 


notiziario 


UNIVERSALTECNICA 
tutto 
Sa su 


RADIO PUNTO ZERO 


100-101.400 Mhz 


Ray Charles 


Un’esibizione di Ray Char- 
les sarà la proposta della 
prossima puntata di «Con- 
certone», in onda oggi alle 
19.40 su Raitre. Nonostante 
che il pubblico televisivo ab- 
bia più volte avuto occasio- 
ne di vedere un concerto del 
«Genius», si tratta di un 
‘appuntamento di rilievo non 
solo per la qualità della 
musica ma anche perché, 
proprio nell'anno appena 
conclusosi, Ray Charles 
aveva lasciato intendere 
che abbandonerà l’attività 
concertistica. 

Come sa chi ha una buona 
esperienza, i concerti di 
Charles seguono un cerimo- 
niale che si ripete immutato 
da 30 anni; 


Raidue, 20.30 
«Miami Vice» 


In onda il telefilm «Una par- 
tita per papà» di Dick Miller, 
con Don Johnson, Philip M. 
Thomas, Saudra Santiago. 
Da una parte due poliziotti 
integerrimi, dall'altra un giu- 
dice ambiguo, il cui compor- 
tamento non riflette principi 
etici. 

Canale 5, 13.30 


Buona domenica 


Nella puntata di «Buona do- 
menica» in onda oggi dalle 
13.30 alle 20.30, Maurizio 
Costanzo: affronterà il pro- 
blema dell’Aids (sindrome 
da immunodeficienza acqui- 
sita), ospitando in studio il 
prof.Fernando Aiuti, diretto- 
re della cattedra di allergo- 
logia ed immunologia, del- 
l’Università di Roma, non- 


° ché socio fondatore dell’as- 


sociazione nazionale per la 
lotta all'Aids, e il prof. Fran- 
cesco Chiodo, primario del- 
ia clinica di malattie infettive 
nell'ospedale S. Orsola di 
Bologna. Si parlerà della 
prevenzione, delle cause 
che provocano la malattia e 
del modo corretto per infor- 
mare i cittadini dei rischi di 
questo virus, mettendo l'ac- 
cento anche sul fatto che in 
Italia sta aumentando in 
modo preoccupante il nu- 
mero dei malati di Aids. 


PROVINCIA DI TRIESTE. 


Musica strumentale da camera 
di autori triestini in collabora- 
zione con la RAI e con la Cap- 
pella Civica. 


si È ni 
Basilica di S. Silvestro 
LUNEDÌ 19 GENNAIO - ORE 18.30 
Musiche di Kogoj, Rozanc, 
Svara. Violino Crtomiz Sigko- 
vié. Pianoforte Igor Lazko. 
INGRESSO LIBERO 


[praes tr 
Pranzi e Cene 
Alla Posada. Tel. 811226. 


‘Ristorante Margutta 
Pranzi L. 10.000: primo, secondo e contorno. Tutte le sere piano 
bar. Tel. 631643. Chiuso martedì. 


Muggia. Chiuso per ferie. 


COSTI 
Ristorante alla Stazione 


BZINTTIZAIT mi 
Akropolis 
Cena greca 10.000, Toti 21. 


El Sombrero 


pranzo e, cena, fino alle 02. 


Locanda Ma 
Chiuso fino al 27/1, 


«Obelix» 
Ha riaperto tel. 722225. 


Spaghetti House 


Via di Servola 78. 
Aperto mezzogiorno e sera. 


e —_______________—_—_—___cor 


Spaghettoteca. Via delle Docce 16/2 tel. 54561. 30 tipi di pasta a 


io Draga S. Elia 
{our ——-ev- 30 ERE E 


Disco club Paradiso 


Trieste, via Flavia. Oggi dalle 15 alle ore 22 — no stop — sette 
ore di ballo continuato. Ingresso lire 5.000. 


25) 


I —OROSCOPO DI OGGI | 


Avete presente i fil- 
moni americani dove 
i ragazzi dell'ascen- 
sore prendono sem- 
pre la mancia? Forse 
questo è l'unico modo per sbloccare 
una situazione noiosa che affrontere- 
te oggi. 

Gli alberi hanno per- 
so le foglie già da un 
pezzo, ma non han- 
no perso neanche un 
poco del loro fascino. 

(] 


consiglio una passeggiata per 
PESO calma, salute e tranquil- 
tà. 


Continua il momento 
favorevole per la vo- 
Stra_vita sentimenta- 
le. Cercate di appro- 

È fittame, è tempo di 
vacche grasse. . Se siete soli non 
siate né invadenti, né insistenti; è 
meglio. È 
Cercate di porre at- 
tenzione in. quello 
che fate, sembrate 
‘svagati. Forse la svo- 
gliatezza che avverti- 
te vi fa perdere la vostra abituale 
concentrazione. Provate a conceder- 
vi una pausa. 


C'è una mela marcia 
nel vostro cestello. 
Oggi dovrete trasfor- 
marvi nel tenente Co- 
lombo pa scovarla. 
Scoprirete così perché da qualche 
tempo i vostri calcoli non tornano 
perfettamente. 


Sarete portati verso il 
lavcro intellettuale. 
Non preoccupatevi 
se fate un lavoro che 
non ve lo permette; 
pote far funzionare il vostro carvel- 
lo anche parlando con gli Lanci: uno. 
ne. 


scambio di idee vi far: 


La giornata si pre- 
senterà piccante. Vi 
sembrerà di aver 
messo della senape 
sulle cose che fate; 


un di sapore non guasta nella 
vital In serata ancora delle piacevoli 


‘sorprese. 


Vi ricordate il vecchio 
proverbio che dice: 
«Tentar non nuoce»? 
Se oggi sarete in an- 
sia, oppure indecisi 


‘se compiere un passo che potrebbe 
rtarvi dei benefici, fatelo, la fortuna 
con voi. 


Vi sembra che le 
spese non debbano 
finire mai? Rasse- 
gnatevi, perché 
‘anche oggi dovrete 
portar mano al portafoglio. Provate a 
Penpala che sono soldi investiti per il 
futuro. 


Mi auguro che leg- 
giate il vostro orosco- 
po di mattina, così 
posso assicurarvi 
‘una buona giornata. 
Il vostro buon umore vi 


CAPRICORNO. 


rmetterà di 


Pane ‘a segno parecchi ottimi risul- 
tati. 


Cercate di abbuffar- 
mi meno, non morire- 
te di certo E rinun- 
ciate a qualche pec- 
Gato di gola. Lo dico: 


no tutti i dietologi, dal primo all'ultimo: - 


più verdura, e soprattutto, meno dol- 
ci. Allegria. 


Non siate inquieti. [Pesci 
Qualche situazione 

oggi vi turberà. Vi | ° 
sentirete in. qualche 


modo. pressati da 

Una persona; non pensate di essere 
con l'acqua alla gola; in fondo siete... 
pesci! O no' 


DA ORVISI 
QUANDO FEBBRAIO VIENE 
CARNEVALE CONVIENE 


COSTUMI DI CARNEVALE —10% 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


COM. EFF. 


Indovinello 


CAMPI IMPRATICABILI E 

SCHEDINA DEL TOTOCALCIO 

Quando c'è neve, guarda quel che accade: - 
a parte queste due partite qui... 

per le altre leggi solo «N. V.» 


PIEGA 


Scarto successivo (7, 6, 5) 
LIMANDO LA MIA CANZONE.’ 


Ecco ho congiunto, 
fra le due stanze, 
quella frattura. 


MINISTRO SAVERIO . 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Tender O; bus T E = Tende robuste 


ORIZZONTALI:1 Mette per 
la strada l'inquilino -7 Si bal- 
‘la con le scarpe ferrate - 14 
Parte posteriore - 16 Può 
essere pericolosa per la 
strada 17 Vincitrice per vo- 
tazione - 19 Verbo estivo - 
21 Il peso senza tara - 22 Un 
duro veramente in gamba - 
23 Società. Anonima - 24 
Grande comico napoletano - 
25 Lo è Fidel Castro - 26 
Ragioniere in sigla - 27 Pari- 


tà su ricetta - 28 Abiti da‘ 


lavoro dei medici - 29 Spiag- 
gia - 30 Targa di Genova - 
31 Frutto dalla buccia peri- 
colosa - 32 Confina con Egit- 
to ed Etiopia - 33 Sembra 
quasi un cavallo con la pro- 
boscide - 34 Andati a male - 
85 Rabbioso - 37 Sigarette 
militari del tempo di guerra - 
38 Chi la tocca si gratta - 39 
L'artigiana che snellisce le 
signore. 

VERTICALI: 2 Fa andare ve- 
loci - 83 L'angolo di novanta 
gradi - 4 Parte in commedia - 
5 In mezzo - 6 Chiudono 
ogni sabato - 8 Dedalo gli 


- fece le ali - 9 Passato di 


AI primo piano di 


patate - 10 Il secondo dispa- 
ri - 11 Iniziali dell'attrice Valli 
- 12 La più meridionale 
regione americana - 13 Si 
agita per darsi delle arie - 15 
Simbolo di lentezza 18 Fero- 
ce... segno zodiacale - 19 
Altro nome del lago d'Iseo - 
20 Sono sempre presenti... - 
22 Proibito in molti locali - 23 
Successore di Nasser quale 
presidente egiziano - 25 
Sfortunati in chiesa - 26 Re- 
stituiti - 28 Imbottitura vege- 
tale - 29 L'amore di Renzo 
Tramaglino - 31 Fondamen- 
ta - 32 Un contrastato accor- 
do sul disarmo (sigla) - 33 
Quantità non precisata - 34 
Ripetizione .- 36 Le iniziali 
del presidente Reagan - 37 
Le prime in musica. 
Soluzione del cruciverba 

pubblicato ieri 


CEE 


GRSSSO 


E ES 
GER ERIAEEE®O 


via San Maurizio2 IM 1987 felice 


e tante idee per i vostri regali..., ai soliti convenientissimi prezzi... 


TVC 
Lavasciuga San Giorgio 


Mini Rack Stereo (con 2 reg. a 2 velocità) 
Forni microonde 
...con tanti, tanti auguri 


BALCO 


da L 398.000 
da L. 699.000 
da L. 398.000 
da L. 299.000 


di “vicini 


TRIESTE - Telef. 734347 


Lom 


SZ 


IL PICCOLO 


Domenica 18 gennaio 1981 


Mentre un uomo chiamato 


Nuvolari diventava leggenda 
al volante di un'Alfa P3, Henry 
Ford, pioniere dell'industria au- 
tomobilistica, dichiarava di to- 
gliersi sempre il cappello al 
passaggio di un’Alfa. Così cre- 
sceva un mito, nato da un Mo- 


do unico di costruire automo- 


bili. Alta tecnologia per presta- 


zioni esaltanti, propulsori po- 
tenti e affidabili; eccezionale 
tenuta di strada nella guida 
sportiva che identifica lo sti- 
le di guida Alfa. Un marchio 
che ha sempre avuto il cuore 


nelle corse. Oggi questo esclu- 


sivo patrimonio può contare 


su una nuova solidità. 
Da oggi, gennaio 1987, l'Alfa 
sarà più Alfa. 


La Fiat Auto, nell’annunciare. 
la nascita di Alfa-Lancia, ma- 


nifesta tutto il suo impegno. 


ALFA-LANCIA 


| Una nuova 


spinta 
all'innovazione 
tecnologica. 


Un nuovo 
impegno 
europeo 
nel settore 
delle 
automobili 
di prestigio. 


Un nuovo, 


grande sforzo 
finanziario. 


Una nuova 
realtà 
al servizio 
di due 


leggendarie 


marche 
Italiane. 


Tutto questo 
è Alfa-Lancia. 


La prima automobile a strut- 
tura portante. La prima a so- 


spensioni indipendenti. Il pri- 


mo sei cilindri a Vdi 60%, La tra- 


zione anteriore su tutti i mo- 
delli fin dal 1960, una soluzio- 


ne tecnica a cui recentemen- 


‘te molti Costruttori si sono con- 


vertiti. Da primati come que- 
sti è nato non solo uno stile di 
guida, fatto di dinamismo e 


proverbiale sicurezza: è nato 


un mito, fatto di alta tecnolo-. 


gia, elevatissimo confort, raf- 


finato design, qualità COStrut- 


‘tiva superiore. E più recente- 


menteiil mito Lancia è cresciu- 


to con l’esaltante conquista di 


5 titoli nel Mondiale Rally. 

Da oggi, gennaio 1987, la Lan- 
cia sarà più Lancia. 

La Fiat Auto, nell’annunciare 
la nascita di Alfa-Lancia, ma- 


nifesta tutto il suo impegno. 
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